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di SILVIA
MARINI

NON SVUOTATE
QUEL CARRELLO

PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE LIBERA VOX

Orde di consumatori
smarriti affollano le
casse pieni di og-

getti afferrati a caso, carrelli
riempiti di regali appari-
scenti ma vuoti di signifi-
cato.
La trasposizione in salsa
commerciale dell’antica
leggenda cristiana sembra
ancora funzionare, non c’è
crisi per la realtà materiale
che supera e atterra quella
della fede.
Pranzi con parenti semisco-
nosciuti, falsi auguri di cir-
costanza, la vaga sensazio-
ne del dovere della buona
azione ripuliscono l’anima
per un po’. Operazioni di
facciata che privilegiano la
forma e svuotano la sostan-
za, accontentano la coscien-
za ma aumentano la pover-
tà di spirito che nessun ad-
dobbo, cenone o regalo può
riuscire a colmare.
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di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a 

SABA ARREDAM 

L
e origini dell’azien-
da risalgono nel
lontano 1933 quan-
do nonno Cesare
decise di aprire una

falegnameria. In Italia all’epo-
ca si viveva nel periodo del
Ventennio, una specie di Bel-
le Èpoque italiana dalla forte
spinta culturale che fece na-
scere tanti artigiani in tanti set-
tori. L'Italia era in pace e vi-
veva un periodo di industria-
lizzazione e sviluppo.
Gli anni corrono veloci e no-
nostante il periodo bellico
l’azienda non smette mai di
lavorare. Negli anni settanta,
tanto per ricordarci erano i
tempi di Italia Germania 4 a
3, la falegnameria, grazie a
Franco Saba, subisce una pri-
ma e importante trasformazio-
ne dedicandosi unicamente
all’attività commerciale. Vie-
ne pertanto aperto un negozio
commerciale di circa 600 mq.
per rispondere alle esigenze di
una clientela sempre più orien-

tata al rinnovo della propria
abitazione e più sensibile ai
gusti emergenti.
Gli anni ’80, sono i tempi in
cui viene inventato il compu-
ter, il lettore CD, il telefono
cellulare, il DNA, il web e
Saba Arredamenti evolve an-
cora aprendo un secondo pun-
to vendita di 800 mq. amplian-
do ulteriormente l’offerta dei
prodotti.
Negli anni ’90 arriva Giovan-
ni Saba che cambia strategia,
non più un semplice negozio
di mobili che vende arreda-
menti, ma una realtà commer-
ciale in cui prevale la proget-
tazione, lo stile, il design, la
tecnologia. La superficie di
vendita si amplia a oltre 2000
mila mq. Il negozio si dota di
figure professionali pre e post
vendita in grado di asseconda-
re i migliori studi di architet-
tura e installatori preparatissi-
mi per garantire perfetti mon-
taggi. Prerogative che unite
alla qualità dei prodotti porta-
no Saba Arredamenti in pochi
anni ad eccellere in questo
campo.
Oggi Giovanni Saba è l’ele-
mento di forza dell’azienda.
Negli anni il suo lavoro, la
volontà di garantire un servi-
zio di prim’ordine, l’evoluzio-
ne continua e tanta passione,
gli stanno dando ragione con
l’aumento di clientela ed il ri-
cevimento di riconoscimenti
come quello di miglior stand
2014/2015 ad Expocasa.

Dalla storia aziendale emer-
ge che sono vent’anni circa
che opera in questo settore.
Com’è cambiato il commer-
cio del mobile dagli anni ’90
ad oggi? - Il nostro settore è
cambiato molto: dalla sempli-
ce vendita al dettaglio siamo
passati a negozi con un profi-
lo di maestranze altamente
qualificate per dare risposte
concrete a tutte le richieste dei
nostri clienti, passando dal
progetto all'esecuzione mate-
riale e al montaggio con per-
sone molto preparate.
Perchè dalla semplice vendi-

ta di mobili siete passati ad
un’implementazione di pro-
gettazione e servizi? - L'evo-
luzione del nostro punto ven-
dita ha seguito un percorso che
potremmo definire naturale. Il
continuo impegno ed una vi-
sione futuristica ci ha portato
ad una gestione innovativa
della nostra azienda. Puntan-
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Lo spazio è disposto su tre
show-room in un’area di

oltre 2000 mq, non lontano
dalle terre di S. Francesco,

a Valfabbrica per la
precisione.

Punto di riferimento per
una clientela di alta

gamma, Saba Arredamenti,
offre alla propria clientela

le migliori firme del design.
Dotato di un vasto

assortimento prét-a-porter
i servizi si caratterizzano

con un servizio di
progettazione, consulenza
d’arredamento, pre e post

vendita professionale,
montaggio con personale

altamente qualificato.

Design, linee pulite, essenziali 

do sul confronto continuo tra tutti
gli addetti abbiamo modificato il
ruolo del negozio, da semplice
punto vendita di prodotti a vera
e propria fucina di idee. E' una
differenza della quale il nostro
cliente si rende conto perfetta-
mente, infatti, sempre più spes-
so, ci chiede un sopralluogo pri-
ma ancora di aver finalizzato la
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Giovanni Saba

ENTI DAL 1933
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grande distribuzione? - Il ne-
gozio è diventato un laborato-
rio di idee e ogni giorno è un
punto di inizio, la voglia di fare
riesce a coniugarsi con la con-
cretezza cercando di cavalca-
re l'evoluzione del gusto piut-
tosto che le mode passeggere
di prodotti che appaiono inno-
vativi semplicemente mo-
strandosi esteticamente accat-
tivanti, anche perchè ci sentia-
mo responsabili nei confronti
dei nostri clienti che si fidano
di noi e non possiamo certo de-
luderli. Se dovessimo prova-
re a identificare gli elementi
che hanno determinato quel
po' di successo che ci viene
riconosciuto con l'assegnazio-
ne di tre titoli "Miglior Stand
Expo Casa", non avremmo
dubbi nell'indicare il "com-

portamento" come elemento
vincente, il nostro comporta-
mento e quello dei nostri col-
laboratori che hanno acquisi-
to lo stile Saba. Come è natu-
rale il cliente è il vero patri-
monio, un valore da conser-
vare perchè è l'unico che ci ha
sempre garantito la continui-
tà.
Se dovesse dare un suggeri-
mento a chi si appresta ad
acquistare dei mobili, che
cosa gli direbbe? - Di essere
molto scrupolosi nella scelta e
affidarsi a professionisti del
settore che  possano prendere
per mano il cliente e condurlo
passo-passo alla soluzione fi-
nale e ottimale.
Quale innovazione, a parte la
tecnologia, reputa maggior-
mente evolutiva nel settore

degli arredamenti
negli ultimi anni? -
La flessibilità e la ver-
satilità dei prodotti ca-
paci di adeguarsi a tut-
ti i tipi di spazi, gusti
ed esigenze.
A livello tecnologi-
co? - A livello tecno-
logico anche il mobi-
le si è trasformato da
semplice oggetto arti-
gianale e industriale a
sistema interattivo,
aggiungendo opzioni
gestibili tramite PC,
smartphone e tablet.
A Giovanni Saba che
stile piace? - Le cose
belle, le linee pulite ed
essenziali capaci di
durare nel tempo e
non stili modaioli che
svaniscono dopo po-
chi anni.

capaci di durare nel tempo

vendita. La nostra tendenza è
quella di vendere l'idea, sempre,
anche quando sarebbe molto più
semplice e più comodo vendere
il prodotto: ci siamo abituati a la-
vorare per progetto e quindi que-
sta condizione è presente in tutte
le fasi della gestione aziendale.
D'altra parte noi crediamo che tut-
ti coloro che concorrono al suc-

cesso di un'attività debbano
portare un contributo basato
sulla preparazione specifica,
sulle esperienze del lavoro e,
soprattutto, sull'acquisizione
dello stile che caratterizza il
punto vendita.
Quali sono i prodotti più
venduti in questi tempi? -
Sono i prodotti contemporanei

con linee fluide e snelle e con
una gran dose di tecnologia.
Si dice che la crisi economi-
ca abbia indirizzato verso
l’acquisto di prodotti econo-
mici. È proprio così? - Il pe-
riodo di incertezza e di crisi ha
creato molti problemi al set-
tore; possiamo ritenere che la
nostra politica dello step by
step ci ha permesso una conti-
nuità aziendale senza partico-
lari problemi. Nella vita, cer-
to, niente è gratis e il nostro
successo trova origini proprio
nei sacrifici e soprattutto nel-
la capacità di gestire l'innova-

zione indi-
spensabile per
qualsiasi tipo
di impresa.
Oggi i no-
stri clienti
si trovano
prevalen-
temente
nell'area
u m b r a ,
ma sem-
pre più

spesso ci troviamo a lavo-
rare in un bacino d'utenza che
si allarga a fuori regione, in
particolare per la richiesta di
soluzioni "chiavi in mano". Il
mercato è attualmente influen-
zato dalla congiuntura
economica, pertanto è
necessario intercettare
i segnali di nuovi mo-
delli comportamentali
e, anche se gran parte
della nostra clientela
può considerarsi di pri-
mo impianto, non pos-
siamo non considera-
re le spinte che giorno
dopo giorno modifica-
no le sicurezze; pro-
prio dal confronto in-
terno con i nostri con-
sulenti è nata la volon-
tà di proporre un mo-
dello abitativo per una
nuova generazione di
consumatori ai quali
proporre un diverso
stile di vita.
Che differenza c’è tra
comprare da Saba
Arredamenti o dalla
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Ci torna in mente 
A PROPOSITO DI NUOVE 

D
a Prodi a Padoa
Schioppa, da
Monti a Renzi è
sempre il popo-
lo a farsi cari-

co del disastroso bilancio
dello stato.
Alcuni economisti affer-
mano che, se nel nostro
paese l'avversità per il fi-
sco è più viscerale e con-
genita che altrove, dipen-
de dal trauma che si veri-
ficò nell'opinione pubbli-
ca con la "tassa del maci-
nato", che, di generazione
in generazione, gli italiani si
sarebbero tramandati come
una sorta di "complesso anti-
fiscale".
Ora, a distanza di centocin-
quanta anni, non sappiamo se
e quanto questa affermazione
possa essere ancora sostenibi-
le, ma è certo che nessun
altro provvedimento
fiscale è stato mai
accolto con al-
trettanto odio e
furore da pro-
vocare la mor-
te di 257 perso-
ne ed anche il
rischio di una
rivoluzione.
Proposta fin dal
1862, all'epoca del
ministero Rattazzi,
riproposta nel 1864, la
"legge del macinato" fu appro-
vata solo nell'estate 1868 sot-
to il governo Menabrea ed en-
trò in vigore il 1º gennaio
1869.
Un pò tutti i ministri che dopo
il dicembre '62 erano succedu-
ti a Rattazzi (Luigi Carlo Fa-
rini, Marco Minghetti, Alfon-
so La Marmora e Bettino Ri-
casoli), e poi ancora Rattazzi,
avevano trovato sul tavolo
quella pratica scottante, ma
per non bruciarsi l'avevano ac-

di
MARIO CICOGNA

cantonata.
La legge prevedeva il

prelievo di un tributo
all'atto della macina-

zione del grano, ed
era l'idea fissa di

Quintino Sella,
ministro delle fi-
nanze, biellese e
"leader" della
Destra, "il quale
non intravvede-
va altra possibi-

lità per irrobustire le
risorse esauste dello sta-

to".
Le modalità di esazione nes-
sun economista le ha descritte
meglio di Riccardo
Bacchelli nella secon-
da parte del "Muli-
no del Po": "sic-
come una mac-
china utile e pra-
tica per pesare
automaticamente
il frumento mes-
so via via nelle
tramogge non fu
mai trovata, ven-

ne applicato ai pali rotanti
della macina il contatore dei
giri.
Il mugnaio doveva paga-
re al fisco la tassa in ra-
gione dei giri; ma a se-
conda delle diversità da
mulino a mulino, anzi
da macina a macina, il
prodotto d'un ugual nu-
mero di giri variava, di-
modoché, applicato il
contatore, bisognava
far la prova di quel che
i giri producessero mu-

lino per mulino, per sta-
bilire la quota d'imposta...
E giri e peso spesso non an-
davano mai d'accordo; e fi-
sco, mugnai, clienti, ognu-
no si riteneva danneggiato e
derubato e ingannato".
La legge rispecchiava esatta-
mente l'uomo che l'aveva pro-
posta e sostenuta, il suo
carattere, la mentalità,
la dottrina.
Sella non è mai stato
popolare e ha avu-
to più nemici che
amici anche fra il
suo entourage.
Quintino Sella, al-
lorché prospettò la
legge sul macinato,
aveva 35 anni ed era
entrato nella politica
non senza riluttanza.
Era un matematico, uno stu-
dioso di mineralogia, uno
scienziato, "e se Cavour non

lo avesse voluto
quasi di prepoten-
za fra i collabora-
tori, sicuramente
avrebbe prose-
guito i suoi studi
e l'insegnamento
universitario".
Cavour lo nomi-
nò sottosegreta-
rio alla Pubblica

Istruzione alle dipendenze di
Francesco De Sanctis. Pochi sep-
pero che accettò purché l'incari-
co non gli fosse retribuito. E po-

chi sanno che l'attività
scientifica del Sella non
fu mai secondaria, ac-

cessoria: un mine-
rale (la Sellaite) e
un fossile (Clipe-
aster Sellai) por-
tano ancora oggi
il suo nome.
Due anni più tar-
di, ministro delle
finanze, Quintino

Sella non esitò a
giocarsi la popolarità

con una politica economica au-
stera, costrittiva anche, con l'uni-
co obiettivo di riparare il disastro-
so bilancio del regno. Ma prima
di puntare le armi del fisco sui
ceti popolari, Sella aveva ridotto
di un quinto l'appannaggio del re
e ridotto i compensi dei ministri.
Per controllare la situazione, de-
generata in sommosse con carat-
tere insurrezionale (addirittura il
tribuno anarchico Michele Baku-
nin era approdato in Italia a dar
manforte alla strenua posizione
della Sinistra), un corpo d'arma-

Quintino Sella accettò la carica di ministro delle finanze, 
gli fosse retribuito. Chissà se oggi avrebbe preteso - come 

Quintino Sella (1827-1884)
Ministro delle Finanze del

Regno d’Italia

di SILVIA ROSATELLI

Aumenterà la famiglia...
Come affrontare
una gravidanza

La gravidanza è una esperienza
del tutto naturale per un anima-
le ma estremamente emozio-

nante e coinvolgente per il proprieta-
rio. Normalmente è un evento piani-
ficato e voluto, in alcuni casi invece,
ci si trova di fronte al fatto compiuto
con tanti dubbi e tante paure, l’impor-
tante è non farsi “prendere dal pani-
co”. Per affrontare al meglio una gra-
vidanza, qualsiasi specie sia interes-
sata: cagna, gatta, coniglia, furetta, ca-
via, tartaruga, ecc, è bene rivolgersi
al veterinario se possibile prima del-
l’accoppiamento altrimenti quanto
prima in modo da poter organizzare
una visita di controllo sullo stato di
salute generale della futura mamma,
valutare se occorre effettuare un pro-
tocollo vaccinale specifico e pianifi-
care un’ecografia dei feti. Il veterina-
rio darà anche utilissimi consigli ri-
guardanti la gestazione, il meccani-
smo del parto e perché no anche no-
zioni base per un pronto intervento che
a volte può salvare la vita ad un cuc-
ciolo. Ogni specie ha caratteristiche
ben specifiche per quanto riguarda la
durata della gestazione, la tipologia di
nido-sala parto, l’accudimento della
prole; sarà, quindi, molto utile chie-
dere al veterinario come poter aiutare
la futura e poi neo mamma in questa
delicata circostanza. In linea genera-
le le femmine in gravidanza necessi-
tano di un ambiente tranquillo, senza
subire troppi cambiamenti spesso fon-
te di stress, hanno bisogno di modifi-
care gradualmente la loro dieta ma
non le loro abitudini, traggono giova-
mento da una normale attività fisica.
Quando arriverà il momento fatidico,
anche il proprietario avrà un ruolo im-
portantissimo: prima di tutto dovrà
avere un atteggiamento positivo, do-
vrà mantenere la calma e cercare di
rassicurare ed incoraggiare la propria
beniamina. Spesso le femmine cerca-
no e aspettano il proprietario per ini-
ziare il parto, rare volte possono mo-
strare segni di aggressività anche nei
suoi confronti e starà proprio al pro-
prietario capire che è arrivato il mo-
mento di lasciare la futura mamma in
tutta tranquillità monitorandola con
estrema discrezione nel rispetto della
sua privacy. Quando tutto sarà finito,
sarete pronti a godervi l’esperienza
unica e affascinante che è la nascita
in questo caso di uno o più cuccioli
che cresceranno amati non solo dalla
mamma ma anche dai proprietari.
Buon Natale e felice Anno Nuovo a
tutti.
......................................................
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Ci torna in mente 
A PROPOSITO DI NUOVE 

D
a Prodi a Padoa
Schioppa, da
Monti a Renzi è
sempre il popo-
lo a farsi cari-

co del disastroso bilancio
dello stato.
Alcuni economisti affer-
mano che, se nel nostro
paese l'avversità per il fi-
sco è più viscerale e con-
genita che altrove, dipen-
de dal trauma che si veri-
ficò nell'opinione pubbli-
ca con la "tassa del maci-
nato", che, di generazione
in generazione, gli italiani si
sarebbero tramandati come
una sorta di "complesso anti-
fiscale".
Ora, a distanza di centocin-
quanta anni, non sappiamo se
e quanto questa affermazione
possa essere ancora sostenibi-
le, ma è certo che nessun
altro provvedimento
fiscale è stato mai
accolto con al-
trettanto odio e
furore da pro-
vocare la mor-
te di 257 perso-
ne ed anche il
rischio di una
rivoluzione.
Proposta fin dal
1862, all'epoca del
ministero Rattazzi,
riproposta nel 1864, la
"legge del macinato" fu appro-
vata solo nell'estate 1868 sot-
to il governo Menabrea ed en-
trò in vigore il 1º gennaio
1869.
Un pò tutti i ministri che dopo
il dicembre '62 erano succedu-
ti a Rattazzi (Luigi Carlo Fa-
rini, Marco Minghetti, Alfon-
so La Marmora e Bettino Ri-
casoli), e poi ancora Rattazzi,
avevano trovato sul tavolo
quella pratica scottante, ma
per non bruciarsi l'avevano ac-

di
MARIO CICOGNA

cantonata.
La legge prevedeva il

prelievo di un tributo
all'atto della macina-

zione del grano, ed
era l'idea fissa di

Quintino Sella,
ministro delle fi-
nanze, biellese e
"leader" della
Destra, "il quale
non intravvede-
va altra possibi-

lità per irrobustire le
risorse esauste dello sta-

to".
Le modalità di esazione nes-
sun economista le ha descritte
meglio di Riccardo
Bacchelli nella secon-
da parte del "Muli-
no del Po": "sic-
come una mac-
china utile e pra-
tica per pesare
automaticamente
il frumento mes-
so via via nelle
tramogge non fu
mai trovata, ven-

ne applicato ai pali rotanti
della macina il contatore dei
giri.
Il mugnaio doveva paga-
re al fisco la tassa in ra-
gione dei giri; ma a se-
conda delle diversità da
mulino a mulino, anzi
da macina a macina, il
prodotto d'un ugual nu-
mero di giri variava, di-
modoché, applicato il
contatore, bisognava
far la prova di quel che
i giri producessero mu-

lino per mulino, per sta-
bilire la quota d'imposta...
E giri e peso spesso non an-
davano mai d'accordo; e fi-
sco, mugnai, clienti, ognu-
no si riteneva danneggiato e
derubato e ingannato".
La legge rispecchiava esatta-
mente l'uomo che l'aveva pro-
posta e sostenuta, il suo
carattere, la mentalità,
la dottrina.
Sella non è mai stato
popolare e ha avu-
to più nemici che
amici anche fra il
suo entourage.
Quintino Sella, al-
lorché prospettò la
legge sul macinato,
aveva 35 anni ed era
entrato nella politica
non senza riluttanza.
Era un matematico, uno stu-
dioso di mineralogia, uno
scienziato, "e se Cavour non

lo avesse voluto
quasi di prepoten-
za fra i collabora-
tori, sicuramente
avrebbe prose-
guito i suoi studi
e l'insegnamento
universitario".
Cavour lo nomi-
nò sottosegreta-
rio alla Pubblica

Istruzione alle dipendenze di
Francesco De Sanctis. Pochi sep-
pero che accettò purché l'incari-
co non gli fosse retribuito. E po-

chi sanno che l'attività
scientifica del Sella non
fu mai secondaria, ac-

cessoria: un mine-
rale (la Sellaite) e
un fossile (Clipe-
aster Sellai) por-
tano ancora oggi
il suo nome.
Due anni più tar-
di, ministro delle
finanze, Quintino

Sella non esitò a
giocarsi la popolarità

con una politica economica au-
stera, costrittiva anche, con l'uni-
co obiettivo di riparare il disastro-
so bilancio del regno. Ma prima
di puntare le armi del fisco sui
ceti popolari, Sella aveva ridotto
di un quinto l'appannaggio del re
e ridotto i compensi dei ministri.
Per controllare la situazione, de-
generata in sommosse con carat-
tere insurrezionale (addirittura il
tribuno anarchico Michele Baku-
nin era approdato in Italia a dar
manforte alla strenua posizione
della Sinistra), un corpo d'arma-

Quintino Sella accettò la carica di ministro delle finanze, 
gli fosse retribuito. Chissà se oggi avrebbe preteso - come 

Quintino Sella (1827-1884)
Ministro delle Finanze del

Regno d’Italia

di SILVIA ROSATELLI

Aumenterà la famiglia...
Come affrontare
una gravidanza
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le ma estremamente emozio-

nante e coinvolgente per il proprieta-
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zioni base per un pronto intervento che
a volte può salvare la vita ad un cuc-
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Quando arriverà il momento fatidico,
anche il proprietario avrà un ruolo im-
portantissimo: prima di tutto dovrà
avere un atteggiamento positivo, do-
vrà mantenere la calma e cercare di
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sua privacy. Quando tutto sarà finito,
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unica e affascinante che è la nascita
in questo caso di uno o più cuccioli
che cresceranno amati non solo dalla
mamma ma anche dai proprietari.
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la tassa della fame
TASSE E ADDIZIONALI

per attuare la "tassa sul macinato", purché l'incarico non
qualche nostro governante - la nomina di "senatore a vita"...

ta al comando del generale Ca-
dorna dovette intervenire in
Emilia.
Sanguinosi disordini anche in
Lombardia, in Piemonte, nel
Veneto e nelle Marche.
Nei moti per il macinato mo-
rirono 257 persone, 1099 fu-
rono ferite, 3788 furono tratte
in arresto e molte deferite ai
tribunali.
Sella aveva previsto che la
"tassa del macinato" - ribattez-
zata dalla Sinistra "tassa della
fame" - avrebbe comportato il
pareggio del bilancio, e que-
sto si verificò con "esattezza
cronometrica".
Quintino Sella rimase in cari-
ca fino al 1873, il tempo suffi-
ciente per dare fiducia al pae-
se e per avviarlo verso il de-
collo industriale.
La "tassa sul macinato" resi-
stette assai più a lungo, e anzi
a Quintino Sella il più ambìto
riconoscimento venne proprio
dalla Sinistra che, salita al po-
tere nel '76, si guardò bene dal-
l'abolire l' "ignominioso stru-
mento" che le era stato estre-
mamente utile nella scalata.
È chiaro che il discorso non
può essere riportato tout court
- a mò di giustificazione - alle
eccessive tassazioni di cui si

dolgono attualmente gli italia-
ni e per le quali, pur senza
sommosse tumultuose, sono a
volte scesi in piazza.
La marea di problemi che si
trovava a dover risol-
vere Quintino Sella
minacciava addirittu-
ra il naufragio del re-
gno neonato: i
vecchi stati
italiani ave-
vano unifica-
to anche i
loro debiti e
l'Italia era tut-
ta da fare, oc-
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correva partire da zero.
Mancavano strade, ferrovie,
scuole e tutte le strutture di una
vita civile.
Ben altra è la situazione in cui

si trovano a disporre
nuove tasse i gover-
nanti attuali: mutatis
mutandis la soglia

della nostra "tassa
sul macinato"
forse è già stata
superata, senza
che siano stati ri-
dotti però com-
pensi e prebende
ai nostri ministri!



di FRANCESCO FRASCARELLI

Ritorna il Natale. Di anno in anno si ripete. Eppure si rinnova per la
mutevolezza degli eventi che si ripercuotono sulla ricorrenza, anche se resta
intatta la misteriosa essenzialità teologica: il Verbo si fece carne e venne a

porre la sua tenda (abitare) in mezzo a noi, come rimarca l’apostolo Giovanni

Colloquio con DOMENICO SORRENTINO, Vescovo della Diocesi di Assisi - Nocera - Gualdo Tadino

“Il Natale viene per
la nostra gioia“
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N
el momento in cui avvie-
ne questo colloquio con il
vescovo  Domenico Sor-
rentino non è dato ipotiz-
zare né tanto meno sape-

re le imprevedibilità che l’esistenza, sia
nella sua immanenza sia nel divenire,
riserva all’umanità sotto ogni cielo.
L’incanto natalizio permeato di buone
intenzioni e nobili propositi, anelito alla
Trascendenza, questo incanto pervaso
da simboli - presepi, alberi, luminarie,
canti, e reso ancora più suggestivo in
Assisi, nei pressi della Basilica del
Santo, dalla natività poggiata sopra una
barca di profughi adagiata accanto al-
l’abete accesso a distanza da papa
Francesco, questo incanto dovrebbe di-
stogliere da incomprensioni, minacce,
rivalità, ostilità... Ad ogni Natale irrom-
pe la nostalgia della prima infanzia in-
consapevole dei  tentacoli del male e
immersa gioiosamente nell’attesa del-
la nascita di un “piccolo amico” desti-
nato a cambiare il corso della storia.
Ha già predisposto o stà predispo-
nendo “l’agenda natalizia”: celebra-
zioni, veglie, incontri, colloqui pri-
vati, impegni legati alla Santa Sede?
- Le celebrazioni sono quelle di ogni
Natale, con la Messa di mezzanotte
nella cattedrale di Assisi e quella del

giorno a Nocera Umbra. In occasione
del  Capodanno sarò a Gualdo Tadino.
Poi visite a parrocchie e a persone. In
particolare alle nostre case di acco-
glienza.
L’apertura della porta santa: quale
significato riveste? - La “porta” richia-
ma la parola di Gesù: “Io sono la porta
delle pecore”. Gesù è il volto della  mi-
sericordia del Padre. Passando attraver-
so lui la nostra vita si rinnova, e diven-
tiamo più vicini a Dio e più capaci di
misericordia tra di noi. Non a caso ho
voluto che alla “porta santa” della cat-
tedrale si aggiungesse quale “atrio”
simbolico, il nostro Istituto Serafico,
luogo di amore e servizio alla vita più
fragile.  Un invito a praticare le “opere
di misericordia”.
È per questo che ha accolto due im-
migrate nigeriane presso la sua casa?
-  Ho voluto dare il buon esempio. Dob-
biamo essere una comunità accoglien-
te. In diocesi si stà facendo abbastanza
sul versante dei rifugiati, ma dobbia-
mo crescere in generosità.
Come procede la stesura del “Libro
del Sinodo”? - Sto approfondendo al-
cune proposte sinodali. In particolare
rifletto sul rinnovamento della cateche-
si, per la quale si richiede un maggior
coinvolgimento di adulti e famiglie.

Alla stesura del documento mi dedi-
cherò dopo Natale.
Non è la prima volta che cambia-
menti ed assestamenti da Lei stabi-
liti in seno alla diocesi abbiano pro-
vocato reazioni... Avverte delusione,
fastidio? - Quando si cambia c’è sof-
ferenza. Cerco di stare vicino sia ai fe-
deli che ai sacerdoti, ma con fermez-
za. Le decisioni, assunte sempre con
l’aiuto del mio Consiglio episcopale,
rispondono a bisogni precisi e a una
logica di rinnovamento pastorale. Nel-
l’insieme,  mi pare che le cose siano
ora dappertutto serene.
Questo mondo dominato in gran
parte da miseria, fame, degrado,
squilibri, violenza  potrà recepire
ovvero essere permeabile al messag-
gio del Sinodo indetto da papa Fran-
cesco? - Duemila anni fa il mondo non
era più semplice e l’annuncio cristia-
no non fu più facile. La forza del cri-
stianesimo viene dall’Alto. Ma certo
dobbiamo rimboccarci le maniche, per
assecondare l’azione di Dio. E dobbia-
mo impegnarci anche in campo socia-
le. Papa Francesco sta dando un gran-
de stimolo in nome di una giustizia
concreta.
Condivide il riferimento ad una ter-
za guerra mondiale, suscitato forse

da una incandescente emozione? - Ogni
giorno  molti mezzi di comunicazione
danno  “bollettini” di guerra. Con gli at-
tacchi terroristici, la guerra è arrivata molto
vicino a noi.  Occorre una nuova consa-
pevolezza e solidarietà, per inventare una
nuova strategia di pace.
Lei crede alle bombe e ai missili intelli-
genti? La guerra ha una morale? - Non
mi pare di vedere situazioni “pacificate”
da missili e bombe. In passato si è discus-
so sul concetto di guerra giusta. Non si
può negare il diritto alla legittima difesa.
Ma con le armi sofisticate del nostro tem-
po il giudizio morale sulla guerra deve por-
si in modo nuovo. La guerra produce altra
guerra.
Non le sembra inopportuno identifica-
re i seguaci  musulmani con nuclei o
gruppi terroristici? - I terroristi non rap-
presentano il meglio dell’Islam. I nostri
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incontri interreligiosi tante volte ci fanno
incontrare musulmani sereni e capaci di
dialogo. Mi rallegro del fatto che, contro
il terrorismo, la maggioranza silenziosa
dell’Islam comincia a farsi sentire. Un
buon segnale.
Esistono “obiettivi” più o meno “sensi-
bili”, più o meno esposti in base alla pro-
pria storia e identità, anche se il mes-
saggio della Chiesa risulta decisamente
orientato, attraverso enunciazioni ed
atti tangibili, ad un sincero dialogo fra
le varie confessioni religiose... - Il che
non può escludere azioni inconsulte. Per
questo i responsabili dell’ordine pubblico
stanno assicurando maggiore presenza.
Ma la preoccupazione non ci può blocca-
re. Faremmo il gioco del terrore.
Vuole esternare qualche invito o consi-
glio valutando il presente e il futuro? -
Siamo credenti. Sappiamo che Dio non ci
abbandona anche nelle situazioni più dif-
ficili. Il Natale viene per darci la pace del
cuore e maggiore fraternità.
Nell’attivismo che lo induce spesso a
varcare la soglia della curia, quale umo-
re ha raccolto e riscontrato nel popolo
“diocesano”? - Accanto alla preoccupa-
zione rimbalzano realtà feconde ed apprez-
zabili: tanti cristiani che riscoprono la fede
con vie nuove destinate a preparare la fio-
ritura del domani. E poi, quanta gente la-

vora nell’onestà, quante famiglie reg-
gono, pur nella crisi generale! Dobbia-
mo moltiplicare e comunicare il bene.
Per attenuare allarmismi e sdram-
matizzare, può raccontare il Natale
della sua adolescenza? - Vengo da una
famiglia semplice. Avevamo lo stretto
necessario, ma con piccole cose si era
felici. Con i genitori, due fratelli e una
sorella, a Natale si andava dai nonni.
Ci incontravamo con zii e cugini. Era
una gioia sedersi intorno a un tavolo
per giocare a tombola. Ancora ho ne-
gli occhi la voce di mio nonno che gri-
dava i numeri e ne spiegava il senso.
Ricordo poi papà che ci coinvolgeva
nel fare il presepe. Per lui era un’opera
d’arte. Naturalmente partecipavamo
tutti alle funzioni in chiesa. Tra chiesa
e casa c’era una sintonia che oggi man-
ca sempre di più.
Si può immaginare un abisso di di-
versità tra il Natale vissuto come ar-
civescovo di Pompei e il successivo,
trascorso in seno a questa diocesi... -
Un abisso proprio no... A Pompei vi-
vevo nel mio ambiente la classica at-
mosfera napoletana. In Umbria, dopo
dieci anni, mi sento a casa. Anche  qui
avverto  aria di famiglia. Modalità un
po’ diverse... Ma è pur sempre Natale!
Considera espressione di consumi-
smo il regalo natalizio e lo scambio
di doni? - Se si esagera, sì. Ma un po’di
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NORMATIVA
IN CONTINUA
EVOLUZIONE

Numerose le novità, alcune già entrate
in vigore ed altre che avranno effetto
dal 1 gennaio 2016: • La sentenza della
Corte Costituzionale n. 70/2015 che ha
riconosciuto il diritto ad arretrati per la
mancata rivalutazione del biennio/
2012/2013;
• Lo spostamento al 1° giorno del mese
del pagamento delle pensioni;
• La sospensione degli effetti negativi
della crisi economica  sul calcolo delle
pensioni;
• L’aggiornamento del requisito d’età
per la pensione alla speranza di vita;
• L’ennesima revisione dei coefficienti
di calcolo della pensione che comporta
una decurtazione in media del 7% a tutti
i lavoratori.

Anmic e Patronato Acai
Augurano a tutti un Sereno Natale e

Felice Anno Nuovo
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Foligno Via IV Novembre 25 con
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spesa può far bene all’amicizia e al-
l’economia, soprattutto se  viene de-
stinato qualcosa ai poveri.
Non giudica inaccettabile lo spreco
eccessivo che normalmente si  regi-
stra? - Lo spreco non è accettabile.
Dobbiamo incrementare il numero di
quanti, in queste feste, si preoccupano
di stare vicino a chi ha più bisogno. Per
me è diventata tradizione passare l’ul-
tima serata dell’anno al nostro Centro
di accoglienza (Casa Papa Francesco).
È bello aspettare mezzanotte così...
Allestirà o farà allestire nei locali del-
la curia tanto il presepe che l’albe-
ro? - Certo. Il piccolo presepe dà un
tono di devozione e letizia. L’albero fa
la sua parte di colore e di luce. Il Nata-
le viene per la nostra gioia.
Babbo Natale ha surclassato Gesù
Bambino... - Non incriminerei Babbo
Natale. Importante che si centri l’at-
tenzione sul Bimbo divino di Bet-
lemme. Chi ci salva è Gesù.
Insisterà, si ritiene, in varie occasio-
ni, sul Natale della “chiesa domesti-
ca”... - Insisterò, e con forza. Anche il
Sinodo di Roma ci ha invitati a inve-
stire ancora di più sulla famiglia. Sen-
za famiglia, non c’è futuro.
Vogliamo accomiatarci senza un bri-
ciolo di speranza? - Più che un bri-
ciolo: Gesù è la nostra speranza! Buon
Natale e Buon Anno a tutti!



numero 9 - DICEMBRE 2015

R
imane un vero e proprio laboratorio l’attuale panorama politico ad Assisi
guardando al voto comunale del prossimo anno. Dopo la candidatura di
Francesco Mignani e la momentanea riflessione di Giorgio Bartolini ecco
che arriva la disponibilità dell’assessore Moreno Fortini con il cartello del
centrodestra di cui fanno parte partiti classici ed alcune liste civiche. Il

ritrovato spirito di parte, una capacità organizzativa interna e di programma, sono le
molle che lanciano il centrodestra alle urne per contrastare il centro sinistra e forse
figure che ancora non hanno sciolto i dubbi sulla propria candidatura. Tra questi vi sono
l’attuale primo cittadino Antonio Lunghi ed il presidente del consiglio Patrizia Buini.
Moreno Fortini, già assessore all’urbanistica e tutt’ora responsabile del settore LL.PP.
di Palazzo dei Priori, non fa mistero di proporsi per la conquista dello scranno di sinda-
co. Capacità amministrative e tecniche assolte nel tempo lo mettono al riparo da qual-
siasi sorpresa per questa che rimane una scelta di autostima e di serio impegno profuso
in dieci anni di presenza  municipale. “ Non nascondo il desiderio di candidarmi  a
sindaco a primavera 2016 per il rinnovo dell’assemblea consiliare e quindi della giun-
ta comunale – commenta l’assessore Moreno Fortini – ora che il centro destra si è
ricompattato attorno ad autorevoli figure  di ieri e di oggi ed accanto ad un program-
ma coeso ed articolato per ridare slancio e pragmatismo al domani dei nostri concitta-
dini.  Così uniti potremmo cogliere una vittoria sicura nei confronti degli avversari e proporre la leaderships della nostra
forza politica.  Ma se il mio nome dovesse portare scompiglio alla coalizione sarei pronto a fare un passo indietro ed
assecondare scelte diverse”. Stando così le cose, Moreno Fortini rimarrebbe per molti osservatori perno centrale di tutte
quelle sfaccettature interne ed esterne al gruppo tradizionale della destra, che in un colpo solo si è ritrovato unito come
nelle precedenti legislature. Nel programma innovativo spiccano gli argomenti della vivibilità del centro storico, le proble-
matiche delle frazioni, l’economia, il turismo, la tassa di soggiorno, i rapporti con le varie istituzioni, la rappresentanza
internazionale di Assisi e i rapporti con le massime rappresentanze religiose.
A fare sentire la sua voce c’è anche il M5Stelle, che ha iniziato il contatto diretto con la popolazione attraverso incontri e
dibattiti per un ruolo alternativo rispetto  alla tradizione politica dell’assisano. Intere questioni sul tappeto che non manche-
ranno di animare la campagna elettorale nei giorni caldi della vigilia a  cominciare dall’installazione della fatidica antenna
di telefonia nei pressi del centro di Santa Maria degli Angeli. Insomma una bella fetta di attivismo politico ha già posto i
suoi confini nella preparazione all’agone del voto.   (di Lorenzo Capezzali)

MORENO FORTINI SI PROPONE
Tra i candidati sindaci ufficialmente c’è solo Francesco Mignani, in riflessione Giorgio Bartolini, ecco che arriva la

disponibilità dell’Assessore Moreno Fortini. Anche il M5Stelle al lavoro con dibattiti e assemblee

Aspettando le elezioni comunali

O cchi puntati sul Calendimaggio in
vista dell’edizione 2016 soprattutto
per la concessione dei locali dal Co-

mune alla Parte de Sopra e alla Parte de Sot-
to in comodato d’uso. Per i blu di De Sopra
si tratta dell’immobile in Viale Umberto I,
mentre il piano sottotetto e la corte esterna
di Palazzo Vallemani sono toccati ai rossi di
Parte de Sotto in Via Fortini. Durata un anno
con rinnovo. Nella direttiva municipale vie-
ne sottolineata anche l’assegnazione di spa-
zi ed immobili pubblici per progetti di rile-
vanza sociale o istituzionale senza finalità
di lucro.  L’accordo  tra Comune e le Parti è
stato rimarcato favorevolmente dal presiden-
te dell’Ente calendimaggio,Paolo Scilipoti,
il quale ha proposto anche alcuni correttivi
nel programma  nell’edizione 2016 in linea
con la continuità delle iniziative della mani-
festazione ultima. “L’edizione 2015 è stata
sicuramente la festa della svolta per Assisi -
afferma il presidente Scilipoti - attraverso
le innovazioni, la centralità dei cori,lo spet-
tacolo delle “scene aperte”, la sfilata not-
turna dei cortei e la bella iniziativa concer-
tata con l’Avis”. “ Ma altro c’è da fare - chiu-
de il magistrato/presidente - a cominciare dal
perfezionamento di alcuni momenti del pro-
gramma nella garanzia dei compiti e degli
obblighi proposti dallo statuto dell’Ente al
presidente”. (L.C.)

CALENDIMAGGIO
Nuove sedi per le Parti

Moreno
Fortini
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L’ispettore capo VALTER STOPPINI
del Commissariato di P.S. di Assisi

è andato  in pensione

V
alter Stoppini, di Tor-
chiagina, è entrato in
Polizia nel 1975. Dopo
aver frequentato il cor-

so allievi agenti alla
Scuola di Alessandria, è stato trasfe-
rito a Roma, prima al
Reparto Celere e poi
al Commissariato
Borgo Vaticano. Era-
no gli anni più bui
della recente storia
italiana, quelli di
piombo.
Erano gli anni in cui
uscire con una divi-
sa significava essere
un bersaglio, signifi-
cava percepire il ri-
schio di questo no-
stro lavoro e, al con-
tempo, il dovere di
andare avanti con
coraggio e orgoglio,
dice Valter Stoppini.
L’assassinio di Pasolini, la strage alla
questura di Milano, di Piazza della
Loggia a Brescia, dell’Italicus e il ra-
pimento di Aldo Moro, solo per ci-
tarne alcuni, fecero ammalare d’odio
il nostro paese. Il giornale tedesco
Spiegel ci dedicò, con sarcasmo, una
copertina del giornale: vi era rappre-
sentato un fumante piatto di spaghetti
con sopra una P38. Nel 1980 Valter
Stoppini venne trasferito al Commis-
sariato di Assisi dove è rimasto fino
alla pensione.
Qui ho vissuto le più importanti ma-
nifestazioni, ho incontrato Papi,
Capi di stato e ho vissuto la dram-
matica esperienza del terremoto e
l’attività di pubblico soccorso, tra
dolore e umanità ritrovati, commenta
l’ispettore capo. Nel momento del

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Polizia di Stato

commiato, si guarda indietro con
soddisfazione per i numerosissimi ri-
conoscimenti premiali ottenuti, ma
anche per gli attestati di stima da
parte dei colleghi, dei superiori e
delle Istituzioni tutte.

Sono state molte le operazioni di poli-
zia giudiziaria portate a termine, ricor-
da, dal sequestro di ingenti quantità di
sostanze stupefacenti che hanno per-
messo di sgominare gruppi criminali
dediti a furti e rapine, fino allo sman-
tellamento di una struttura organizza-
tiva dedita allo sfruttamento della pro-
stituzione straniera. Tutti gli obiettivi
sono stati centrati grazie al lavoro di
squadra dei miei uomini con i quali ab-
biamo condiviso tutto, comprese le
notti insonni, a costo di grandi sacrifi-
ci personali e familiari. Le soddisfa-
zioni più importanti e appaganti rimar-
ranno tuttavia quelle date dal sorriso
o dalla commozione di un cittadino
aiutato o semplicemente ascoltato.
Ecco questo è quello che maggiormen-
te mi mancherà.

Tutta la Polizia di Stato saluta un
poliziotto e un uomo ecceziona-
le, un esempio di dedizione as-

soluta al nostro servizio che ha svolto
quotidianamente con passione conta-
giosa, con entusiasmo inesauribile, con
lealtà assoluta nei confronti dei propri
superiori e generosità preziosa verso i
propri colleghi. Un vero servitore dello
stato nel senso più alto e meno astratto
del termine: sempre a disposizione del-
la collettività tutta di Assisi che ha po-
tuto trovare in lui un punto di riferimen-
to importante e insostituibile per risol-
vere piccoli e grandi problemi con l’ar-
ma migliore, il sorriso. L’ispettore Val-
ter Stoppini è l’esempio più bello di
come un poliziotto dovrebbe essere.
Acuto e tenace investigatore, dotato di
umanità e sensibilità rare, non si è mai
arreso alla fatica fisica né alla stanchez-
za mentale, alle mille difficoltà di que-
sto nostro lavoro che, a volte, fa vivere
momenti molto amari. È doveroso al-
lora ringraziarlo a nome di tutti coloro
che, come me, hanno avuto la fortuna e
il privilegio di incontrarlo sul proprio
cammino professionale. Lascia a tutti
quanti noi un’eredità dal valore inesti-
mabile e il più grande degli insegna-
menti, coltivarlo senza mai smarrirlo,
quel senso di solidarietà e umanità che
un poliziotto deve sempre custodire
dentro di sé. I poliziotti di Assisi, di ieri
e di oggi, non smetteranno mai di es-
serti riconoscenti perché grazie a te sia-
mo stati tutti  un po’più orgogliosi di
indossare questa nostra amata divisa.
(Dott.ssa Francesca Domenica Di Luca,
dirigente del commissariato P.S. Assisi)

IL SALUTO DEL DIRIGENTE
DEL COMMISSARIATO

P.S. DI ASSISI

L’ispettore capo Valter Stoppini al centro con il suo più fidato
collaboratore e con la dott.ssa Francesca Domenica Di Luca,

dirigente del commissariato di Assisi



di ROSITA BRUFANI

Ad Assisi tre “Porte sante”

C 
on l’apertura della Porta

santa della Basilica di S.
Pietro in Vaticano, marte
dì 8 dicembre, festa del-
l’Immacolata, si è aperto

l’anno giubilare che terminerà il 20 no-
vembre 2016.
Assisi, con il significato che racchiude,
in special modo con il Papa che ha deci-
so di ispirarsi al Santo Patrono d’Italia,
è uno dei luoghi centrali di questo even-
to straordinario. Tre saranno le “Porte
sante” dove si potrà ottenere l’indulgen-
za giubilare: una sarà la Cattedrale di San
Rufino, ma data la notevole quantità di
pellegrinaggio che avverrà in città, si è
voluto che altre due “Porte sante” si
aprissero anche nelle basiliche di San
Francesco e Santa Maria degli Angeli.
Presso l’Istituto Serafico è stato presen-
tato il programma di iniziative e di eventi
dal vescovo monsignor Domenico Sor-
rentino, dal sindaco di Assisi Antonio
Lunghi, dal custode del Sacro convento
padre Mauro Gambetti, da quello della
Porziuncola padre Rosario Gugliotta, dal
direttore dell’ufficio liturgico diocesano
don Antonio Borgo, dal priore della Cat-
tedrale di San Rufino don Cesare Pro-
venzi e dal presidente dell’Istituto Sera-
fico Francesca Di Maolo.
 “È un Giubileo che ci tocca in modo
speciale e specifico per San Francesco,
grande testimone della Misericordia. -
ha affermato il Vescovo Sorrentino -  Ci
porterà la dolcezza dell’anima e del cor-
po attraverso la Misericordia. Questo
spiega perché siamo qui al Serafico, luo-
go dove accogliamo la vita più fragile”.
Il 2016 vede Assisi al centro dell’Anno

Giubileo della Misericordia

Con l’apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano, dall’8 dicembre al 20
novembre 2016, è iniziato l’anno Giubilare. Ad Assisi saranno tre le “Porte” in cui è possibile

ottenere l’indulgenza: San Rufino, Basilica di San Francesco e Basilica di S. Maria Angeli
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santo anche per la coincidenza con l’VIII
centenario del Perdono della Porziunco-
la e il trentennale dello Spirito di Assisi.
Per questo, mons. Sorrentino, ha invita-
to il Santo Padre a tornare nella città del
Poverello. “Lo abbiamo invitato e sia-
mo fiduciosi che possa accogliere la no-
stra richiesta”.
Dal punto di vista dei servizi il sindaco
Lunghi ha annunciato che “Assisi è pron-
ta ad accogliere questo anno giubilare
che vede la concomitanza di tanti altri
momenti molto significativi per la città.
L'amministrazione comunale ha predi-
sposto una macchina organizzativa stra-
ordinaria in grado di assicure la massi-
ma efficienza. Nell'ultima seduta di giun-
ta – ha spiegato Lunghi – è stato stilato
un primo elenco di interventi da parte
degli uffici competenti per garantire ser-
vizi più adeguati ai cittadini e al flusso
di pellegrini e visitatori che Assisi do-
vrà ospitare.  Il piano di interventi che
implementa i servizi è stato inviato alle
massime autorità: al presidente del Con-
siglio Matteo Renzi, al prefetto di Peru-
gia Antonella De Miro e alla presidente
della Regione Catiuscia Marini, con
l'auspicio che venga accolto”.

Per avere una idea chiara di quali saran-
no i momenti salienti di tutto l’anno è
stato stilato un “Vademecum del pelle-
grino” , curato da Don Antonio Borgo,
insieme ai manifesti dell’anno giubilare
che saranno a disposizione nelle chiese
e negli alberghi, consultabili nel sito del-
la diocesi (www.diocesiassisi.it) e negli
altri canali informativi delle Famiglie
francescane.

Il 13 dicembre l’apertura dell’atrio
della misericordia all’istituto Sera-
fico e della Porta Santa della Cat-

tedrale di San Rufino; il 20 l’apertu-
ra delle due Porte sante della Basili-
ca di San Francesco e Santa Maria
degli Angeli, l’11 febbraio il 10° an-
niversario dall’inizio del ministero
pastorale di monsignor Sorrentino
che verrà vissuto a Santa Maria degli
Angeli; il 4 e 5 marzo le ventiquattro
ore per il Signore; il 2 agosto la so-
lennità del Perdono di Assisi. Molti i
momenti che saranno vissuti a San
Rufino dove, come ha spiegato il
priore don Cesare Provenzi, è stato
pensato anche un percorso all’inter-
no della cattedrale. “Dal 10 gennaio
tutte le domeniche pomeriggio il ve-
scovo e altri sacerdoti saranno a di-
sposizione per le confessioni. A livello
parrocchiale e spero che questa idea
possa espandersi in tutta la Diocesi
stiamo poi raccogliendo la disponi-
bilità delle famiglie ad ospitare i pel-
legrini perché vogliamo dimostrare
il senso di accoglienza di Assisi”.
A livello cittadino è stato poi orga-
nizzato un altro percorso in sette tap-
pe, inserito all’interno della guida con
tanto di mappa della città, che riper-
corre i luoghi francescani visitati da
papa Francesco nella sua visita in
Assisi il 4 ottobre del 2013 (Catte-
drale di San Rufino, San Damiano,
sala della Spogliazione, tomba di San
Francesco, Istituto Serafico, la Por-
ziuncola nella Basilica di Santa Ma-
ria degli Angeli e il Tugurio nella
chiesa di Rivotorto). Ogni volta che i
pellegrini si soffermeranno per un
congruo spazio di tempo in raccogli-
mento con appropriate meditazioni
secondo le indicazioni proposte rice-
veranno una “pagellina del pellegri-
no francescano” per l’applicazione
dei timbri di tappa in tappa, che con-
serveranno come ricordo.

Tre parole che portano
nell'immaginario alcu
ni e nel passato altri,

dove la parola alimentazione
e genuinità andavano di pari
passo.
Nel nostro piccolo le parole
d'ordine sono ricerca e sele-
zione, di quei prodotti che ci
possono riportare ai sapori di
una volta.
Un prodotto centenario mai
mutato nel tempo è senza
dubbio il PARMIGIANO
REGGIANO.  Anche qui ci
si impegna per dare il massi-
mo, e la nostra selezione ga-
rantisce un parmigiano di al-
meno 40mesi. E' dimostrato
scientificamente che parmi-
giani con oltre i 36 mesi di
stagionatura risultano essere
ideali per i soggetti che pre-
sentato intolleranze o diffi-
coltà digestive nei confronti
del latte e dei suoi derivati,
ma anche per lo svezzamen-
to dei neonati.
Detto ciò, siamo felici di po-
ter dire che con il nostro par-
migiano andiamo incontro a
tutte le esigenze. Dal neona-
to indirizzato verso la giusta
e sana strada dell'alimenta-
zione, all'anziano riscoprito-
re di quei sapori rimasti in-
delebili nella sua mente.

Cogliamo l'occasione per au-
gurare ai lettori un felice e se-
reno Natale......
Vi aspettiamo!!!

Marco Mattia  Matteo

COME UNA VOLTA

IL PRESEPE LO FACCIAMO NOI

Il 20 dicembre 2015 e il 3 gennaio 2016, ore 17, i bambini di Castelnuovo e quelli
della scuola materna Gesu Bambino di Castelnuovo rappresenteranno la natività di
Gesù. Il comitato, Quelli del presepe, supportati dalla locale proloco dopo ore ed ore
di lavoro per allestire le scene si trasformeranno in figuranti e accompagneranno i
loro figli impegnati a sostenere le parti loro assegnate nella rappresentazione della
vita di Betlemme nell' anno zero. La freschezza delle scene per la spontaneità dei
principali attori è la caratteristica che rende unica la rappresentazione. Tutti sono
invitati a visitare questa particolare piéce ma in modo particolare bambini e quanti
attraverso i bambini ritrovano l'incanto del Natale. (Maddalena Perticoni)

IV edizione del presepe vivente a Castelnuovo di Assisi

GLI APPUNTAMENTI
PRINCIPALI



di ROSITA BRUFANI

Ad Assisi tre “Porte sante”

C 
on l’apertura della Porta

santa della Basilica di S.
Pietro in Vaticano, marte
dì 8 dicembre, festa del-
l’Immacolata, si è aperto

l’anno giubilare che terminerà il 20 no-
vembre 2016.
Assisi, con il significato che racchiude,
in special modo con il Papa che ha deci-
so di ispirarsi al Santo Patrono d’Italia,
è uno dei luoghi centrali di questo even-
to straordinario. Tre saranno le “Porte
sante” dove si potrà ottenere l’indulgen-
za giubilare: una sarà la Cattedrale di San
Rufino, ma data la notevole quantità di
pellegrinaggio che avverrà in città, si è
voluto che altre due “Porte sante” si
aprissero anche nelle basiliche di San
Francesco e Santa Maria degli Angeli.
Presso l’Istituto Serafico è stato presen-
tato il programma di iniziative e di eventi
dal vescovo monsignor Domenico Sor-
rentino, dal sindaco di Assisi Antonio
Lunghi, dal custode del Sacro convento
padre Mauro Gambetti, da quello della
Porziuncola padre Rosario Gugliotta, dal
direttore dell’ufficio liturgico diocesano
don Antonio Borgo, dal priore della Cat-
tedrale di San Rufino don Cesare Pro-
venzi e dal presidente dell’Istituto Sera-
fico Francesca Di Maolo.
 “È un Giubileo che ci tocca in modo
speciale e specifico per San Francesco,
grande testimone della Misericordia. -
ha affermato il Vescovo Sorrentino -  Ci
porterà la dolcezza dell’anima e del cor-
po attraverso la Misericordia. Questo
spiega perché siamo qui al Serafico, luo-
go dove accogliamo la vita più fragile”.
Il 2016 vede Assisi al centro dell’Anno

Giubileo della Misericordia

Con l’apertura della Porta Santa della Basilica di San Pietro in Vaticano, dall’8 dicembre al 20
novembre 2016, è iniziato l’anno Giubilare. Ad Assisi saranno tre le “Porte” in cui è possibile

ottenere l’indulgenza: San Rufino, Basilica di San Francesco e Basilica di S. Maria Angeli
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santo anche per la coincidenza con l’VIII
centenario del Perdono della Porziunco-
la e il trentennale dello Spirito di Assisi.
Per questo, mons. Sorrentino, ha invita-
to il Santo Padre a tornare nella città del
Poverello. “Lo abbiamo invitato e sia-
mo fiduciosi che possa accogliere la no-
stra richiesta”.
Dal punto di vista dei servizi il sindaco
Lunghi ha annunciato che “Assisi è pron-
ta ad accogliere questo anno giubilare
che vede la concomitanza di tanti altri
momenti molto significativi per la città.
L'amministrazione comunale ha predi-
sposto una macchina organizzativa stra-
ordinaria in grado di assicure la massi-
ma efficienza. Nell'ultima seduta di giun-
ta – ha spiegato Lunghi – è stato stilato
un primo elenco di interventi da parte
degli uffici competenti per garantire ser-
vizi più adeguati ai cittadini e al flusso
di pellegrini e visitatori che Assisi do-
vrà ospitare.  Il piano di interventi che
implementa i servizi è stato inviato alle
massime autorità: al presidente del Con-
siglio Matteo Renzi, al prefetto di Peru-
gia Antonella De Miro e alla presidente
della Regione Catiuscia Marini, con
l'auspicio che venga accolto”.

Per avere una idea chiara di quali saran-
no i momenti salienti di tutto l’anno è
stato stilato un “Vademecum del pelle-
grino” , curato da Don Antonio Borgo,
insieme ai manifesti dell’anno giubilare
che saranno a disposizione nelle chiese
e negli alberghi, consultabili nel sito del-
la diocesi (www.diocesiassisi.it) e negli
altri canali informativi delle Famiglie
francescane.

Il 13 dicembre l’apertura dell’atrio
della misericordia all’istituto Sera-
fico e della Porta Santa della Cat-

tedrale di San Rufino; il 20 l’apertu-
ra delle due Porte sante della Basili-
ca di San Francesco e Santa Maria
degli Angeli, l’11 febbraio il 10° an-
niversario dall’inizio del ministero
pastorale di monsignor Sorrentino
che verrà vissuto a Santa Maria degli
Angeli; il 4 e 5 marzo le ventiquattro
ore per il Signore; il 2 agosto la so-
lennità del Perdono di Assisi. Molti i
momenti che saranno vissuti a San
Rufino dove, come ha spiegato il
priore don Cesare Provenzi, è stato
pensato anche un percorso all’inter-
no della cattedrale. “Dal 10 gennaio
tutte le domeniche pomeriggio il ve-
scovo e altri sacerdoti saranno a di-
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legrini perché vogliamo dimostrare
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A livello cittadino è stato poi orga-
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di ANNA RITA RUSTICI

L
a fine di un anno è
anche il tempo di
ringraziare chi ci
ha accompagnato
durante il cammi-

no, chi ha voluto prenderci per
mano per perseguire un pro-
getto condiviso, per alcuni
quello di una vita intera.
E’ per questo che in questo
spazio vogliamo citare alcuni
dei grandi clienti che, nel
2015, ci hanno dato fiducia,
affidando a noi la realizzazio-
ne di quella che diventerà la
“nuova casa” del loro lavoro.
Ci è impossibile nominarli
tutti, ne indicheremo solo al-
cuni rappresentativi.

Mi piace iniziare con un im-
prenditore illuminato che ha
fatto del suo fare impresa una
vera e propria filosofia del-
l’essere, dando tantissimo al
nostro territorio umbro: sto
parlando di Brunello Cuci-
nelli la cui azienda non ha bi-
sogno certo di presentazioni
essendo ormai un marchio a
livello planetario: un nuovo
opificio produttivo , di nostra
fattura, sorgerà nella sua So-
lomeo (PG).
Lardini SpA, eccellenza del
Made in Italy nel campo del-
la sartoria maschile, sta rea-
lizzando invece il nuovo edi-
ficio a Filottrano (AN), loca-

lità dove la famiglia Lardini
ha dato origine all’azienda,
lì tra quelle valli marchigia-
ne che l’hanno vista cresce-
re.
Sempre nel campo dell’alta
moda la Vicini SpA ha scel-
to la Manini Prefabbricati
per realizzare a San Mauro
Pascoli (FC) il nuovo stabi-
limento di produzione, pre-
miando la tradizione artigia-
nale italiana nella creazione
di calzature di alta gamma.
Due grandi marchi della
Grande Distribuzione  han-
no quest’anno  iniziato una
collaborazione fattiva e pro-
duttiva con la nostra Azien-
da, due brand, famosi a livel-
lo nazionale, come Eurospin
e LIDL che stanno cono-
scendo in questi ultimi tem-
pi una notevole crescita in
termini di  investimenti e as-
sunzioni e che stanno con-
quistando fette di mercato
sempre più considerevoli.
Diverse soluzioni strutturali
per diverse finalità come la
nuova stazione elettrica
abruzzese di Pescara da cui
parte un cavo sottomarino
che attraversa l’Adriatico,
come i nostri manufatti che
attraverseranno il mare fino
in Montenegro dove realiz-
zeremo l’altra stazione rice-
vente per Toshiba che opera
per Terna SpA.
Anche il settore delle azien-
de farmaceutiche, spesso
multinazionali con rigorosis-
simi criteri di scelta dei for-
nitori, ha riposto la sua fidu-
cia nella Manini. La Bayer
ci ha affidato la costruzione
di un fabbricato in Umbria,
a Narni (TR) per la precisio-
ne, dove destinerà la logisti-
ca per tutto il centro Italia.
È con particolare soddisfa-
zione che annoveriamo tra i

Ogni volta che un anno volge al termine è sempre, generalmente, tempo di bilanci, di riflessioni.
Si cerca di capire se l’anno appena trascorso sia stato positivo o meno; e qualunque
sia il risultato, ognuno ripone in quello venturo nuove speranze e nuovi propositi

clienti del 2015 Aboca , più
che un’azienda  un pensiero,
un progetto di vita, una pre-
cisa visione del mondo e del-
la salute, sotto il segno del
vero naturale; Aboca si oc-
cupa dalla coltivazione del-
le piante medicinali fino alla
verifica degli effetti clinici e
farmacologici, nel settore
della salute naturale. Parte
della sua produzione sarà ef-
fettuata nel nuovo opificio di
Castel Fiorentino (AR).
Non possiamo, a questo pun-
to, non citare altre tre azien-
de umbre. La prima, la Gri-
fogel, nostro cliente ripetiti-
vo,  ha avviato la costruzio-
ne, con i nostri sistemi pre-
fabbricati, della terza piatta-
forma del freddo per la con-
servazione di prodotti surge-
lati a Corciano, una realizza-
zione particolare, pensata per
contenere sistemi di refrige-
razione avanguardistici.
La seconda vedrà realizzato
un edificio di grande pregio
estetico, ideato e progettato
da una mano sapiente: si trat-
ta del Gruppo Movimac di
Bastia Umbra che con que-

Grazie per la fiducia
MANINI PREFABBRICATI SPA

sto nuovo investimento con-
ferma il suo trend di crescita
costante, annoverandosi tra
le aziende umbre più dinami-
che e attive nel mercato di ri-
ferimento.
La terza, con la quale voglio
concludere questa breve lista
rappresentativa è la ISA
SpA: a maggio di quest’an-
no si è dato l’avvio alla co-
struzione dell’ambizioso
progetto con la posa della
prima pietra che ha suggel-
lato una collaborazione,
quella tra la ISA e la Manini
Prefabbricati che rappresen-
ta non solo un successo per
le due aziende del territorio
ma che è anche motivo di or-
goglio per la nostra regione
per il rilievo industriale, eco-
nomico e sociale dell’intera
operazione.
Ci dispiace non poter menzio-
nare tutti gli altri clienti: la li-
sta, per nostra fortuna, sareb-
be troppo lunga ma vogliamo
dedicare loro lo stesso pensie-
ro e ringraziarli per essersi af-
fidati a noi ed averci conse-
gnato un loro progetto, il loro
sogno da realizzare.





di GIORGIO CROCE
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EVENTI NEL
COMPRENSORIO

Attraversando Le Quattro Stagioni
di Antonelli  tra tavoli d'autore e

bottiglie di vino etichettate ad arte
“3 Mostre e 1 Hosteria”, inaugurata il 21 novembre,

sarà visitabile sino al 17 gennaio

All'HosteriaNOVA di Assisi un originale evento lascia spazio alla creatività

L
' HosteriaNOVA Bac
canaleCafè di Assisi
svolge da tempo un
ruolo, oltre quello na
turale di ristorazione,

artistico-culturale (varie edizio-
ni di PostcARTs, “lezioni” sul-
l'Assisi romana con annessi tour,
presentazione di libri, perfor-
mances ecc.). L'evento “3 Mo-
stre e 1 Hosteria” quindi rientra
nella fisiologia del locale anzi,
in questo caso specifico, si può
dire proprio “cucito addosso” al
locale stesso.
La personale di fotografia di
Pino Antonelli ovvero Le Quat-
tro Stagioni di Antonelli consta
di più di cinquanta scatti, suddi-
visi in quattro pannelli,  impagi-
nati come negli album di face-
book. La stessa scelta delle fo-
tografie, operata da Antonelli, è
stata suggerita dai like avuti su
facebook.  Pino Antonelli è uno
dei fotografi assisani - opera da
una quarantina d'anni - che me-
glio coglie lo spirito ed il fasci-
no della città serafica. Questi
suoi quattro pannelli, delle diver-
se stagioni, sono intrisi di poe-
sia supportata da una ricercata
tecnica.
Passando alla seconda sezione
dell'evento, ovvero Desco crea-
tivo, dobbiamo parlare di quat-
tro opere posizionate su quattro
tavoli e protette da una lastra di
vetro. Sopra questi tavoli d'arte
gli avventori del locale potran-
no anche mangiare rimirando le
opere stesse.
Stefano Borgia, artista, nonché
esperto ballerino di tango argen-
tino, è un appassionato di viag-
gi, in particolare dell'Oriente e
dell' Africa da cui ricava spunti
per le sue creazioni. Per il suo
desco ha realizzato un' informa-
le rapsodia di sfumature di az-

zurro usando colori ad acqua, os-
sidi e tempere.
Angela Croce, artista surrealista
lombarda, che ha frequentato a
Milano la Scuola degli Artefici
di Brera, per il suo desco esibi-
sce  un dipinto ad olio dove, ap-
parecchiati su di una immagina-
ria tovaglia, appaiono carte da
gioco, spilloni per cappelli, far-
falle, bottoni, panini percorsi da
formiche nonché una cerniera
aperta sulla schiena di una figu-
ra di donna che al posto della
testa ha una farfalla.
Elisa Leclè, che è anche un' ap-
prezzata stilista (le sue sfilate di
quest'anno sono state ospitate al-
l'Expo di Milano e nel Principa-
to di Monaco), presenta  il suo
tavolo arricchito da un ordinato
collage, di carte e sisal, acqua-
rellato in rosso.
Jalal Raouf, artista kurdo-ira-
cheno con cittadinanza france-
se,  culturalmente di adozione
italiana, esibisce sul suo desco
un'opera/divertissement, colo-
rata coi pastelli, raffigurante tre
amiche ed un amico, chi in co-
stume adamitico, chi “arreda-

JENNIFER GAY HOLMES
Retrospettiva
dell'artista
Palazzo Monte
Frumentario, Assisi
sino al 20
dicembre

VASELLE
D'AUTORE
Sala Paolo da
Torgiano,
sino al 20 dicembre

I PITTORI DAL CUORE
SACRO
Chiesa di San
Francesco,
Gualdo Tadino
sino al 31
dicembre

REBIRTH
Installazione
di Lello
Torchia
Fonte San
Nicolò, Assisi
sino al 10 gennaio

I COLORI
DELLA LUCE
Personale di
Stefano
Frascarelli
Chiesa Santa
Croce, Bastia Umbra sino al 10
gennaio

LA DIVINA COMMEDIA
NELL'ARTE CONTEMPORANEA
CIAC
Foligno -
sino al 10
gennaio
2016

L'AGE D'OR
Museo di San
Francesco,
Trevi - sino al
10 gennaio
2016

3 MOSTRE E 1 HOSTERIA
-Personale di fotografia di Pino
Antonelli
-”Desco creativo”
S. Borgia, A.
Croce, E. Leclè, J.
Raouf
”ETI(LI)CAMENTE
37 etichette
d'autore
HosteriaNova, Assisi, dal 21
novembre al 17 gennaio
2016

to” con frutta.
La terza sezione della mostra è
Eti(li)camente ovvero 37 eti-
chette d'autore per bottiglie di
vino (un eccellente Rosso del-
l'Umbria di Montefalco) realiz-
zate da altrettanti creativi: pitto-
ri, scultori, fotografi, poeti e vi-
gnettisti. Molto bello l'impatto
visivo di tutte le bottiglie etichet-
tate dove la fantasia degli autori
spazia dalla parola scritta, cor-
redata o meno da immagini (Fi-
lippi, Imperatore, Vecchi, Passe-
rini, Santoni, Raouf, Qin, Lavel-
li), alle etichette elaborate nel tri-
dimensionale o nel collage (Del-
la Bina, Panzolini, Bertolini,
Fuso, Marchi, Bausola, Bianco,

Leclè). Etichette concettuali
(Daz, Guzzetti, Orologio) a con-
fronto con le etichette dei vignet-
tisti (Kuiry, Ferracci, Mister
Bad, Ceccon); etichette astratte
(Troni, Gattolin) oppure con una
logica tipicamente grafica (
Adorni, Borgia, Cioffi, Marra,
Belloni). Non mancano etichet-
te classicamente figurative (A.
Croce) o che ci rimandano all'in-
fanzia (Carli, Procacci e fratelli
Migliosi), all'incisione su rame
(G. Croce) e alla fotografia
(Massara).

La mostra, inaugurata il 21 no-
vembre scorso, sarà visitabile
sino al 17 gennaio.
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Migliosi), all'incisione su rame
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CNA: “Cambiare, anche l’approccio
mentale. Perché il futuro è di chi osa”Quando si parla di emissione di un

assegno scoperto (o senza
provvista)si intende quel caso in
cui, nel conto di colui che emette

l’assegno, non ci siano soldi sufficienti  a
pagarlo. L’assegno emesso senza provvi-
sta o assegno scoperto costituisce, ai sen-
si della legge 386/90 come modificato dal
d.lgs. 507/99, illecito amministrativo.
Tale illecito è punito  sia con sanzioni
pecuniarie inflitte dal Prefetto che con
l’iscrizione al CAI. La Centrale d’Allar-
mi Interbancaria (CAI) è l’archivio in-
formatizzato degli assegni e delle carte
di pagamento irregolari, istituito presso
la Banca d’Italia, che ne ha affidata la
gestione alla Società Interbancaria per
l’Automazione (SIA). Con l’iscrizione al
CAI il soggetto che ha emesso l’assegno
scoperto viene segnalato alle banche
come “cattivo pagatore” e per sei mesi
dall’iscrizione non è autorizzato ad emet-
tere assegni con contestuale obbligo di
restituire alla Banca quelli non ancora
utilizzati.
Ma come si possono evitare le sanzioni
pecuniarie e la segnalazione al CAI?
La banca, entro il decimo giorno dalla
presentazione dell’assegno per il paga-
mento, è tenuta ad informare l’emittente
dell’assegno della mancanza di fondi utili
al pagamento.  La legge ammette il pa-
gamento tardivo, il quale però deve av-
venire non oltre sessanta giorni dalla sca-
denza del termine di presentazione del-
l’assegno per l’incasso. L’importo da pa-
gare deve necessariamente prevedere:
l’importo facciale dell’assegno, la pena-
le pari al 10% della somma, gli interessi
legali calcolati dalla data di presentazio-
ne dell’assegno scoperto e quella del pa-
gamento tardivo e, qualora l’assegno sia
stato protestato, le relative spese di pro-
testo. Tali somme possono essere depo-
sitate presso la banca indicata nel titolo,
costituendo sul c/c fondi necessari per il
pagamento dell'intero importo dovuto e
vincolati a favore del possessore dell'as-
segno, oppure direttamente al beneficia-
rio dell’assegno. In quest’ultimo caso il
beneficiario deve obbligatoriamente ri-
lasciare una quietanza liberatoria con fir-
ma autenticata, nella quale lo stesso deve
attestare di aver effettivamente ricevuto
l’ammontare delle somme dovute. La
quietanza deve, in ogni caso, essere pre-
sentata alla banca che ha rilasciato il car-
net degli assegni. Nel caso in cui l’emit-
tente dell’assegno scoperto non versa tutti
gli importi richiesti o la quietanza libera-
toria non viene presentata alla banca en-
tro sessanta giorni,  il soggetto incorre
nelle relative sanzioni. La legge è quindi
molto rigida: terminati i sessanta giorni
verrà effettuata l’iscrizione presso il CAI
con conseguente divieto di emettere as-
segni per sei mesi ed irrogazione delle
sanzioni da parte del Prefetto.

Dott.ssa Giulia Stangoni

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

ASSEGNO SCOPERTO:
Conseguenze e sanzioni

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Cambiare, anche il proprio approccio
mentale, e innovare. Perché il futuro
è di chi osa. Sono queste le parole

d’ordine uscite dall’assemblea annuale del-
la Cna dell’Umbria, svoltasi (il 30 novem-
bre 2015, ndr) nell’inconsueta sede del sa-
cro convento di Assisi. Ad ascoltare le ri-
flessioni attorno al tema del futuro dell’Um-
bria dei quattro docenti universitari invitati
dalla Cna, una sala gremita di oltre 200 im-
prenditori. “Muovendo dall’analisi dei fe-
nomeni che hanno caratterizzato il sistema
economico negli anni della crisi – ha affer-
mato Renato Cesca, presidente regionale Cna - vogliamo approfondire i temi legati alle reti lunghe e
alle filiere produttive, alla green economy, al turismo e all’artigianato digitale”.  “Sono convinto che le
nostre città storiche sono la forma più avanzata di città intelligente – ha sostenuto Paolo Belardi diret-
tore dell’Accademia di Belle arti di Perugia - perché hanno la sostenibilità impressa nel Dna e perché
sono il risultato di una selezione plurisecolare. Oggi le città storiche devono trasformarsi nelle digital-
craft city, le città dell’artigianato digitale,”. Per Luca Ferrucci dell’ateneo perugino “occorre lavorare
tutti insieme per costruire un ecosistema territoriale del valore. Un territorio che dà valore ai propri
prodotti, i quali, grazie al territorio, conseguono plusvalore sui mercati internazionali.”.
“Il tema della green economy – ha affermato Marco Frey, direttore dell’istituto di Management della
scuola di studi superiori Sant’Anna di Pisa - è legato a quello della sostenibilità. I dati parlano chiaro:
è dimostrato che le imprese più sostenibili sono anche quelle che hanno maggiori performance in fatto
di competitività”. Investire sul turismo quale settore in grado di produrre ricchezza e occupazione
nell’immediato. Ne è convinto Tonino Pencarelli, docente dell’università di Urbino: “L’Umbria può
crescere molto in questo campo perché è rimasta più indietro di altri. Ma per farlo deve cominciare da
un’analisi seria dei flussi quale premessa fondamentale per individuare le strategie di mercato. La sfida
prioritaria è accrescere l’utilizzo della capacità ricettiva, anzitutto investendo in competenze di marke-
ting e manageriali, e avviare processi di qualificazione delle strutture ricettive, anche in termini di
sostenibilità ambientale e risparmio energetico”.

Per la puntata di
dicembre il professore
ci ha donato una lirica
ispirata dalla tragedia

recentemente
consumatasi in Francia.
Pubblicarla sulla nostra
rivista è stata una forma

di omaggio alla
memoria delle vittime

innocenti.
Il titolo è:

“A Valeria
e ai suoi

giovani Amici”

Sfiorirono i fiori
appena fioriti

svanirono i sogni
appena sognati

la gioia d’amare
divenne dolore

le cose più ambite
vane illusioni

la musica buona
non era che un’eco

di mondi lontani.
Solo una cosa

dà senso alla vita
e resta con noi

fino alla fine
e anche più in Là:
Quando finiscono
le corse affannose

le attese spinose
quello che resta

non muore mai più.

di
Vittorio
Cimino

Brillante Laurea
di GIOVANNI
GUGLIELMI

Brillante Laurea
di ALESSANDRA

ROSCINI

Brillante Laurea
di VALERIA
OTTAVIANI

Il 3 dicem-
bre 2015,
nella sede di
Foligno del-
l’Università
degli Studi
di Perugia -
Dipartimento di Medicina  -
Alessandra Roscini ha bril-
lantemente conseguito la
Laurea Triennale in Infer-
mieristica, con la votazione
di 108/110 discutendo la tesi
dal titolo: "Triage Pediatri-
co: un nuovo ruolo infermie-
ristico”.
Relatrice la professoressa
Beatrice Messini.
Gli zii Elisa e Pino, i cugini
Agnese, Emma e Saverio fe-
lici per il traguardo appena
raggiunto le augurano una
vita professionale ricca di
soddisfazioni.

Il 25 Novembre
2015 presso l’Uni-
versità degli Studi
di Perugia, Dipar-
timento di Medici-
na Sperimentale,
Valeria Ottaviani,
di Bastia Umbria ha brillante-
mente conseguito la Laurea in
Logopedia con un’interessan-
tissima tesi dal titolo “La bal-
buzie: influenza dei video-
games sugli aspetti attentivi e
muscolo tensivi”, Relatrice
Prof.ssa Roberta Mazzocchi.
Un premio meritato visto l’im-
pegno profuso dalla neo-dotto-
ressa che ha riportato la massi-
ma votazione 110 su 110 e lode.
I genitori Massimo e Daniela, i
parenti e gli amici le fanno le
migliori congratulazioni e le
augurano una carriera brillante
e ricca di soddisfazioni.

Il 18 Novembre
2015 presso il
Dipartimento di
Scienze Chirur-
giche e Biomedi-
che dell’Univer-
sità degli Studi di
Perugia, Giovanni Guglielmi,
ha conseguito la laurea in Fi-
sioterapia discutendo la tesi dal
titolo “Influenza del tape sulla
cinetica degli arti inferiori e
sull’attività degli abduttori del-
l’anca in soggetti con instabi-
lità cronica di caviglia”, Rela-
tore Prof.  Nazzareno Rosi.
Per lui si tratta del secondo ti-
tolo avendo già conseguito la
laurea in Scienze Motorie e
Sportive.
Le più vive congratulazioni al
Dottore-bis dalle persone care
e dagli amici per una carriera
piena di soddisfazioni.



ASSISI/BASTIA numero 9 - DICEMBRE 2015

CNA: “Cambiare, anche l’approccio
mentale. Perché il futuro è di chi osa”Quando si parla di emissione di un

assegno scoperto (o senza
provvista)si intende quel caso in
cui, nel conto di colui che emette

l’assegno, non ci siano soldi sufficienti  a
pagarlo. L’assegno emesso senza provvi-
sta o assegno scoperto costituisce, ai sen-
si della legge 386/90 come modificato dal
d.lgs. 507/99, illecito amministrativo.
Tale illecito è punito  sia con sanzioni
pecuniarie inflitte dal Prefetto che con
l’iscrizione al CAI. La Centrale d’Allar-
mi Interbancaria (CAI) è l’archivio in-
formatizzato degli assegni e delle carte
di pagamento irregolari, istituito presso
la Banca d’Italia, che ne ha affidata la
gestione alla Società Interbancaria per
l’Automazione (SIA). Con l’iscrizione al
CAI il soggetto che ha emesso l’assegno
scoperto viene segnalato alle banche
come “cattivo pagatore” e per sei mesi
dall’iscrizione non è autorizzato ad emet-
tere assegni con contestuale obbligo di
restituire alla Banca quelli non ancora
utilizzati.
Ma come si possono evitare le sanzioni
pecuniarie e la segnalazione al CAI?
La banca, entro il decimo giorno dalla
presentazione dell’assegno per il paga-
mento, è tenuta ad informare l’emittente
dell’assegno della mancanza di fondi utili
al pagamento.  La legge ammette il pa-
gamento tardivo, il quale però deve av-
venire non oltre sessanta giorni dalla sca-
denza del termine di presentazione del-
l’assegno per l’incasso. L’importo da pa-
gare deve necessariamente prevedere:
l’importo facciale dell’assegno, la pena-
le pari al 10% della somma, gli interessi
legali calcolati dalla data di presentazio-
ne dell’assegno scoperto e quella del pa-
gamento tardivo e, qualora l’assegno sia
stato protestato, le relative spese di pro-
testo. Tali somme possono essere depo-
sitate presso la banca indicata nel titolo,
costituendo sul c/c fondi necessari per il
pagamento dell'intero importo dovuto e
vincolati a favore del possessore dell'as-
segno, oppure direttamente al beneficia-
rio dell’assegno. In quest’ultimo caso il
beneficiario deve obbligatoriamente ri-
lasciare una quietanza liberatoria con fir-
ma autenticata, nella quale lo stesso deve
attestare di aver effettivamente ricevuto
l’ammontare delle somme dovute. La
quietanza deve, in ogni caso, essere pre-
sentata alla banca che ha rilasciato il car-
net degli assegni. Nel caso in cui l’emit-
tente dell’assegno scoperto non versa tutti
gli importi richiesti o la quietanza libera-
toria non viene presentata alla banca en-
tro sessanta giorni,  il soggetto incorre
nelle relative sanzioni. La legge è quindi
molto rigida: terminati i sessanta giorni
verrà effettuata l’iscrizione presso il CAI
con conseguente divieto di emettere as-
segni per sei mesi ed irrogazione delle
sanzioni da parte del Prefetto.

Dott.ssa Giulia Stangoni

LA LEGGE IN PILLOLE
A cura dello studio legale

Andrea Ponti & Chiara Pettirossi

ASSEGNO SCOPERTO:
Conseguenze e sanzioni

Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Cambiare, anche il proprio approccio
mentale, e innovare. Perché il futuro
è di chi osa. Sono queste le parole

d’ordine uscite dall’assemblea annuale del-
la Cna dell’Umbria, svoltasi (il 30 novem-
bre 2015, ndr) nell’inconsueta sede del sa-
cro convento di Assisi. Ad ascoltare le ri-
flessioni attorno al tema del futuro dell’Um-
bria dei quattro docenti universitari invitati
dalla Cna, una sala gremita di oltre 200 im-
prenditori. “Muovendo dall’analisi dei fe-
nomeni che hanno caratterizzato il sistema
economico negli anni della crisi – ha affer-
mato Renato Cesca, presidente regionale Cna - vogliamo approfondire i temi legati alle reti lunghe e
alle filiere produttive, alla green economy, al turismo e all’artigianato digitale”.  “Sono convinto che le
nostre città storiche sono la forma più avanzata di città intelligente – ha sostenuto Paolo Belardi diret-
tore dell’Accademia di Belle arti di Perugia - perché hanno la sostenibilità impressa nel Dna e perché
sono il risultato di una selezione plurisecolare. Oggi le città storiche devono trasformarsi nelle digital-
craft city, le città dell’artigianato digitale,”. Per Luca Ferrucci dell’ateneo perugino “occorre lavorare
tutti insieme per costruire un ecosistema territoriale del valore. Un territorio che dà valore ai propri
prodotti, i quali, grazie al territorio, conseguono plusvalore sui mercati internazionali.”.
“Il tema della green economy – ha affermato Marco Frey, direttore dell’istituto di Management della
scuola di studi superiori Sant’Anna di Pisa - è legato a quello della sostenibilità. I dati parlano chiaro:
è dimostrato che le imprese più sostenibili sono anche quelle che hanno maggiori performance in fatto
di competitività”. Investire sul turismo quale settore in grado di produrre ricchezza e occupazione
nell’immediato. Ne è convinto Tonino Pencarelli, docente dell’università di Urbino: “L’Umbria può
crescere molto in questo campo perché è rimasta più indietro di altri. Ma per farlo deve cominciare da
un’analisi seria dei flussi quale premessa fondamentale per individuare le strategie di mercato. La sfida
prioritaria è accrescere l’utilizzo della capacità ricettiva, anzitutto investendo in competenze di marke-
ting e manageriali, e avviare processi di qualificazione delle strutture ricettive, anche in termini di
sostenibilità ambientale e risparmio energetico”.

Per la puntata di
dicembre il professore
ci ha donato una lirica
ispirata dalla tragedia

recentemente
consumatasi in Francia.
Pubblicarla sulla nostra
rivista è stata una forma

di omaggio alla
memoria delle vittime

innocenti.
Il titolo è:

“A Valeria
e ai suoi

giovani Amici”

Sfiorirono i fiori
appena fioriti

svanirono i sogni
appena sognati

la gioia d’amare
divenne dolore

le cose più ambite
vane illusioni

la musica buona
non era che un’eco

di mondi lontani.
Solo una cosa

dà senso alla vita
e resta con noi

fino alla fine
e anche più in Là:
Quando finiscono
le corse affannose

le attese spinose
quello che resta

non muore mai più.

di
Vittorio
Cimino

Brillante Laurea
di GIOVANNI
GUGLIELMI

Brillante Laurea
di ALESSANDRA

ROSCINI

Brillante Laurea
di VALERIA
OTTAVIANI

Il 3 dicem-
bre 2015,
nella sede di
Foligno del-
l’Università
degli Studi
di Perugia -
Dipartimento di Medicina  -
Alessandra Roscini ha bril-
lantemente conseguito la
Laurea Triennale in Infer-
mieristica, con la votazione
di 108/110 discutendo la tesi
dal titolo: "Triage Pediatri-
co: un nuovo ruolo infermie-
ristico”.
Relatrice la professoressa
Beatrice Messini.
Gli zii Elisa e Pino, i cugini
Agnese, Emma e Saverio fe-
lici per il traguardo appena
raggiunto le augurano una
vita professionale ricca di
soddisfazioni.

Il 25 Novembre
2015 presso l’Uni-
versità degli Studi
di Perugia, Dipar-
timento di Medici-
na Sperimentale,
Valeria Ottaviani,
di Bastia Umbria ha brillante-
mente conseguito la Laurea in
Logopedia con un’interessan-
tissima tesi dal titolo “La bal-
buzie: influenza dei video-
games sugli aspetti attentivi e
muscolo tensivi”, Relatrice
Prof.ssa Roberta Mazzocchi.
Un premio meritato visto l’im-
pegno profuso dalla neo-dotto-
ressa che ha riportato la massi-
ma votazione 110 su 110 e lode.
I genitori Massimo e Daniela, i
parenti e gli amici le fanno le
migliori congratulazioni e le
augurano una carriera brillante
e ricca di soddisfazioni.

Il 18 Novembre
2015 presso il
Dipartimento di
Scienze Chirur-
giche e Biomedi-
che dell’Univer-
sità degli Studi di
Perugia, Giovanni Guglielmi,
ha conseguito la laurea in Fi-
sioterapia discutendo la tesi dal
titolo “Influenza del tape sulla
cinetica degli arti inferiori e
sull’attività degli abduttori del-
l’anca in soggetti con instabi-
lità cronica di caviglia”, Rela-
tore Prof.  Nazzareno Rosi.
Per lui si tratta del secondo ti-
tolo avendo già conseguito la
laurea in Scienze Motorie e
Sportive.
Le più vive congratulazioni al
Dottore-bis dalle persone care
e dagli amici per una carriera
piena di soddisfazioni.

Alla macelleria IL CASTELLO
la vera chianina IGP

alta norcineria: formaggi e salumi nostra-
ni, scelti personalmente con cura.
Accanto al banco sono esposte anche
salse e confetture. - Abbiamo pensato
di creare un mini market per offrire ai
nostri clienti alcuni prodotti per condire
e arricchire i pasti. Potete trovare aceto
balsamico, salse per condimenti, confet-
ture e conserve, vino ed olio extravergi-
ne a Km0, tè particolari e altre specialità.
Il lavoro del macellaio inizia presto!
Qual è una tua giornata tipo? - Inizia
alle 7 e si prosegue avanti fino alle 20-
21, con la pausa pranzo. È importante
presentare un banco ben fornito e curato
in ogni momento, dall’apertura alla chiu-
sura, per qualunque clienti arrivi a qual-

Perché il nome “Il Castel-
lo”? - Il nome della macel-
leria riprende quello della
nostra azienda agricola, che
ha sede a Cannara. Lì lavo-

rano soprattutto mio padre Enrico e mio
fratello Daniele.
Quanto è grande l’azienda agraria? -
Circa 80 ettari, con un allevamento di
oltre 130 bovini di razza chianina.
Oltre alla chianina, cosa allevate? -
Anche pollame.
In macelleria chi siete?
- Insieme a me, c’è mia
madre Tania e mio fra-
tello Francesco. Tutta
l’attività è a conduzio-
ne familiare.
Qual è il vostro punto
forte? - Sicuramente la
chianina IGP (Indica-
zione Geografica Pro-
tetta), prodotta nella no-
stra terra. Da noi potete
trovare solo le migliori
carni fresche. Ci tengo a sottolineare che
i nostri animali mangiano prodotti colti-
vati direttamente da noi, tutto quindi con-
trollato e a Km0.
Si possono ordinare carni particola-
ri? - Certamente, basta prenotarle: come
cinghiali, faraone, piccioni.
Chi si occupa della gastronomia? - È
affidata alle mani esperte di nostra ma-
dre Tania. I preparati, pronti da cuocere
in pochi minuti, sono la novità che ab-
biamo introdotto in questa sede a Santa
Maria degli Angeli. Sforniamo ogni gior-
no spiedini, hamburger, cordon bleu,
polli arrosto, roast beef, lasagne, patè di
fegato e tante altre specialità.
Vedo anche salumi. - Tutte proposte di

SAPORI GENUINI

Dal 26 settembre c’è una nuova macelleria a Santa Maria degli Angeli, di proprietà
della famiglia Berti. È la Macelleria “Il Castello”, trasferitasi da Castelnuovo

d’Assisi, con una sede più grande e una ricca offerta di carni, salumi e gastronomia.
Il sapore vero e genuino delle migliori carni fresche che fanno la differenza

di SARA STANGONI

Intervista ad
Alessandro Berti

S. MARIA DEGLI ANGELInumero 9 - DICEMBRE 2015

L'antica ricet-
ta della sal-
siccia umbra
fatta a mano
è uno dei se-
greti passati
di generazio-
ne in genera-
zione da chi
ha fatto del-

la macelleria, più che un mestie-
re, un’arte. È questo lo spirito che
si respira entrando nella macel-
leria della famiglia Berti. Dopo
un’esperienza di tre anni a Ca-
stelnuovo d’Assisi, dallo scorso
26 settembre la Macelleria “Il Ca-
stello” si è trasferita a Santa Ma-
ria degli Angeli, in via san Ber-
nardino da Siena. Macelleria,
gastronomia, salumeria: questa
è la triplice offerta di questa fa-
miglia che vanta una lunga espe-
rienza nel campo dell’allevamen-
to di bestiame, attivo da tre ge-
nerazioni nell’azienda agricola di
Cannara. A raccontarci la loro sto-
ria è il giovane Alessandro Berti.

siasi ora.
Quando hai iniziato questo mestie-
re? - Per dieci anni ho lavorato nelle
stalle dell’azienda agricola, insieme
a mio fratello Daniele. Lì ho impa-
rato a conoscere gli animali, come
nutrirli e come allevarli al meglio.
Poi nel 2012, quando abbiamo aper-
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› Padre Giulio Berrettoni (64
anni marchigiano di Massa
Fermana in provincia di ma-
cerata), è riconfermato per la
terza volta nell’incarico di
Custode del Sacro Convento
di San Francesco.

› L’aliquota per l’imposta ICI
per il 1995 è stata determinata
nella misura del 4,5 per mille
per l’abitazione principale (a
Bastia l’aliquota è invece del
5,5 per mille) e per il 5,75 per
mille per gli altri immobili. La
detrazione è di £ 180.000.

› Gianfranco Costa si dimette
da Consigliere Comunale. Fa-
ceva parte della minoranza.
Anche Carlo Cianetti aveva
rassegnato le dimissioni. Ad
essi subentrano rispettiva-
mente l’avv. Giuseppe Carpi-
ta (Adelio Tacconi, primo dei
non eletti aveva rinunciato) e
Giancarlo Becchetti.

› Toccante cerimonia del Cen-
tro Internazionele serafico. Il
premio “Pellegrino di pace”
viene assegnato a Madre Tere-
sa di Calcutta, fondatrice delle
suore missionarie della Carità.

› Si costituisce un Comitato
“contro il trenino” (vettore
etto metrico) con lo scopo di
“impedirne la sciagurata rea-
lizzazione”. Il sindaco Vitali

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

ACCADEVA A DICEMBRE NEL 1995

ASSISI afferma che questo sistema di
trasporto alternativo è senza
dubbio non solo valido, ma
salutare per Assisi.

› L’aeroporto di Houston
(USA) viene intitolato al gio-
vane assisiate morto in volo
di addestramento nel gennaio
scorso, Massimiliano Erzetti.

› Il parroco di Rivotorto Gio-
vanni Raja lamenta la mancan-
za di servizi ed afferma “Noi,
sempre più trascurati” e richie-
de all’amministrazione di As-
sisi una maggiore attenzione.

› Calendimaggio è “orfano”
del Presidente dell’Ente dopo
l’uscita di Salvatore Ascani. I
nomi che circolano sono
l’avv. Franco Matarangolo,
Rita Pennacchi e l’ex Sinda-
co Edo Romoli, ma manca
l’accordo fra i rappresentanti
di Mammoni e della Torre.

› L’ing. Fabrizio Menestò è il
24° Presidente del Rotary
Club di Assisi. Subentra a
Francesco Rondoni.

› Rubato un crocefisso d’avo-
rio nella Cappella della Pro
Civitate Cristiana durante la
messa di Natale. Il crocefisso,
lungo 60 cm, il cui valore è di
alcuni milioni di lire,  era sta-
to donato dalla moglie di Fu-
rio Cicogna che aveva contri-
buito in modo determinante
alla realizzazione dell’intera
struttura negli anni ‘50

BASTIA
› La giunta provinciale affida
alla ditta che si era classifica-
ta seconda nella gara bandita
a suo tempo (la prima aveva
avuto problemi) i lavori per la
risistemazione dell’area del-
l’ex Ospizio Giontella.
› La Petrini premia i lavorato-
ri “anziani” con pergamene e
medaglie per gli assunti nel
1974 e che hanno raggiunto il
20° anno di ininterrotta colla-
borazione con l’azienda. Pre-
sidente del Gruppo Anziani è
Riccardo Rosignoli.
› Tre imprenditori Eros Petti-
rossi di Bastia, Teseo Venturi-
ni di Tordandrea e Franco Pag-
gi, scampano alla strage del-
l’aereo della compagnia di Bu-
carest  “Banat Air” incendian-
dosi poco dopo il decollo a Ve-
rona per non essere potuti
giungere all’aeroporto a cau-
sa del maltempo (neve) nel
tratto del Verghereto. L’inci-
dente aveva causato la morte
di 49 persone.
› La morte di un giovane per
overdose (il primo caso a Ba-
stia) ripropone in maniera
eclatante il problema droga.
Enti preposti ed associazioni
di volontariato presentano un
quadro preoccupante: i giova-
ni che fanno uso di stupefacen-
ti sono almeno 150.
› Atterra all’aeroporto di S.
Egidio un “Caravelle 210 S
12” . Si tratta dell’aereo più
grande mai atterrato in Um-

bria: un aeromobile che può
ospitare 131 passeggeri, oltre
all’equipaggio e del peso di 58
tonnellate. Il volo charter da
Parigi è stato effettuato dalla
compagnia aerea francese Air
Provence International. Presi-
dente della Sase è Azelio Ren-
zacci.
› Il cinema teatro Esperia è in
realtà solo una sala cinemato-
grafica dove non è possibile
svolgere attività teatrale. La
carenza è dovuta alla disponi-
bilità di un solo camerino che
ha determinato il non rilascio
della piena agibilità per mani-
festazioni teatrali da parte del-
la Commissione provinciale
sulla sicurezza dei locali pub-
blici.
› Esce il 2° numero (Anno VIII)
di “Bastia Notizie” il periodi-
co bimestrale a cura dell’uffi-
cio stampa e documentazione
del Comune di Bastia Umbra
con un intervento del Sindaco
Lazzaro Bogliari sulle linee
programmatiche dell’Ammini-
strazione. La nuova Giunta è
così composta: Lazzaro Bo-
gliari Sindaco - Rita Di Pasqua-
le Vice Sindaco Assessore ai
Servizi Sociali - Erigo Pecci
Assessore Settore Commercio
- Carlo Castellini Assessore
Settore Lavori Pubblici - Lui-
gino Ciotti - Assessore Finan-
ze e Sviluppo Economico e
Sport - Rosella Aristei Asses-
sore Settore Urbanistica e Ge-
mellaggi - Clara Silvestri As-
sessore Settore Cultura. Il Pre-
sidente del Consiglio Comuna-
le è Raul Ridolfi
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L
a costruzione del

   terzo binario ha
   avuto un iter as-
    sai lungo. A metà
   degli anni Novan-

ta del secolo scorso si decise
di ampliare il rilevato lungo
tutto l’asse della stazione,
proprio in previsione di un
aumento del traffico merci.
Nella primavera del 2001 si
dette l’avvio ai lavori con la
posa delle rotaie e il colle-
gamento degli scambi, ma si
attese la fine del 2003 per
vedere funzionante la nuova
asta di manovra. L’interven-
to, comunque, rientrava in un
piano di valorizzazione del-
lo scalo, proprio in virtù di
un primato, quello del mag-
giore movimento delle mer-
ci tra tutte le stazioni della
linea Terontola-Foligno. Un
primato che viene da lonta-
no, perché sin dal nascere
della linea stessa, Bastia ha
sempre rappresentato un
polo d’attrazione per le atti-
vità produttive. Si sono ser-
vite del trasporto su rotaia la
quasi totalità delle piccole e
medie aziende del territorio,
almeno sino alla comparsa
dei primi autocarri e succes-
sivamente di autoarticolati e
tir che hanno intasato le no-
stre strade. Nel 1982 si rese
necessaria la costruzione di
un breve raccordo sino al-
l’interno del piazzale delle
Officine Meccaniche Fran-
chi. Nel 1984 il movimento
dei carri merci raggiungeva
le 4.195 unità. Nell’ultimo
decennio del secolo scorso,
la stazione era diventata un
punto indiscusso dell’intera
linea: da ogni parte d’Italia
e anche dall’estero numero-
si prodotti venivano accen-
trati nello scalo bastiolo e
successivamente smistati
persino nei territori del mar-
scianese, trasimeno, perugi-

“Mamma, ho ri-perso il treno!”
Smantellato il terzo binario del nostro scalo. Un’operazione dovuta, ma continua
il depauperamento della stazione. Infondate le voci di un totale declassamento

Il 2016 segna il 150° anno di vita della nostra ferrovia

no e spoletino. Nella metà
del primo decennio del 2000
il movimento iniziò a flette-
re e le condizioni contrattuali
poste a chi operava nello sca-
lo diventarono insostenibili,
tanto che, nel 2007, se ne de-
cretò la soppressione. Un
brutto colpo per l’economia,

di ADRIANO CIOCI

Tra l’indifferenza generale,
il depauperamento del nostro scalo

ferroviario continua.
Tre mesi fa, infatti, una squadra di operai
ha proceduto con solerzia alla rimozione

del terzo binario.
Scambi, rotaie, traversine in cemento,

linea aerea di contatto sono stati asportati.
Una operazione dovuta, ci è stato riferito, in

quanto il binario in questione, posato
per la manovra dei treni merci,

non era più utilizzato da anni e la sola
manutenzione periodica dei quattro scambi,
impegnava costi economici non sopportabili
in un periodo di tagli alla spesa pubblica.

la tradizione e la storia della
città: le istituzioni locali e re-
gionali non si spesero per
evitarne la chiusura.
Ora, con il solo servizio pas-
seggeri, il nostro scalo af-
fronta le sfide del futuro. Un
futuro non proprio roseo, le-
gato all’attività congiuntura-
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le che investe il trasporto loca-
le su ferro. Ma da qui a pensa-
re che la stazione di Bastia pos-
sa essere interessata da un vero
e proprio declassamento -
come alcune voci infondate vo-
gliono far credere - ce ne vuo-
le. Rassicuranti, a tale riguar-
do, sono le parole del vice-sin-
daco Francesco Fratellini:
“Con l’imminente inizio dei la-
vori nell’area Franchi, la sta-
zione riavrà un ruolo importan-
te, in quanto l’intera zona ver-
rà valorizzata. Nelle adiacen-
ze, infatti, sono previste abita-
zioni di pregio, un centro com-
merciale e una nuova viabili-
tà. Così la stazione potrà rifio-
rire sotto l’aspetto sociale e del-
l’arredo urbano.
Per quello che mi è dato di
sapere, il nostro scalo non è
interessato da nessuna azio-
ne penalizzante. Certo è che
l’uso del treno andrebbe in-
centivato”.

E con esso le attività colle-
gate a questo mezzo di tra-
sporto. Anche perché il 2016,
ormai alle porte, offre, con il
150° anniversario della no-
stra ferrovia, una ghiotta oc-
casione. Potrebbe essere ri-
spolverato un interessante
progetto di polo museale lan-
ciato nel 2007 dall’Associa-
zione Culturale “Bastia Um-
bra: città d’Europa”.
Ci dobbiamo augurare che lo
scalo non subisca in futuro
altri declassamenti e che la
possibilità di attivare una
nuova stazione in prossimi-
tà dell’aeroporto di Sant’Egi-
dio non favorisca idee di ri-
dimensionamento. “Meglio
pensare ad una fermata nei
pressi del centro commercia-
le di Collestrada – suggeri-
sce Alessio Trecchiodi,
esperto di trasporti della no-
stra regione – e di conse-
guenza prevedere un servizio

navetta per l’aeroporto. In
questo modo si potrebbe
contare su un’utenza assai
sostenuta”.
In ultimo, si spera possa ave-
re un seguito la mozione pro-
posta dal PD, integrata e ri-
lanciata dall’intero Consiglio
Comunale della città, di far
transitare sui nostri binari il
treno Freccia Argento, natu-

ralmente con una fer-
mata a Bastia. Con
l’auspicabile immis-
sione di treni AV sul-
l’itinerario Roma -
Perugia-Bologna-Mi-
lano, una parte del-
l’isolamento della li-
nea Terontola-Foli-
gno si potrebbe defi-
nire superato.



N 
ell’ultimo con-

          siglio è stato ap-
         provato l’asse-
         stamento di bi-
        lancio. Quali no-

vità? - Diciamo subito che per
il 2015 permangono gli equili-
bri generali e non si prevedono
disavanzi. Il primo dato positi-
vo da sottolineare è il risparmio
registrato nelle spese di gestio-
ne dei rifiuti, per un totale di
circa 110mila euro. Un rispar-
mio soprattutto dovuto alla ri-
duzione dei rifiuti prodotti.
Ci sono state altre riduzioni
di spesa? – Nella spesa del per-
sonale, circa 40mila euro. Que-
sto perché erano previste delle
assunzioni, ma non è stato pos-
sibile effettuarle perché priori-
tariamente dobbiamo assume-
re il personale della Provincia,
ma non sono chiare ancora le
modalità.
Sono aumentate alcune risor-
se? – No, le risorse a disposi-
zione del comune sono dimi-
nuite di 326 mila euro e sono
state compensate da risparmi di
spesa.
Rispetto alle entrate? – Con
la manovra di novembre abbia-
mo dovuto registrare un calo
delle risorse, 326mila euro in
meno di entrate, provocati dalla

“L’AVANZO 2015 DI PARTE
CORRENTE È POSITIVO”

di SARA STANGONI

Intervista all’Assessore Roberto Roscini

Novità nella manovra finanziaria per l’assestamento di bilancio, art bonus e situazione di
commercio e imprese a Bastia Umbra. Sono i temi caldi che affrontiamo con l’assessore

Roberto Roscini con deleghe alle politiche finanziarie, commercio e sviluppo

riduzione dei trasferimenti sta-
tali e regionali e la diminuzio-
ne dei proventi dai permessi a
costruire. La crisi del mercato
edilizio è nota a tutti e sicura-
mente non giova alle casse del
Comune. Lo avevamo preven-
tivato, anche con una rettifica
sul bilancio a luglio, ma siamo
andati oltre le previsioni. Sia-
mo al minimo storico, ormai da
diversi anni.
Di quanto sono calati i con-
tributi dai permessi a costru-
ire? – Di circa 100mila euro.
Le entrate tributarie? – Nel
complesso non hanno subito
variazioni rispetto a quanto pre-
visto con l’assestamento di lu-
glio 2015. Va sottolineato, però,
che a carico del bilancio, e quin-
di di tutti, c’è un mancato paga-
mento delle imposte del 10%.
Come sempre, chi è corretto
paga anche per chi non lo è.
Quanto è l’ammontare di
fine esercizio finanziario? –
L’Avanzo 2015 di parte corren-
te (entrate correnti meno spese
correnti) è positivo per oltre
600mila euro e tale importo va
a finanziare gli investimenti
comunali. Il maggior avanzo di
parte corrente registrato nella
manovra di novembre ha com-
pensato la riduzione delle en-

trate per permessi da
costruire; questo ha
consentito di non mo-
dificare il piano delle
opere pubbliche 2015.
Il comune di Bastia
Umbra ha aderito al-
l’Art Bonus, di cui
parliamo in un artico-
lo in questo numero di
Terrenostre. È sem-
pre più importante
l’unione pubblico e
privato? – Restaurare
o costruire un bene ar-
chitettonico è molto
difficile oggi per
un’Amministrazione.
Con il progetto Art Bo-
nus lo Stato raddoppia
il contributo del citta-
dino, restituendo il
65%. Credo che sia per
tutti un’opportunità in-
teressante per dare un
contributo fattivo nel
migliorare la propria
città. Abbiamo scelto in
questo caso il monumento più
antico di Bastia Umbra, l’ex
chiesa di Sant’Angelo, perché
vogliamo che prima possibile
diventi il luogo culturale tanto
atteso. Speriamo nella genero-
sità dei cittadini bastioli.
Passiamo al commercio. Il
momento storico è comples-
so; qual è la situazione a Ba-
stia? – Siamo nel trend nazio-
nale, le nuove forme di com-
mercio mettono sicuramente in
difficoltà quelle tradizionali. A
Bastia registriamo, comunque,
una stabilità di esercizi, pur
constatando con dispiacere la
chiusura di alcuni esercizi sto-
rici. Sono circa 600 in tutto il
territorio.
Avete introdotti agevolazio-
ni per i nuovi esercizi. Qua-

li? – Per chi intende aprire
un’attività in centro storico è
prevista l’esenzione triennale
dalla Tari (la Tassa sui rifiuti).
L’agevolazione riguarda le
nuove attività commerciali, ar-
tigianali e professionali. È un
incoraggiamento, pur capendo
le difficoltà nell’aprire oggi
un’attività. Avremmo voluto
fare di più, ma, senza apparire
retorici, le risorse comunali
sono davvero poche.
Rispetto alle imprese? – An-
diamo incontro alle imprese
che scelgono di investire nel
nostro territorio. Un esempio
importante sono le due deloca-
lizzazioni delle aziende Isa e
Dondi, finalizzate ad uno svi-
luppo delle loro attività verso
orizzonti sia italiani che esteri.
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“L’AVANZO 2015 DI PARTE
CORRENTE È POSITIVO”

di SARA STANGONI

Intervista all’Assessore Roberto Roscini

Novità nella manovra finanziaria per l’assestamento di bilancio, art bonus e situazione di
commercio e imprese a Bastia Umbra. Sono i temi caldi che affrontiamo con l’assessore

Roberto Roscini con deleghe alle politiche finanziarie, commercio e sviluppo

riduzione dei trasferimenti sta-
tali e regionali e la diminuzio-
ne dei proventi dai permessi a
costruire. La crisi del mercato
edilizio è nota a tutti e sicura-
mente non giova alle casse del
Comune. Lo avevamo preven-
tivato, anche con una rettifica
sul bilancio a luglio, ma siamo
andati oltre le previsioni. Sia-
mo al minimo storico, ormai da
diversi anni.
Di quanto sono calati i con-
tributi dai permessi a costru-
ire? – Di circa 100mila euro.
Le entrate tributarie? – Nel
complesso non hanno subito
variazioni rispetto a quanto pre-
visto con l’assestamento di lu-
glio 2015. Va sottolineato, però,
che a carico del bilancio, e quin-
di di tutti, c’è un mancato paga-
mento delle imposte del 10%.
Come sempre, chi è corretto
paga anche per chi non lo è.
Quanto è l’ammontare di
fine esercizio finanziario? –
L’Avanzo 2015 di parte corren-
te (entrate correnti meno spese
correnti) è positivo per oltre
600mila euro e tale importo va
a finanziare gli investimenti
comunali. Il maggior avanzo di
parte corrente registrato nella
manovra di novembre ha com-
pensato la riduzione delle en-

trate per permessi da
costruire; questo ha
consentito di non mo-
dificare il piano delle
opere pubbliche 2015.
Il comune di Bastia
Umbra ha aderito al-
l’Art Bonus, di cui
parliamo in un artico-
lo in questo numero di
Terrenostre. È sem-
pre più importante
l’unione pubblico e
privato? – Restaurare
o costruire un bene ar-
chitettonico è molto
difficile oggi per
un’Amministrazione.
Con il progetto Art Bo-
nus lo Stato raddoppia
il contributo del citta-
dino, restituendo il
65%. Credo che sia per
tutti un’opportunità in-
teressante per dare un
contributo fattivo nel
migliorare la propria
città. Abbiamo scelto in
questo caso il monumento più
antico di Bastia Umbra, l’ex
chiesa di Sant’Angelo, perché
vogliamo che prima possibile
diventi il luogo culturale tanto
atteso. Speriamo nella genero-
sità dei cittadini bastioli.
Passiamo al commercio. Il
momento storico è comples-
so; qual è la situazione a Ba-
stia? – Siamo nel trend nazio-
nale, le nuove forme di com-
mercio mettono sicuramente in
difficoltà quelle tradizionali. A
Bastia registriamo, comunque,
una stabilità di esercizi, pur
constatando con dispiacere la
chiusura di alcuni esercizi sto-
rici. Sono circa 600 in tutto il
territorio.
Avete introdotti agevolazio-
ni per i nuovi esercizi. Qua-

li? – Per chi intende aprire
un’attività in centro storico è
prevista l’esenzione triennale
dalla Tari (la Tassa sui rifiuti).
L’agevolazione riguarda le
nuove attività commerciali, ar-
tigianali e professionali. È un
incoraggiamento, pur capendo
le difficoltà nell’aprire oggi
un’attività. Avremmo voluto
fare di più, ma, senza apparire
retorici, le risorse comunali
sono davvero poche.
Rispetto alle imprese? – An-
diamo incontro alle imprese
che scelgono di investire nel
nostro territorio. Un esempio
importante sono le due deloca-
lizzazioni delle aziende Isa e
Dondi, finalizzate ad uno svi-
luppo delle loro attività verso
orizzonti sia italiani che esteri.

BASTIA/AMMINISTRAZIONE numero 9 - DICEMBRE 2015



Una grande
occasione culturale

intervento economico di circa 430mila
euro per sistemare l’interno e portare a
compimento l’opera iniziata. L’edificio
diventerà, così, un luogo dove svolgere
attività ed eventi culturali e sociali, aperto
a tutti.
Ogni epoca storica ha avuto i mecenati
culturali, di solito erano uomini nobili o
facoltosi che potevano permettersi di
“pensare alla cultura”. Oggi siamo tutti
mecenati. Il sindaco Stefano Ansideri ha
sottolineato come “l’Art Bonus consen-
te ai privati e alle imprese di diventare
protagonisti nella tutela e valorizzare del
grande patrimonio culturale e monumen-
tale del nostro Paese. Il privato può indi-
rizzare le iniziative che meritano di esse-
re sostenute”. La domanda che tutti ci
facciamo è: “Ma i nostri soldi, poi, ven-
gono usati?”. Esempi concreti iniziano a
venire fuori. Nel sito dell’iniziativa na-
zionale (www.artbonus.gov.it) sono ri-
portati i costi degli interventi presentati
e le erogazioni finora ricevute. Alcune
sono indietro (hanno cifre non da poco
da sostenere), ma molte hanno raggiunto
l’obiettivo. Ho avuto il piacere di “vive-
re” personalmente uno di questi succes-
si: il recupero di Casa Rossini a Pesaro.
Dallo scorso luglio la casa natale del ce-
lebre compositore de “Il Barbiere di Si-

A
lzi la mano chi conosce l’Art
Bonus oppure ha capito
bene di cosa si tratti. Una
richiesta di donazione? La
mancanza di fondi dello Sta-

to che quindi batte cassa ai cittadini? Non
proprio così.
Partiamo dalla legge: l’Art Bonus è la
normativa nazionale che prevede agevo-
lazioni per i privati che contribuiscono
al recupero di beni culturali pubblici.
Fino al 31 dicembre il credito d’imposta
corrisponde al 65% del contributo ero-
gato, dal 2016 scenderà al 50%, comun-
que non poco.
Le donazioni sono per interventi di ma-
nutenzione, protezione e restauro, per la
valorizzazione di musei, siti archeologi-
ci, archivi, biblioteche, teatri e fondazioni
lirico sinfoniche. Possono donare sia i
singoli cittadini che le imprese. Le più
grandi fondazioni e musei di Italia han-
no aderito, dalla Fondazione Arena di
Verona alla Galleria degli Uffizi, tantis-
simi comuni hanno presentato una pro-
posta. Il progetto scelto dal Comune di
Bastia Umbra è il completamento dei
lavori per la ex Chiesa di Sant’Angelo,
la più antica di Bastia Umbra. Il suo re-
cupero è iniziato nel 2011 per la parte
strutturale, ora necessita di un secondo

ART BONUS a favore
dell’ex chiesa di Sant’Angelo

Sostenere il progetto Art Bonus significa ridare dignità e bellezza
alla città, ai suoi luoghi e alle persone che la vivono ogni giorno.

Fino al 31 dicembre il credito d’imposta corrisponde al 65%
del contributo erogato. Il futuro della nostra Cultura si costruisce

insieme, siamo tutti mecenati

di SARA STANGONI
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viglia” ha riaperto con un nuovo allesti-
mento e tecnologie multimediali (occhiali
3D per la visita e accessibilità per disabi-
li sensoriali), realizzate anche grazie ai
fondi ottenuti con l’Art Bonus. Un inter-
vento di riqualificazione che rappresen-
ta un unicum a livello nazionale per ti-
pologia e per modalità di finanziamento.
Nelle nostre città servono sempre più
luoghi dove vivere insieme, incontrarsi,
condividere le passioni, l’arte, la musi-
ca, il teatro, la cultura. Luoghi dove ri-
trovarsi in libertà, lontano dal quotidia-
no che occupa ogni ora della nostra vita.
Luoghi dove portare la famiglia, stare
con amici, incontrare nuove persone. La
Cultura, quella con la C maiuscola, fa
questo: unisce. Oggi più che mai il mon-
do intero ce lo sta gridando.
Ecco, in un futuro molto prossimo vor-
rei più che mai non scrivere di quanto
hanno fatto i cittadini e le imprese di
Pesaro per veder rinata la casa del loro
amato e illustre compositore. Vorrei scri-
vere di come i cittadini di Bastia Umbra
hanno voluto la bellezza della loro città
e hanno reso possibile la rinascita della
Chiesa di Sant’Angelo, simbolo di quel
manipolo di pochi uomini che dettero
vita all’Insula Romana, a quella che sa-
rebbe diventata Bastia Umbra.

Ai sensi dell'art.1 del D.L. 31.5.2014,
n. 83, "Disposizioni urgenti per la tu-
tela del patrimonio culturale, lo svi-
luppo della cultura e il rilancio del tu-
rismo", convertito con modificazioni
in Legge n. 106 del 29.07.2014 e
s.m.i., è stato introdotto un credito
d'imposta per le erogazioni liberali in
denaro a sostegno della cultura e del-
lo spettacolo, il cosiddetto Art Bonus,
quale sostegno del mecenatismo a fa-
vore del patrimonio culturale. L’age-
volazione consiste nel recupero attra-
verso un credito d’imposta del 65%
di quanto devoluto, con limiti stabiliti
che per le società sono lo 0,5% dei ri-
cavi e per le persone fisiche il 15%
del reddito imponibile (una donazio-
ne di 100 euro dà diritto ad un credito
d’imposta di 65 euro).

Per info sul versamento:
tel. 075 8018250 - 075 8018203

www.comune.bastia.pg.it

Cos’è ART BONUS
Credito di imposta per favorire

le erogazioni liberali a
sostegno della cultura
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Sono passati quasi
due anni dall’espe-
rienza elettorale. Che
opinione ti sei fatta?
- È stata una bellissi-

ma avventura che sta continuan-
do con l’esperienza in Consiglio
Comunale e che continuerà an-
che dopo, magari in altre forme,
perché l’impegno civico si de-
clina in tanti modi diversi. Si
parla tanto di rinnovamento ma
in pochi,  non solo a livello po-
litico, sono pronti a passare il
testimone e a lasciare la poltro-
na per lavorare dalla seconda
fila.
Prima esperienza anche per
quanto riguarda la macchina
comunale. È come te l’aspet-
tavi? - Sì, lavorando in un set-
tore della pubblica amministra-
zione, la conoscevo. Ne apprez-
zo il grande valore ma ne rico-
nosco le criticità. Nello specifi-
co, nel Comune di Bastia, ho ri-
scontrato professionalità e com-
petenza che tuttavia andrebbe-
ro supportate maggiormente
con linee di indirizzo chiare e
innovative.
Qual è stata la tua prima
mozione? - Quella che propo-
neva la realizzazione del Pia-
no di gestione del Verde. Sin-
ceramente ho creduto, essen-
do stata approvata all’unani-

“Bastia ha bisogno di sentirsi più
sicura e di creare lavoro”

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista al Consigliere Comunale Simona Carosati (Bastia per Te)

Candidata sindaco alle ultime elezioni elettorali di Bastia, Simona Carosati ha costituito
il gruppo Bastia per te e lo rappresenta a pieno titolo in Consiglio Comunale

mità, che fosse l’inizio di una
serie di azioni positive per la
cura e la tutela del patrimonio
arboreo, anche a costo zero...,
invece anziché censire si è
abbattuto! Siamo ancora mol-
to indietro, tutto procede con
estrema lentezza!
E l’ultima? - Quella sull’ado-
zione del Protocollo d’Intesa tra
Amministrazione Comunale e
Prefettura per la Legalità e la
prevenzione del tentativo di in-
filtrazione criminale, che discu-
teremo nel prossimo consiglio
comunale. È un tema importan-
te sul quale non dobbiamo mai
abbassare la guardia. È fonda-
mentale, quindi, adottare tutte le
azioni preventive per impedire
eventuali infiltrazioni nell’eco-
nomia legale. La legalità è uno
di quei principi sui quali non
esistono steccati politici o divi-
sioni ideologiche ed è anche uno
di quegli ambiti in cui la pre-
venzione è importante tanto
quanto la repressione.
Molti cittadini si lamentano
delle condizioni in cui versa
Bastia. Tu come la vedi? - Ba-
stia ha tante risorse e si è sem-
pre contraddistinta per la sua
vivacità. Dobbiamo ammettere,
con dispiacere, che oggi, a par-
te qualche fremito del privato,
è sostanzialmente immobile. In
un momento difficile, a maggior
ragione, bisognerebbe essere in
grado di cogliere tutte le occa-
sioni e le opportunità disponi-
bili a più livelli (europeo, nazio-
nale, regionale) e invece ci si
accontenta del quotidiano.
Dove interverresti prioritaria-
mente? - Bastia ha bisogno di
sentirsi più sicura, sotto i diver-
si punti di vista. Andrebbero
create le condizioni per un nuo-
vo sviluppo con l’integrazione
di tutte le risorse disponibili, per
garantire adeguamento tecnolo-
gico e supporto al mondo del-
l’impresa e tornare così a crea-

re lavoro.
Parliamo di politica. Il decli-
no dei partiti e delle ideologie
ha portato alla nascita di tan-
te liste civiche. Perché? - Per-
ché, diciamocelo, la politica non
sempre è stata all’altezza dei
suoi compiti. Questo ha causa-
to un clima generale di sfidu-
cia. Per questo chi desidera co-
struire qualcosa di positivo per
la propria comunità si propone
anche in un percorso civico.
Come vanno i rapporti con il
PD? - Il PD è un grande parti-
to, forse l’unico attualmente. Al
suo interno c’è una pluralità di
uomini e donne che si confron-
tano con spirito dialettico. È un
aspetto, questo, di cui troppo
spesso ci si dimentica quando
si parla di partiti, infatti questi
non sono altro che l’espressio-
ne delle persone che li compon-
gono e pertanto ogni realtà è
diversa dall’altra.
Quanto renziana è Simona
Carosati? - Non mi piacciono
gli accostamenti a priori. Tutta-
via devo ammettere che l’ener-
gia e la determinazione del Pre-
sidente del Consiglio sono qua-
lità che mi vengono riconosciu-
te. Alcuni a Bastia si sono af-
frettati a darmi etichette anche
in modo strumentale. Oggi sono
sicura di aver dimostrato con le
mie idee e le mie azioni di sa-
per camminare saldamente sul-

le mie gambe!
Hai avuto il coraggio di por-
tare avanti il gruppo Bastia
per te in autonomia. Verso
quale direzione? - Bastia per
te è nata dalla volontà di porsi
al servizio dei cittadini. Di quelli
che si identificano in un movi-
mento civico di idee e progetti
per la città pur non riconoscen-
dosi necessariamente in un par-
tito politico. Con questo spirito
libero è nata e cresce Bastia per
te, portando avanti anche inizia-
tive di interesse pubblico. Nel
nuovo anno parleremo, insieme
ai cittadini, di sicurezza, cresci-
ta, riforme, lavoro, partecipazio-
ne e di altro ancora.
Simona Carosati prima delle
elezioni e Simona Carosati
oggi. Sono uguali? - Non pos-
sono esserlo, nessuno di noi è
la stessa persona a distanza di
tempo. Soprattutto se ha vis-
suto un’esperienza così inten-
sa come quelle della candida-
tura a sindaca. La dialettica, il
confronto con gli altri è sem-
pre un modo per mettersi in di-
scussione, arricchirsi e quindi
crescere.
Ti ricandideresti a Sindaco?
Nella vita mai dire mai. Non lo
posso e non lo voglio escludere
o confermare a priori. Quello
che invece posso dire con asso-
luta certezza è che ne valuterò
le condizioni.
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Sono passati quasi
due anni dall’espe-
rienza elettorale. Che
opinione ti sei fatta?
- È stata una bellissi-

ma avventura che sta continuan-
do con l’esperienza in Consiglio
Comunale e che continuerà an-
che dopo, magari in altre forme,
perché l’impegno civico si de-
clina in tanti modi diversi. Si
parla tanto di rinnovamento ma
in pochi,  non solo a livello po-
litico, sono pronti a passare il
testimone e a lasciare la poltro-
na per lavorare dalla seconda
fila.
Prima esperienza anche per
quanto riguarda la macchina
comunale. È come te l’aspet-
tavi? - Sì, lavorando in un set-
tore della pubblica amministra-
zione, la conoscevo. Ne apprez-
zo il grande valore ma ne rico-
nosco le criticità. Nello specifi-
co, nel Comune di Bastia, ho ri-
scontrato professionalità e com-
petenza che tuttavia andrebbe-
ro supportate maggiormente
con linee di indirizzo chiare e
innovative.
Qual è stata la tua prima
mozione? - Quella che propo-
neva la realizzazione del Pia-
no di gestione del Verde. Sin-
ceramente ho creduto, essen-
do stata approvata all’unani-

“Bastia ha bisogno di sentirsi più
sicura e di creare lavoro”

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista al Consigliere Comunale Simona Carosati (Bastia per Te)

Candidata sindaco alle ultime elezioni elettorali di Bastia, Simona Carosati ha costituito
il gruppo Bastia per te e lo rappresenta a pieno titolo in Consiglio Comunale

mità, che fosse l’inizio di una
serie di azioni positive per la
cura e la tutela del patrimonio
arboreo, anche a costo zero...,
invece anziché censire si è
abbattuto! Siamo ancora mol-
to indietro, tutto procede con
estrema lentezza!
E l’ultima? - Quella sull’ado-
zione del Protocollo d’Intesa tra
Amministrazione Comunale e
Prefettura per la Legalità e la
prevenzione del tentativo di in-
filtrazione criminale, che discu-
teremo nel prossimo consiglio
comunale. È un tema importan-
te sul quale non dobbiamo mai
abbassare la guardia. È fonda-
mentale, quindi, adottare tutte le
azioni preventive per impedire
eventuali infiltrazioni nell’eco-
nomia legale. La legalità è uno
di quei principi sui quali non
esistono steccati politici o divi-
sioni ideologiche ed è anche uno
di quegli ambiti in cui la pre-
venzione è importante tanto
quanto la repressione.
Molti cittadini si lamentano
delle condizioni in cui versa
Bastia. Tu come la vedi? - Ba-
stia ha tante risorse e si è sem-
pre contraddistinta per la sua
vivacità. Dobbiamo ammettere,
con dispiacere, che oggi, a par-
te qualche fremito del privato,
è sostanzialmente immobile. In
un momento difficile, a maggior
ragione, bisognerebbe essere in
grado di cogliere tutte le occa-
sioni e le opportunità disponi-
bili a più livelli (europeo, nazio-
nale, regionale) e invece ci si
accontenta del quotidiano.
Dove interverresti prioritaria-
mente? - Bastia ha bisogno di
sentirsi più sicura, sotto i diver-
si punti di vista. Andrebbero
create le condizioni per un nuo-
vo sviluppo con l’integrazione
di tutte le risorse disponibili, per
garantire adeguamento tecnolo-
gico e supporto al mondo del-
l’impresa e tornare così a crea-

re lavoro.
Parliamo di politica. Il decli-
no dei partiti e delle ideologie
ha portato alla nascita di tan-
te liste civiche. Perché? - Per-
ché, diciamocelo, la politica non
sempre è stata all’altezza dei
suoi compiti. Questo ha causa-
to un clima generale di sfidu-
cia. Per questo chi desidera co-
struire qualcosa di positivo per
la propria comunità si propone
anche in un percorso civico.
Come vanno i rapporti con il
PD? - Il PD è un grande parti-
to, forse l’unico attualmente. Al
suo interno c’è una pluralità di
uomini e donne che si confron-
tano con spirito dialettico. È un
aspetto, questo, di cui troppo
spesso ci si dimentica quando
si parla di partiti, infatti questi
non sono altro che l’espressio-
ne delle persone che li compon-
gono e pertanto ogni realtà è
diversa dall’altra.
Quanto renziana è Simona
Carosati? - Non mi piacciono
gli accostamenti a priori. Tutta-
via devo ammettere che l’ener-
gia e la determinazione del Pre-
sidente del Consiglio sono qua-
lità che mi vengono riconosciu-
te. Alcuni a Bastia si sono af-
frettati a darmi etichette anche
in modo strumentale. Oggi sono
sicura di aver dimostrato con le
mie idee e le mie azioni di sa-
per camminare saldamente sul-

le mie gambe!
Hai avuto il coraggio di por-
tare avanti il gruppo Bastia
per te in autonomia. Verso
quale direzione? - Bastia per
te è nata dalla volontà di porsi
al servizio dei cittadini. Di quelli
che si identificano in un movi-
mento civico di idee e progetti
per la città pur non riconoscen-
dosi necessariamente in un par-
tito politico. Con questo spirito
libero è nata e cresce Bastia per
te, portando avanti anche inizia-
tive di interesse pubblico. Nel
nuovo anno parleremo, insieme
ai cittadini, di sicurezza, cresci-
ta, riforme, lavoro, partecipazio-
ne e di altro ancora.
Simona Carosati prima delle
elezioni e Simona Carosati
oggi. Sono uguali? - Non pos-
sono esserlo, nessuno di noi è
la stessa persona a distanza di
tempo. Soprattutto se ha vis-
suto un’esperienza così inten-
sa come quelle della candida-
tura a sindaca. La dialettica, il
confronto con gli altri è sem-
pre un modo per mettersi in di-
scussione, arricchirsi e quindi
crescere.
Ti ricandideresti a Sindaco?
Nella vita mai dire mai. Non lo
posso e non lo voglio escludere
o confermare a priori. Quello
che invece posso dire con asso-
luta certezza è che ne valuterò
le condizioni.
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Buon Natale a chi lavora per vivere...
Buon Natale per una Bastia migliore...

di MARCO BRUFANI

Èuna cosa che eviterei
volentieri, poiché è
mia consuetudine an-

ticipare piuttosto che recri-
minare gli eventi, ma non
posso esimermi dal commentare il compli-
cato salvataggio delle quattro banche italia-
ne, con conseguenze drammatiche per molti
clienti che hanno visto svanire in una notte
tutti i risparmi di una vita. Un’operazione
che potremmo definire pre bail-in, (rif. Ter-
renostre maggio 2015) col risultato di un’
ulteriore sfiducia dei risparmiatori nei con-
fronti del settore, in un momento nel quale è
più necessaria ed urgente  una professionale
gestione del proprio denaro.
Più volte, anche da questa rubrica, ho messo
in guardia dai pericoli, insistendo  sull’im-
portanza di un’approfondita conoscenza dei
titoli e della rischiosità del proprio portafo-
glio. Evitiamo tuttavia inutili allarmismi, il
dilagante pressapochismo, i principianti del
settore ed andiamo avanti nel nostro percor-
so informativo, con la convinzione che la
strategia vincente resti quella di mantenersi
sempre un passo avanti a tutti gli altri.
Le imminenti festività  ci lasceranno ipno-
tizzati da luci e frastuoni che ci spingeranno
a consumare con avidità, ne è un esempio il
cosiddetto Black Friday, ultima follia con-
sumistica  made in Usa che ci ha resi felici
di lottare per l’ultimo frullatore rimasto.
Se ci osservassimo dall’esterno con un mi-
nimo di razionalità,  non potremmo non ri-
dere di noi stessi, della facilità con la quale
veniamo manipolati ed indirizzati dai mo-
derni mandriani dell’informazione.
Un’insegna colorata, una musica assordan-
te, qualche parola sostituita con un termine
più moderno ed accattivante ed il gioco è fat-
to! Il nostro strumento più efficace è l’infor-
mazione, quindi la parola d’ordine è: infor-
miamoci! Scopriamoci ancora capaci di ri-
conoscere la verità, di apprezzarne la bellez-
za per scegliere il meglio. E allora abbassia-
mo il rumore di fondo, rallentiamo il ritmo
forsennato e dedichiamo a noi stessi il tem-
po necessario per comprendere e scegliere.
Buone Feste a tutti!

CONOSCERE
PER SCEGLIERE

marco.brufani@spinvest.com
cell. 335-6846723

di SAURO LUPATTELLI

Buon Natale a te Francesco che stai pensando
a un mondo più giusto per tutti

A
 Natale tutti vogliamo essere più buoni e più si avvicina
il Santo giorno più le buone intenzioni si fanno spazio
nella mente e nel cuore. Immagino che valga per tutti
oppure...
Oppure sbaglio, certamente sbaglio se penso a quanto

dobbiamo trattenerci per non dichiarare di essere presi in giro. TV ra-
dio, giornali si affannano a sostenere la tesi che la ripresa è ormai avvia-
ta, che la disoccupazione sta diminuendo, che il futuro per i giovani si
apre a nuove prospettive. Vorrei che i nostri politici o politicanti che si
alternano sullo schermo e che sembrano non vivere nel mondo reale, lo
andassero a dire di persona agli imprenditori finiti sul lastrico, a chi ha
perso il lavoro, ai negozianti che hanno abbassato le serrande, a quelli
che tengono duro in attesa di tempi migliori, a coloro che debbono stare
attenti per arrivare a fine mese, a tutti quei giovani che ripercorrendo le
strade dei loro avi cercano all'estero ciò che il loro paese non è in grado
di offrire, a coloro che hanno perduto tutti i risparmi accumulati in una
vita di rinunce e di sacrifici e investiti, sicuramente su consiglio di qual-
che bancario dalla mente eccelsa, in attività finanziarie che si sono az-
zerate con una splendida operazione “ salvabanche”.
Buon Natale a tutti quelli che si affannano a farci credere che la crisi è
finita;
Buon Natale a chi, attraverso il potere economico, governa davvero;
Buon Natale a chi fa gli interessi propri con i soldi della collettività;
Buon Natale a coloro che in nome di un dio uccidono e terrorizzano;
Buon Natale a chi pensa che la cultura e la tradizione di un paese debba-
no essere rispettate;
Buon Natale a chi crede che al mondo si possa vivere insieme e in pace
e nel rispetto reciproco;
Soprattutto, Buon Natale all'unico uomo che in questo momento ha avuto
il coraggio di chiamare le cose con il loro nome e di mettersi davvero
contro le logiche che guidano il pianeta per un futuro più giusto per tutti
ovunque.
Auguri Francesco e auguri a tutti voi e alle vostre famiglie.

I l 13 novembre è destina-
ta a divenire una data che
cambierà la nostra vita di

europei. A fronte dei tragici
fatti di Parigi, l'Unione Eu-
ropea sta predisponendo un
piano operativo di sicurezza
articolato in cinque punti cru-
ciali.
Internet è risultato essere il
principale strumento di re-
clutamento e di propaganda
da parte degli jihadisti. Per
questo gli esperti Ue stanno
studiando un protocollo fina-
lizzato a minitorare i conte-
nuti web al fine di individua-
re e rimuovere quelli ritenuti
pericolosi, permettendo con-
testualmente l'accessibilità
da parte degli investigatori.
Verranno inoltre censiti gli
ingressi e le uscite dall'Ue per
individuare e bloccare i co-
siddetti foreign fighters, an-
che attraverso il ricorso al
Pnr (Passenger name record),
ovvero il codice numerico
associato ad ogni viaggiato-
re che acquista un biglietto
aereo.
I dati raccolti saranno “stoc-
cati” presso le banche dati il
Counter Terrorism Center
all'Aia che avrà il ruolo cen-
trale di provvedere ai con-
trolli incrociati tra i vari flussi
di informazioni dei diversi
Stati membri.
Infine, ulteriori due misure
riguardano da un lato il traf-
fico di armi (la proposta è di
una procedura unica a tutti i
paesi per la disattivazione
delle armi da fuoco), dall'al-
tro la possibilità di prevede-
re misure patrimoniali (simi-
le ad esempio alle misure di
prevenzione mafiose) contro
i beni dei terroristi.

PUNTO EUROPA

Dott. GIACOMO
GIULIETTI

Il piano sicurezza UE
per fronteggiare
la minaccia del

terrorismo

STUDIO
CONSULENZA

FINANZIAMENTI
EUROPEI

Via Guglielmo Marconi, 2a
06083 BASTIA UMBRA

Tel. 347.9746924
eubusiness@libero.it
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difendere… E’ la traccia di una storia plurale, nella quale si
Giannini, Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

BASTIA UMBRA/ATTUALITÀ

PRESEPIO IN STOFFA REALIZZATO
DAL PROF. GIOVANNI BRATTI

Gioielleria Lupattelli

PRESEPIO, PRIVATO, IN STOFFA REALIZZATO DA PATRIZIA MECCOLI E GIOVANNI BRATTI

 PRESEPIO ESTERNO, MECCANIZZATO, REALIZZATO DA MARCO
VETTURINI - VIA UGO FOSCOLO, 3 (Foto F. Pastorelli)

PARTICOLARE DEL PRESEPIO
ALLESTITO IN PIAZZA MAZZINI

�

�
CHIESA DI SAN MICHELE, PRESEPIO REALIZZATO DA MARCO VETTURINI



ECONOMIA numero 9 - DICEMBRE 2015

di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

D
a sempre l’Italia è nota per essere una nazione di
santi, poeti e navigatori. Ma quello che la  rende
grande nel mondo è la sua creatività e la sua fan
tasia, messe a disposizione di un saper fare che
supera tutti in qualità e bellezza. Oggi come al-

lora c’è un luogo che rappresenta il cuore pulsante e la fucina
delle nostre migliori idee e delle nostre menti più brillanti: la
bottega.
Nelle botteghe rinascimentali venivano tramandate dal maestro
agli apprendisti le tecniche della fusione dei metalli, dell’intaglio
del legno, della lavorazione della ceramica e dei tessuti. Il saper
fare affonda quindi le sue radici a livello elevato della maestria
da tempi lontani e ciò non è disgiunto, se ci pensiamo bene, dai
giorni nostri dove assistiamo ad un ritorno dell’artigianalità e al
valore che essa esprime. Giorgio Armani è nato come vetrinista,
Salvatore Ferragamo era un calzolaio, Gianni Versace da ragaz-
zino lavorava nell’atelier di sartoria della madre. Mestieri. Il filo
rosso che attraversa il Made in Italy di successo è quindi ancora
oggi il lavoro artigiano, un tratto della nostra cultura cui spesso
non diamo il giusto valore. Tante sono le realtà del nostro territo-
rio in cui l’artigianato continua a rappresentare un ingrediente
essenziale di qualità e innovazione e molti sono i modi in cui è
possibile declinare al futuro un’eredità che merita di essere pro-
posta su scala internazionale, nonostante la fortissima crisi di
vocazioni giovanili. Si tratta di un’Italia forse poco nota ma vita-
le e sorprendente. La riscoperta del lavoro artigiano supera i con-
fini dell’economia e ci costringe a riflettere sulle opportunità di
crescita che si offrono alle nuove generazioni della nostra regio-
ne. Il collegamento deve essere: dal sapere a fare, dall’università
alla bottega, una tendenza in aumento tra i giovani italiani, un
percorso che porta i laureati a seguire un sogno e sperimentarsi
sfruttando, talvolta, il valore aggiunto della laurea.
È in questa trama che si dovrebbe inserire perfettamente l’ordito
di un progetto volto a creare un nuovo ente formativo in collabo-
razione con le Istituzioni regionali: L’Università dei Mestieri, o
qualsiasi altro nome gli si voglia dare. Le finalità del progetto
sono quelle di creare delle risorse professionali con competenze
tecniche e abilità riconducibili al mestiere, per rispondere alle
esigenze di sviluppo delle imprese artigiane regionali. L’Univer-
sità dei Mestieri, su scala nazionale, potrebbe diventare un luogo
dove attingere manodopera qualificata per le aziende che del Made
in Italy fanno un vero fattore distintivo. L’obiettivo è formare le
nuove generazioni della grande manifattura artigiana italiana
perché questo patrimonio di conoscenze nelle arti e nei mestieri
non svanisca nel tempo. Questo è il solo modo per motivare e
formare i nostri giovani sui mestieri tradizionali che hanno reso
famoso nel mondo il saper fare italiano perché, come ci ricorda
Albert Einstein, “è nella crisi che emerge il meglio di ognuno”.
Cari Amici, che la serenità del Natale si rifletta sempre nella quo-
tidianità di tutti Noi. Auguri!

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

UNIVERSITÀ
DEI
MESTIERI

RIPRESA?
Dobbiamo comunque

vedere il bicchiere
mezzo pieno

RESIDENZA
“ANNAMARIA”

Circa 7 anni fa mi sono oc-
cupato di una commessa
molto interessante; ho

curato la progettazione degli
impianti  e ho fornito la consu-
lenza energetica per la realiz-
zazione del primo edificio plu-
rifamiliare in Umbria certifica-
to in Classe A dall’Agenzia Ca-
saClima di Bolzano; la “Resi-
denza Annamaria”.
Nel 2008 questo modo di co-
struire era considerato ancora
pionieristico in Umbria, ma gli
amici della Gallano S.r.l. han-
no accettato la sfida di spinger-
si oltre e sono stati premiati; da
quell’esperienza positiva ne
sono poi seguite altre.
La palazzina, costituita da 5 ap-
partamenti, è situata sul colle di
Ponte Rio, a due passi dal cen-
tro storico di Perugia. Il proget-
to è nato con l’obiettivo prima-
rio di contenere il fabbisogno
energetico dell’involucro, adat-
tando le direttive “bolzanine” ai
materiali e alle tipologie co-
struttive tipiche della nostra ter-
ra. Il cuore dell’impianto termi-
co centralizzato è costituito da
un serbatoio di accumulo ali-
mentato da un campo solare
posto in copertura, integrato da
una piccola caldaia a conden-
sazione (oggi avrei proposto
una pompa di calore). In que-
sto stoccaggio di energia avvie-
ne la produzione di acqua cal-
da sanitaria; inoltre una pompa
elettronica spilla il fluido vet-
tore caldo diretto agli apparta-
menti, fino ai pannelli radianti
a pavimento. Nel periodo esti-
vo il sistema radiante funziona
in raffrescamento, integrato dai
deumidificatori. L’impiego del-
la ventilazione meccanica con-
trollata con recupero energeti-
co garantisce la qualità dell’aria
negli ambienti.
Ricordo sempre con molto pia-
cere quell’esperienza professio-
nale, conclusa con un bellissi-
mo convegno presso la Sala dei
Notari a Perugia, dove ho espo-
sto la mia relazione davanti a
oltre 400 persone.
Auguri di Buone Feste.

D
opo gli attacchi terroristici di Parigi, la paura di nuo-
vi attentati, soprattutto a Roma in vista del Giubileo,
ha causato un fuggi fuggi generale dai comuni luo-
ghi di aggregazione. Il terrorismo pesa sull'econo-
mia globale e anche quella italiana, che aveva mo-

strato deboli segni di ripresa, ne risentirà, rischiando nuovamente
la paralisi.
Nonostante i numeri negativi prodotti dalla crisi che non posso-
no essere trascurati, né negati, malgrado la paura del terrori-
smo, occorre comunque fare uno sforzo e vedere il bicchiere
mezzo pieno, per cui dobbiamo volgere lo sguardo ai deboli
segnali di ripresa di questa seconda parte del 2015 e sperare che
continui, magari con maggior rigore anche per il 2016.
Dobbiamo dare importanza ai dati positivi, non perché la crisi
sia passata ma perché i risultati positivi, anche se modesti indi-
cano la strada da percorrere, in particolar modo alle imprese.
Il Pil è notevolmente inferiore a quello del 2008, ci sono milio-
ni di occupati in meno, ciò nonostante in questi mesi abbiamo
guardato non alle imprese che hanno chiuso i battenti ma a quanti
hanno superato la crisi. Abbiamo salutato positivamente l'au-
mento degli occupati al Sud, l'andamento positivo dell'export,
la nascita di nuove imprese e la diminuzione delle cessazioni di
attività.
Ed è molto positivo che, sia pure di poco, il segno più torni a
farsi vedere nelle previsioni per il 2016 relative all'economia
nazionale.
Noi artigiani siamo persone concrete e abituate a lavorare duro.
Abbiamo vissuto e affrontato tante difficoltà in questi anni, ora
ci vogliono togliere la speranza nel futuro, ma noi non cedere-
mo.  Siamo sfiduciati, demoralizzati ed ora vogliono anche ter-
rorizzarci, ma siamo anche  combattivi e certamente risoluti a
venirne fuori.
Dobbiamo essere sereni e fiduciosi nelle nostre capacità. Per
tutti coloro che non hanno un lavoro, che lo hanno perso  maga-
ri proprio quest’anno, che sono in cassa integrazione o in mobi-
lità, per i giovani precari e per coloro che fanno fatica a reinse-
rirsi in uno scenario come quello attuale, non è di certo un peri-
odo facile. E tutto questo sembra stridere con l’atmosfera nata-
lizia.
Allora auguriamoci che questo Natale possa accendere una luce
nell’oscurità e nelle nebbie di questo periodo, ci consenta di
preservare, accrescere e condividere la speranza di un cambia-
mento. Se ci facciamo contagiare dal pessimismo dilagante, dalle
preoccupazioni e dalle paure, non solo viviamo in uno stato di
continuo malessere, ma non siamo neanche in grado di fare con-
crete azioni positive e costruttive.
Il Natale ci comunica che al di là delle apparenze nefaste si
nascondono dei segni di speranza, che il cambiamento nasce
dal di dentro prima ancora che all’esterno e che se sappiamo
tenere accesa la nostra  debole fiamma scossa dal vento, possia-
mo illuminare e riscaldare noi stessi e gli altri.
Con questo spirito, insieme ai membri del Comitato Comunale
di Assisi, rivolgo a tutti i lettori i migliori auguri per le prossime
festività e per il nuovo anno.
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(Bastia/Bettona)

D
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giorni nostri dove assistiamo ad un ritorno dell’artigianalità e al
valore che essa esprime. Giorgio Armani è nato come vetrinista,
Salvatore Ferragamo era un calzolaio, Gianni Versace da ragaz-
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non svanisca nel tempo. Questo è il solo modo per motivare e
formare i nostri giovani sui mestieri tradizionali che hanno reso
famoso nel mondo il saper fare italiano perché, come ci ricorda
Albert Einstein, “è nella crisi che emerge il meglio di ognuno”.
Cari Amici, che la serenità del Natale si rifletta sempre nella quo-
tidianità di tutti Noi. Auguri!

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)
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RIPRESA?
Dobbiamo comunque

vedere il bicchiere
mezzo pieno

RESIDENZA
“ANNAMARIA”
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co centralizzato è costituito da
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Auguri di Buone Feste.
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A cura di
RINO CASULA

D
opo aver vagliato le
complesse leggi che
impedivano di rea-
lizzare un centro re
sidenziale, il Notaio

Mario Briganti, nel 1995, forma-
lizza l’Associazione Casa Chiara
alla presenza di ventisei soci fon-
datori, con l’approvazione dello
Statuto; la Giunta Regionale nel
1997 ne decreta l’iscrizione nel
Registro delle Associazioni di Vo-
lontariato.
La fase successiva alla costituzio-
ne è la scelta di un Consiglio Di-
rettivo che nomina Luciano San-
toni primo Presidente. Viene sti-
lato il Regolamento a cui fanno
seguito le iscrizione di circa cen-
tocinquanta soci. Iniziano subito
le attività socio culturali con gite
a Santuari, Abbazie, Musei, ri-
prendendo anche l’antica usanza
della distribuzione dell’acqua
profumata di San Giovanni. Ven-
gono chiamati oratori specializ-
zati in argomenti dottrinali, me-
dici e sociali, tra i quali il Prof.
Picchiarelli e Mons. Oscar Bat-
taglia - Teologo e Biblista.
Per la Festa di Santa Chiara si
inizia a ricordare con una Messa
la memoria sia della benefattrice
Chiara Petrini Mancinelli (da cui
il nome del Centro), che tutti i soci
e loro familiari scomparsi nell’an-
no. Poi avviene il Gemellaggio
con il Circolo Verdès Terza Età
di Coredo, nel Trentino. Per stare
vicini ai soci anziani confinati

nelle proprie dimore per motivi
di salute, iniziano le visite da parte
di volontari, cosa molto gradita
da coloro che raramente incontra-
vano persone diverse dai familiari
che li accudiscono. A giugno del
’97, dopo alcuni lavori, viene
inaugurata la sala polivalente, in-
titolata ai genitori della donatrice
Angelo e Ermelinda Petrini, con
il taglio del nastro da parte della
sorella della Benefattrice, presenti
il Sindaco Bogliari, l’Assessore
Clara Silvestri e Don Francesco
Santini. Su sollecitazione di Don
Francesco Fongo e Don Franco
Santini iniziano le vacanze esti-
ve nelle Dolomiti, appoggiando-
si alla Cooperativa 13 Maggio di
Civitanova Marche, gestita da un
Sacerdote, che offre condizioni
agevolate per i gruppi e famiglie.
Con la Presidenza di Giuseppina
Fiorucci Castellani viene istitui-
ta la Festa degli Anniversari di
Matrimonio, seguita dall’Udien-
za Papale in Vaticano. La com-
ponente di quello stesso Diretti-
vo, Lucilla Mancini, dopo alcu-
ne improvvisazioni teatrali duran-
te le vacanze dei soci in monta-
gna, ebbe il benestare per costi-
tuire un gruppo di attori in erba e
rappresentare una sua prima com-
media. Notevole è il successo del-
lo spettacolo, intitolato “La Fija
da marità”, alla presenza di non
meno quattrocento persone, l’au-
trice venne stimolata a inventare
altre commedie dialettali tanto da
scriverne sette, tutte andate in sce-
na, con il clou al Teatro Esperia,
rappresentando ”Cara Maddale-
na”, uno spettacolo con grande

scenografia a somiglianza della
Sala della Consulta del Munici-
pio, realizzata da Marcello Mo-
nacchia, in collaborazione con
Antonello Coletti e a cui parteci-
parono, come sempre, attori ben
conosciuti che attirarono l’atten-
zione e provocarono tanta ilarità,
con la regia di Fulvio Foglia - or-
mai ben collaudato nel ruolo.
Ogni pomeriggio la sede dell’As-
sociazione viene frequentata da
soci prevalentemente della terza
età che si ritrovano per giocare a

carte senza scopo di lucro, ma i
vari direttivi che si susseguono,
cambiando ogni due anni per Sta-
tuto, organizzano conferenze,
Festa dei Nonni, Poesia e Musi-
ca e anche Pittura, incontri con i
Medici su problematiche partico-
lari a cui vanno incontro gli an-
ziani. Tengono conferenze a Casa
Chiara il Prof. Senin, le Dr.sse
Susta, Cimino, Arnone, Brozzi, i
Dottori Abbati, Balducci, Grilli,
Filipponi, Porcellati, Donti, Bu-
resta.
L’evento sismico 1997 costringe
tutti a sgomberare e sarà la Par-
rocchia a ospitare per un bel po’

di tempo i soci e le attività: la sa-
letta, con ingresso da “l’Archet-
to”, recentemente restaurata, evi-
terà di allontanarsi troppo e atten-

Dal 

L’edificio che si trova addossato alla Chiesa di San Michele Arcangelo, 
dalla Signora Chiara Petrini nella persona del Parroco Don Francesco 

ad un servizio per gli anziani e questo è stato fatto da Don 

dere il lungo iter del consolida-
mento e della trasformazione del
palazzo, che diventerà tutto della
Parrocchia a seguito dell’acqui-

Nella foto Don Francesco Fongo,
Giorgio Giulietti, Mons. Orlando Gori,
il sindaco Lazzaro Bogliari
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I MULI hanno
aiutato fino allo
stremo le truppe
alleate a Monte-

cassino

1995

vari anni fa, è stato donato alla Parrocchia - per i primi due piani -
Fongo, quale legale rappresentante. I locali erano destinati
Francesco Santini, che fondò l’Associazione Casa Chiara

sto del secondo piano e dell’am-
pia soffitta trasformabile in man-
sarda. Bisogna attendere il 2003,
il giorno di San Francesco, quan-
do viene inaugurato tutto il palaz-
zo, consolidato e trasformato: ta-
glierà il nastro il Vicario Dioce-
sano Mons. Orlando Gori, alla
presenza del Sindaco Lazzaro
Bogliari, del Parroco don Fran-
cesco Fongo e del Presidente del-
l’Associazione Giorgio Giulietti.
Quest’ultimo profonde tante ener-
gie con innumerevoli iniziative
che non è possibile elencare e di-
rigerà, per ben tre mandati, il
Consiglio Direttivo alle cui riu-
nioni sarà assiduo frequentatore
il Parroco Don Francesco Fongo.
Nel 2005 nasce “il Dolce di Casa

Chiara”. Per l’occasione viene in-
detta una gara di opere culinarie
che vengono sottoposte ad una
giuria di esperte (nell’assaggio);
fu piacevole vedere una fila di si-
gnore “giurate”, dietro ad un lun-
go tavolo, che assaggiavano... as-
saggiavano, con tanto gusto. Vin-
se la crostata della sig.ra Giulia
Grandolini e da allora la sua ri-
cetta viene chiamata “il Dolce di
Casa Chiara”, che ad ogni festa
di San Giovanni viene offerto ai
soci in giardino.
Il Direttivo delibera di istituire un
Corso di Ricamo, sotto la guida
di Lidia Meschini, che ogni anno
termina con una bella mostra; chi
lo ha frequentato è diventato ve-
ramente un’artista.

Nel mese di novembre viene or-
ganizzata la Festa dei Nonni pres-
so il Cinema Esperia. Viene invi-
tato Don Felice Riva dell’Asso-
ciazione Exodus di Don Mazzi e
grande allegria daranno i ragazzi
delle scuole elementari di tutti i
plessi, sotto la Direzione della
Prof.ssa Mondellini. Per vari anni
si rinnoverà questa bella festa,
coinvolgendo anche fantasisti e
prestigiatori venuti da fuori.
Ma, tanto per non annoiare chi
legge, voglio sintetizzare le atti-
vità svolte, specie nei primi anni,
con l’entusiasmo della partenza:
Incontro con Frate Indovino (P.
Mariangelo da Cerqueto; Saluto
alla Primavera e Grandi Miti del-
l’Antichità, presentati dalla Prof.
Antonietta Tomarelli; Festa del
Compleanno di Casa Chiara, con
Musica in Giardino; Recita dei
Bambini della Scuola Materna di
Cipresso con “Il Circo Zum” e i
Bambini del Mese Mariano del
Centro Storico, con “Les Jeux
sont fait”;  Girotondo dei Giochi
con il Gruppo Scouts; Musica in
Giardino con Guido Corazzi; Fe-
sta di Fine Estate; Festa di San
Martino: castagne e vino; Festa
della Solidarietà con i Giovani
con S. Messa e giochi al Centro
San Michele, dove ha suonato la
fisarmonica il socio Nello Miche-
letti, Scambio degli Auguri per le
Festività e Cenone di Fine Anno
con musica e danze.
Personalmente, pur essendomi
iscritto nello stesso anno della fon-
dazione, ho partecipato al Diretti-
vo vario tempo dopo, per più vol-
te: prima con la Presidente Adelai-
de Susta, piena di entusiasmo e di
idee, ma la sua presidenza rimane
molto legata al Corso di Cucina,
organizzato con successo insieme
al suo caro Mimmo. Quando ero il
Vice di Giorgio Giulietti e c’era
segretaria Assunta Sbraletta, prima
e M. Paola Braconi poi, lui era so-
lito “andare in avanscoperta”, vale
a dire che prima di scegliere il luo-
go di una gita voleva vederlo da
vicino e partivamo insieme con la
sua macchina.
Fin qui abbiamo avuto come Pre-
sidenti: Luciano Santoni, poi Giu-
seppina Fiorucci; Giorgio Giuliet-

ti, per tre mandati; Lucilla Man-
cini per due mandati ed attual-
mente dirige il Consiglio Fiorel-
la Gorietti.  A proposito del lavo-
ro svolto da Lucilla, (una signora
che frequento da vicino da vari
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di RINO CASULA

Un gruppo di amici nel 1956 chiamarono Francesco Passarello, lo storico fotografo che aveva lo studio alla Portella,
per essere immortalati insieme, prima che uno di loro partisse per la carriera militare

COMPAGNI ALLE ELEMENTARI

L
a foto è stata scattata appena
inizia via San Rocco, sulla si-
nistra dove in seguito costrui-
rono la villa Eros e Tina Lolli;
c’era un campo con varie file

di alberelli e lì si piazzarono gli otto della
Banda. Quel nome “banda”  non si riferi-
va ne alla musica e nemmeno a qualcosa
di poco serio: era venuto fuori perché qual-
che anno prima, quando da ragazzini si
riunivano in un magazzino di uno di loro,
giocavano, ridevano, parlavano delle ra-
gazzette e avevano anche la loro bandiera
con un motto.
Nella foto, iniziando da destra, c’erano i
diciassettenni Lamberto Cingolani, Ro-
berto Ciuchetti, Bruno Franchi che tiene
sulle spalle Giordano Bartolucci, Pietro
Falcinelli, Marcello Cucchia, Rino Casu-
la e, sotto, Egisto Tedeschi. Nella scuola
provvisoria da sfollati, nell’anno scolasti-
co 1944/45 si videro per la prima volta
Rino e Bruno: c’erano tre classi a casa
della Guardia Municipale Cesare Marco-
ni. Ambedue iniziarono a frequentare a
gennaio del ’45, anche se l’inizio delle le-
zioni era slittato al 1° dicembre ’44 per
motivi della guerra ancora non terminata.
Questo l’ho potuto apprendere da una ri-
cerca storica autorizzata dalla Direzione
Didattica di Bastia e così ho potuto cono-
scere il nome dimenticato del Maestro, che
si chiamava Domenico Angelini- classe
1915- proveniente da Assisi: ma in quei
giorni proveniva dall’esercito, dov’era sta-
to impegnato in guerra come ufficiale e
“si lamentava di aver avuto l’assegnazio-
ne della prima classe maschile, perché ri-
chiedeva molta pazienza e calma, date le
sue condizioni fisiche a causa della guer-
ra”.
Dal suo vecchio registro di classe si può
leggere che “le lezioni sono a giorni alter-
ni e sono iscritti solo tredici alunni, che
neppure frequentano regolarmente, dato

il rigore della stagione e la mancanza di
riscaldamento”- Tra questi compagni, ol-
tre a Bruno Franchi, risultano  Lucio Ar-
gentini, Franco Falcinelli, Mario Moretti,
Fiorino e Ettore Ubaldi e, come privati-
sta, Giancarlo Barbarossa; altri non li ho
più conosciuti. Nel secondo trimestre la
classe fu trasferita nella sede Municipale,
all’ultimo piano, servita da un “cesso a
buca”, situato “giù pe le scale”.
Ritiratesi le truppe britanniche, la secon-
da la facemmo nel grande e nuovo edifi-
cio scolastico di via Marconi, che era sta-
to inaugurato nel 1940, ma dopo qualche
anno requisito dall’esercito alleato,  i cui
soldati avevano anche acceso il fuoco sui
pavimenti delle aule. È da questa classe,
con la Maestra Vittoria Dolci Ranieri (bra-
va, ma urlava tanto), che abbiamo comin-
ciato a stare insieme a scuola e dopo la
scuola, noi due con Marcello, Giordano,
Lamberto (Lillo), Pietro, Egisto e anche
Roberto, che era di un’altra sezione. Con

noi maschietti, anche
nella terza, c’erano
“le femmine”, che
naturalmente faceva-
no gruppo a parte. In-
vece in quarta e quin-
ta ci cambiarono in-
segnante ed avevamo
l’altissimo Maestro
Adriano Paccoi che
proveniva da Assisi,
dove abitava in via
Fontebella, anche lui
reduce dalla guerra:
veniva in classe con

gli stivaloni da
Tenente e si face-
va preparare le
bacchette di le-
gno duro da due figli di falegname e le
usava quando faceva il giro di tutti i ban-
chi e bisognava tenere le mani pronte... -
Ma durante i suoi racconti, specie di guer-
ra, non si sentiva volare una mosca.
Quando dovemmo andare alle Medie ad
Assisi, nell’antico e tetro Palazzo Berna-
bei, partendo alle 7,30 col pullman di Vin-
centi e Falcinelli, quasi tutti ci ritrovam-
mo nella stessa classe e con alcuni ci si
incontrava occasionalmente anche nel po-
meriggio per i compiti e la merenda. Così
negli anni continuammo a vederci, ma-
gari un po’ meno quando tutti divenimmo
dei professionisti in vari lavori. Uno del
gruppo, Pietro, quando cominciammo ad
andare avanti con gli anni, ebbe la bella
“pensata” di ritrovarci insieme almeno una
volta all’anno e così fu dagli anni ottanta,

Ogni anno cenano insieme

quando c’era ancora il nostro compagno
“Lillo”, che un triste giorno ci lasciò im-
provvisamente. Il principale organizzato-
re di questi ripetuti incontri viene da fuori
e quasi ci convoca: poi i racconti “si spre-
cano” e le risate pure, per le antiche fes-
serie che tornano sempre a galla. Le cene,
dopo qualche esperienza nelle taverne dei
Rioni, che seppur piacevoli per i tanti volti
che incontri, non ti permettono di com-
prendere quello che ti dice il vicino per
l’enorme chiasso, ci vedono riuniti in tran-
quille trattorie dove si può parlare e ascol-
tare. Ma ora, noi  che siamo del ‘38 e din-
torni, stiamo pensando che bisogna veder-

ci più spesso, altrimenti va a finire che ci
scordiamo anche di raccontare le vecchie
storie dei tempi della scuola, le passeg-
giate notturne, le gite in bicicletta, i canti
lungo il viale della Stazione e i ritrovi a
Sant’Angelo con Don Bruno. A proposi-
to, è proprio di questi giorni un contatto
con un altro compagno di scuola elemen-
tare, Ettore Ubaldi, per tutti “Etterino”, il
quale ci ha chiamato per riconoscere l’an-
no e la classe di una sua bella fotografia
fatta nel giardino dell’asilo di via Marco-
ni: a questo contatto è seguito un piace-
vole pomeriggio e gradita merenda nella
casa di campagna dell’amico Bruno con
tante risate per i racconti che Etterino ci
propinava tra un boccone e l’altro.
Naturalmente le foto di allora e di oggi...
sono un pò diverse.
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CHICA LOCA VILLAGE

fratello Antonio, ci sono Taimir, Gia-
como, Eros e Laura. Teniamo molto
alla cura del servizio e alla bontà dei
piatti, per dare al cliente un momento
di svago e relax che sia di qualità.
Nel vostro slogan la pizza è definita
“La migliore pizza deliziosa”. Cosa
la rende speciale? – Prima di tutto
l’impasto è con farina di soia, quindi
leggerissima e di grande digeribilità.
Per gli ingredienti, inoltre, cerchiamo
espressamente prodotti locali, quindi
genuini e il più possibile a km0.
Quali sono i benefici della farina di
soia? - La farina di soia contiene meno
amidi, cosa che la rende più digeribile
rispetto alle altre farine, e più zuccheri
semplici rapidamente assimilabili.
Nel menu cosa troviamo oltre la piz-
za? – Antipasti, ricche insalatone, hot
dog, piadine, hamburger da 100 e 200
gr di angus argentino e tanto altro. An-
che in questo caso, dove possibile, cer-
chiamo di preparare i piatti con pro-
dotti del territorio.
Avete anche dolci? – Venite a prova-
re le nostre crepes, sono assolutamen-
te inimitabili! Sono fatte di passione e
ingredienti di alta qualità, e preparate
in molte varianti a regola d'arte. Ma
non abbiamo solo crepes, ogni giorno
prepariamo anche vari tipi di dolci fat-
ti in casa.
Quanti posti a sedere ha il locale? –
Circa 80 posti. Si presta molto bene
anche per feste e compleanni.
La pizza è anche da asporto? – Cer-
tamente, si può ordinare e passare a ri-

Perché questa scelta parti-
colare? – Volevamo creare
un locale accogliente, cal-
do, in cui sentirsi coccolati.
Ci piace lo stile caraibico e

crediamo che rispecchi al meglio tutto
ciò. Inoltre abbiamo visto che nel ter-
ritorio non c’erano offerte simili. Io e
mio fratello, con cui è nata l’idea, ve-
niamo già da altre esperienze di risto-
razione.
Chi lavora con lei nel locale? – Sia-
mo in sette, quattro in sala e tre in cu-
cina. Oltre a mia figlia Francesca e mio

PIZZERIA BIRRERIA CREPERIA

Ha un caratteristico stile caraibico,
è pizzeria, birreria e creperia.

Nella zona industriale di Bastia Umbra,
in via del Lavoro, ha inaugurato

ad ottobre un nuovo locale ristorativo.
I suoi punti forti sono la pizza con farina di soia, le

deliziose crepes e gli introvabili “ron de cuba”

tirare dalle 19.
Siete anche birreria. – Abbiamo la
birra italiana Poretti, Carlsberg e una
buona offerta di birre artigianali. Po-
tete trovare anche un’ampia scelta di
vini bianchi e rossi.
Siete aperti a Capodanno? – Asso-
lutamente sì, stiamo proprio organiz-
zando una serata danzante. Il menu non

di SARA STANGONI

Intervista a
Giuseppina Burani
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Quando si entra nel locale si è
trasportati subito oltreoceano, in
un tipico ambiente esotico, dove
il legno e l’atmosfera calda fan-
no da padrone. Dallo scorso 20
ottobre ha inaugurato nella zona
industriale di Bastia Umbra, in
via del Lavoro, il Chica Loca Vil-
lage. È pizzeria, birreria e crepe-
ria. L’originalità dell’allestimen-
to caraibico salta all’occhio e si
presenta innovativo. Scopriamo
menu, curiosità e caratteristiche
del Chica Loca Village con la pro-
prietaria Giuseppina Burani.

sarà quello consueto, ma più ricco e
adatto a festeggiare l’arrivo del nuovo
anno. Sarà una serata molto diverten-
te, contattateci per conoscere il pro-
gramma e il menu!

CHICA LOCA VILLAGE
si trova in via del Lavoro, 6 -
(Fronte ISA) a Bastia Umbra.

Tel. 075/3721881 - 347/7186188
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Siete anche birreria. – Abbiamo la
birra italiana Poretti, Carlsberg e una
buona offerta di birre artigianali. Po-
tete trovare anche un’ampia scelta di
vini bianchi e rossi.
Siete aperti a Capodanno? – Asso-
lutamente sì, stiamo proprio organiz-
zando una serata danzante. Il menu non

di SARA STANGONI

Intervista a
Giuseppina Burani
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Quando si entra nel locale si è
trasportati subito oltreoceano, in
un tipico ambiente esotico, dove
il legno e l’atmosfera calda fan-
no da padrone. Dallo scorso 20
ottobre ha inaugurato nella zona
industriale di Bastia Umbra, in
via del Lavoro, il Chica Loca Vil-
lage. È pizzeria, birreria e crepe-
ria. L’originalità dell’allestimen-
to caraibico salta all’occhio e si
presenta innovativo. Scopriamo
menu, curiosità e caratteristiche
del Chica Loca Village con la pro-
prietaria Giuseppina Burani.

sarà quello consueto, ma più ricco e
adatto a festeggiare l’arrivo del nuovo
anno. Sarà una serata molto diverten-
te, contattateci per conoscere il pro-
gramma e il menu!

CHICA LOCA VILLAGE
si trova in via del Lavoro, 6 -
(Fronte ISA) a Bastia Umbra.

Tel. 075/3721881 - 347/7186188
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di GIUSEPPINA FIORUCCI

I
n Cina, da oltre un decennio, l’11 Novembre è dedicato
ai single. Ai cuori solitari, quel giorno, vengono addirit-
tura praticati sconti sulle vendite online da parte del co-
losso dell’e-commerce Alibaba. La festa è nata ad opera
di un gruppo di studenti dell’Università di Nanchino

(copyright Antonella Baccaro su Corriere della Sera). Il go-
verno, invece, si è attivato per creare luoghi di incontro e oc-
casioni di socializzazione preoccupato, forse, per la crescita
esponenziale del fenomeno e dal conseguente calo demogra-
fico. Crisi che, a ben vedere, non riguarda solo la vecchia Eu-
ropa, Italia in testa, dove, nel 2014 le nascite sono state 502.596,
con un saldo negativo di 12 mila nati rispetto all’anno prece-
dente. Il nostro ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, lo
scorso anno ha avviato sul problema una seria riflessione idean-
do un Piano Nazionale per la Fertilità e coerentemente ha dato
anche il buon esempio diventando mamma, il 7 giugno, di due

Terzilio Mancinel-
li, commerciante
e Marilena Mari-
no, maestra di
canto, da sempre

sono nel mondo dello spet-
tacolo che è diventato
anche il mondo del pro-
prio lavoro. Gli abbia-
mo chiesto di raccon-
tarci la loro avventura
umana e professionale
e il modo in cui l’han-
no declinata. - Io e Ter-
zilio   ci siamo conosciuti
a Perugia, racconta Ma-
rilena, durante gli spet-
tacoli che tenevamo e nei
quali lui recitava come
attore di teatro e io come
cantante. Canto, infatti,
fin da quando ero picco-
la. Ho fatto recital, inci-
so dischi, arrivando fino
a conquistare Mina. Era
il 1987 e Corrado Pani,
per la PDU, la sua casa
discografica, mi fece incidere
alcuni brani. Mi si prospetta-
va una sfolgorante carriera ar-
tistica, ma la mia vita, ad un
certo punto, virò verso un’al-
tra direzione e la mia realizza-
zione di donna di successo
l’ho trovata nella famiglia an-
che se continuo a cantare e a
gestire una magnifica Scuola
di Canto.
Come hanno fatto due arti-
sti a conciliare mondi tanti
distanti e soprattutto a co-
niugare l’essere con l’appa-
rire? - Eravamo abituati a ge-
stire la nostra vita in maniera
autonoma e indipendente e
certo non pensavamo di met-
tere al mondo ben 6 figli ab-
bandonando  per loro la nostra
libertà e dedicando loro, di
conseguenza, ogni ora della

Marilena 

FAMIGLIE NUMEROSE A BASTIA

La Geografia della speranza
gemelli. Per quanto riguarda il calo demografico, peggio di
noi ha fatto solo la Germania, mentre l’Irlanda rimane in testa
alla classifica dei paesi europei più fertili.
In casa nostra Bastia, che è il comune più densamente popo-
lato della regione (Censimento ISTAT) ha visto crescere la
sua popolazione nel giro di qualche decennio. Si è passati,
infatti,  dagli 11.782 abitanti del 1971 ai 21.937 del 1/1/2015
anche se Torgiano resta il comune umbro con il più alto tasso
di natalità. Terrenostre, come ha fatto lo scorso  anno, vuole
illustrare questa geografia della speranza presentando alcune
famiglie bastiole, in controtendenza per la generosa voglia di
futuro, nonostante la situazione economica difficile, gli equi-
libri precari e l’ansia generalizzata per un domani sempre più
incerto.
Questo  inno alla gioia risuona come  il più bel canto di Nata-
le. Auguri a tutti.

Bastia, anni ’30. Il segretario del fascio consegna
un premio in denaro alle nuove coppie di sposi

(Archivio privato)

“la nostra  
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Fernanda Alle-
grini, inse-
gnante di Reli-
gione nella
Scuola Media

di Bastia e Davide Bruschi,
in forza alla polizia strada-
le di Perugia, sono genitori
di 4 figli. Gli abbiamo chie-
sto di presentarci la loro fa-
miglia; hanno accettato con
vivacità ed entusiasmo.
Questo è quanto ci hanno
raccontato, il resto lo  la-
sciamo alla vostra immagi-
nazione. - La nostra fami-
glia? È’ ingombrante, rumo-
rosa, disordinata, caotica, a
volte disorganizzata, ma pur
sempre meravigliosa, esordi-
sce Fernanda. Da giovane di-
cevo che avrei voluto avere
otto figli, invece io e Davide
ne abbiamo messi al mondo
quattro: Andrea (22) studen-
te universitario alla facoltà di
Filosofia, Samuele (20) stu-
dente universitario alla facol-
tà di Lettere, Giacomo (16)
studente presso il liceo mu-
sicale di Perugia, Simone
(10) alunno di quinta elemen-
tare, ma a casa nostra non sia-
mo mai stati  da soli. Wil-
liams, Kevin, Raffaele, Ales-
sia, Nicole, Emanuele sono
gli altri “figli” che ci hanno
accompagnato durante un
tratto della nostra vita e han-
no contribuito, con la loro
presenza, a rendere speciale
questa nostra stramba fami-
glia. Adesso siamo in com-
pagnia di Gianluca, nostro
nipote, figlio di mia sorella
che, essendo di Norcia, sta
con noi per frequentare la fa-
coltà di Ingegneria, a Perugia.
Come i miei figli, anche lui
ama la musica e suona uno
strumento: la chitarra elettri-
ca. Quando tutti insieme de-

nostra vita, nello spirito dell’as-
soluta gratuità. Per questo, io e
Terzilio  affermiamo,  forte e
chiaro,  che i nostri figli sono sta-
ti uno splendido regalo del cie-
lo.

Al cielo, comunque, gli avete
dato una bella mano! - Io e Ter-
zilio abbiamo messo al mondo
sei figli, tutto d’un fiato. Confi-
diamo tanto nella Divina Prov-
videnza con la speranza che
quello che abbiamo seminato
come genitori, anche nella pro-
fonda debolezza di ognuno, pos-
sa in futuro far germogliare in
questi figli frutti solidi di pace e
di valori. Nella foto  ci vedete
solo in sette perché manca Ca-
terina, la nostra cara bambina
vissuta solo due giorni dopo la
nascita. Dal cielo, questo bellis-
simo angelo veglia sulla nostra
famiglia che è composta da Pie-
tro, il primogenito, che ha 22
anni ed è laureato in Economia
e Commercio, Giuseppe (21)
che di recente ha soggiornato
negli States per approfondire la

 Marino e Terzilio Mancinelli,
5 figli:

Da sinistra: Giuseppe (21 anni) con la
camicia scura, in alto dietro lui Pietro (22),

Filippo con il gilet chiaro (17) Giovanni (19),
Marilena con Terzilio e a destra Maria (20)

Fernanda Allegrini e Davide Bruschi,
4 figli:

 famiglia è un dono
 del cielo”

una famiglia di scout
lingua inglese, Maria (20)
che frequenta il primo anno
di Scienze Infermieristiche,
Giovanni (19) e Filippo (17)
che fanno il Liceo scientifi-
co.

I vostri, in
quanto figli
d’arte, sono at-
tratti dal mon-
do dei talent?
I nostri figli
sono tutti molto
intonati, Giu-
seppe suona il
piano, compone
canzoni e studia
con passione le
lingue straniere.
Filippo deve an-
cora finire il li-
ceo, ma si dilet-
ta in programmi
informatici e in-
tanto dispensa
consigli con la
sua innata sag-

gezza. Pietro è proiettato
verso la sua prossima lau-
rea specialistica e segue con
interesse la nostra azienda
collaborando fattivamente
al profilo manageriale del-
la ditta Merilin. Maria è im-
pegnata negli studi infer-
mieristici e si dedica con
passione allo sport e alle at-
tività rionali. Giovanni è un
vero e proprio salutista e ca-
rismatico nelle relazioni so-
ciali,  forse si dedicherà a
Scienze motorie.  No, pro-
prio a nessuno di loro inte-
ressa quel mondo. Siamo
davvero convinti che la
nuova generazione è di gran
lunga migliore di noi che,
alla loro età, avevamo la te-
sta completamente tra le nu-
vole.

cidono di suonare la chitarra, la
tromba, il sax, il pianoforte, la
batteria, trasformano la nostra
casa in una sala di registrazio-
ne vera e propria.
La musica è sempre la colon-
na sonora  della vostra quoti-
dianità? - Non posso nascon-
dere che da noi la quotidianità
è dura… solo considerando i
calzini da appaiare che, in 7 per-
sone con 2 piedi ciascuno,
quando va bene, a fine settima-
na sono quasi 100. Per non par-
lare dei pasti. Sono tutti fame-
lici e saziarli non è uno scherzo
e poi i trasporti, con le due auto
che non bastano mai per gli spo-
stamenti dei grandi all’univer-
sità e dei piccoli nelle varie at-
tività sportive e ricreative, poi i
compiti o la caccia agli oggetti
smarriti.
C’è da uscire matti alla fine
della giornata!
Fortunatamente c’è anche tan-
ta positività. Non ci spaventa
aprire la porta di casa e condi-
videre, con chi ce lo chiede, i
pasti e il rumoroso tran- tran
quotidiano. L’unità è la nostra

forza ed è con essa che siamo
riusciti a superare indenni al-
cuni momenti faticosi e di
grande dolore. Se volessimo
rappresentare con un colore la
nostra famiglia, sceglierem-
mo l’azzurro, il colore della
camicia scout che tutti noi in-
dossiamo con orgoglio. Lo
scoutismo ci ha aiutato mol-
tissimo nel faticoso sforzo
educativo sostenendoci nella
trasmissione di alcuni valori
quali l’essenzialità, lo spirito
di servizio, la gioia, l’essere
sempre pronti e il sapersela
cavare in ogni situazione. Se
invece dovessi immortalare la
nostra famiglia in un momen-
to gioioso che bene la rappre-
senta, scatterei una foto men-
tre, tutti insieme, cantiamo a
squarciagola, in auto, duran-
te i nostri viaggi a Norcia e a
Città di Castello per andare a
trovare i nonni. Ci piace in
questo momento rivolgere an-
che un augurio di buon Nata-
le a tutti, insieme all’invito di
non chiudere mai le porte alla
speranza.

Da sinistra: Davide e Fernanda con Samuele (20), Giacomo
(16), Andrea (22) e Simone (10) sulle spalle



VISTA / LENTI A CONTATTO
Le lenti a contatto sono un presidio medico e richiedono competenza

del venditore, utilizzo appropriato del portatore e tempi di porto
congrui. È opportuno affidarsi a contattologi patentati e affidabili

Utilizzare lenti a contatto è molto più complesso, molti sono i
fattori e le implicazioni patologiche che possono insorgere in
quanto trattasi pur sempre di una protesi oculare. Una lente a

contatto prima di essere inserita sull’occhio deve rispondere ai requi-
siti di tollerabilità biologica, ai dati tecnico-geometrici dell’occhio,
nonché al giusto potere correttivo in funzione della necessità del por-
tatore. Partendo da queste ultime considerazioni vorrei far conoscere
meglio questo straordinario mezzo correttivo, adatto a risolvere i pro-
blemi visivi da pochi anni di vita fino ai novant’anni. Oggi la scienza
ci fornisce materiali biocompatibili e tecniche costruttive che garanti-
scono un elevato comfort visivo purchè si adotti il giusto protocollo
tecnico applicativo consistente in: schema generale delle zone di dia-
gnosi, preliminari, strategia applicativa, valutazione lente.
SCHEMA DI DIAGNOSI;
PRELIMINARI:anamnesi, analisi visiva,motivazione di utilità.
STRATEGIA APPLICATIVA: scelta dei parametri ottico- geometrici
della lente e modalità d’uso.
VALUTAZIONE LENTE: qualità visiva, impressioni soggettive, suc-
cesso o modifica.
I dati dell’anamnesi sono utili per conoscere l’età, se è un nuovo o
vecchio portatore, se svolge attività manuali , sportive, professionali
o usate solo per tempo libero, per conoscere l’ambiente di lavoro e
per quanto tempo vengono utilizzate. Queste informazioni torneran-
no utili per la scelta delle lenti più idonee da utilizzare unitamente alla
rilevazione del diametro pupillare che varia a seconda delle intensità
luminose.
È necessario avere  la maggior conoscenza di informazioni possibili
per  raggiungere gli obbiettivi che il  portatore desidera e che il contat-
tologo si è prefisso.
In sintesi: 1) Massima qualità della visione;  2) Rispetto  del metabo-
lismo corneale; 3) Rispetto  della sensibilità dei tessuti; 4) Permanen-
za nel tempo delle condizioni sopra riportate.
La miglior visione è sintomo dello stato di salute generale dell’occhio,
delle  superfici delle lenti e dei materiali utilizzati per costruirle. Si
ricorda che una lente rimane sempre un corpo estraneo adagiato su un
tessuto vivo il cui metabolismo tende ad alterarsi, come pure la sensi-
bilità, entrambi dipendenti  dal confort della lente a contatto adattata.
La permanenza nel tempo di  una buona visione, del  metabolismo
corneale e di quello dei tessuti palpebrali, congiuntivali, corneo-scle-
rali, sarà  ottenuta a condizione che il portatore segua scrupolosamente
le istruzioni del contattologo. La valutazione della lente consiste in: 1)
Dinamica e centratura durante l’ammiccamento palpebrale, raggio base
e diametro;  2) Qualità della visione e sensibilità al contatto dell’oc-
chio;  3) Ampiezza accomodativa residua; 4) Controllo del visus da
vicino e del punto prossimo di lettura;  5) Fusione antisoppressiva sia
per lontano che per vicino; 6) Stato eteroforico che non deve dare
disconfort rispetto alla correzione abituale (con occhiali).

di Gianfranco
Burchielli
gfburch@alice.it

Antonio Metroliti (90 anni) e
Giovanna Mazzoli (85anni)
hanno festeggiato lo scorso 1
novembre le nozze di diaman-
te. Nella foto un momento so-
lenne della celebrazione reli-
giosa svoltasi in loro onore
presso il Convento di Monte-
scosso. Ai coniugi vanno gli
auguri più sentiti di tutti fami-
liari, amici e conoscenti.

Nozze di diamante

Rino Mancinelli e Armanda
Passeri, il 12 novembre, in
famiglia hanno festeggiato il
60 anniversario di matrimo-
nio. Ai coniugi vanno gli au-
guri più sentiti dei figli Wal-
ter e Annamaria, del genero
Walter e dei nipoti Martina,
Matteo e Kevin. di tutti i pa-
renti e amici.

Congratulazioni

IL NATALE IN
CONDOMINIO

In alcune aziende, il Na-
tale si festeggia tra di
pendenti e datori di la-

voro. Sarebbe interessante
poter trasmettere lo stesso
spirito sociale di ritrovarsi
e condivider-
lo anche tra
condòmini.
Si potrebbe
festeggiare
s e m p l i c e -
mente organizzando tra
condòmini un party e brin-
dare. Per contribuire alla
riuscita del buffet sarebbe
sufficiente preparare un
dolce, mettere in frigo una
bottiglia di spumante e sce-
gliere in comune accordo
un locale dove ritrovarsi.
L'idea prende spunto dalla
socializzazione nelle as-
semblee condominiali che
si svolgono all'interno del
condominio in locali con-
dominiali o in appartamenti
di proprietà esclusiva nei
periodi pre o post natalizi.
Durante l'assemblea o al
termine, vengono consu-
mati dolciumi, bevande e
caffé. Da una mia ricerca,
pare che il Natale in Con-
dominio, già viene festeg-
giato con successo nei
quartieri milanesi dove i
rapporti di buon vicinato
vanno oltre il cordiale
buongiorno o buonasera. In
alcuni, viene fatto anche
l'albero di Natale gigante e
ognuno porta un pensieri-
no anonimo che poi viene
estratto a sorte. Si racconta
che un condòmino ha rega-
lato ad ognuno una cialda
per l'espresso. Il messaggio
era di passare a prendere un
caffè da lui durante l'anno,
per conoscersi meglio e
scongelare le tensioni tra
persone che vivono nello
stesso Condominio. Inoltre
anche da noi per hallowe-
en si organizzano feste per
i bambini del palazzo e al-
lora perchè non organizzar-
le anche per Natale? Forse
conoscendo meglio i vici-
ni di appartamento, anche
le assemblee condominiali
potrebbero essere meno
tese.
Auguro a tutti un Buon
Natale!
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ANTONIO METROLITI
E

GIOVANNA MAZZOLI

RINO MANCINELLI
E

ARMANDA PASSERI

Nozze di diamante



VISTA / LENTI A CONTATTO
Le lenti a contatto sono un presidio medico e richiedono competenza

del venditore, utilizzo appropriato del portatore e tempi di porto
congrui. È opportuno affidarsi a contattologi patentati e affidabili

Utilizzare lenti a contatto è molto più complesso, molti sono i
fattori e le implicazioni patologiche che possono insorgere in
quanto trattasi pur sempre di una protesi oculare. Una lente a

contatto prima di essere inserita sull’occhio deve rispondere ai requi-
siti di tollerabilità biologica, ai dati tecnico-geometrici dell’occhio,
nonché al giusto potere correttivo in funzione della necessità del por-
tatore. Partendo da queste ultime considerazioni vorrei far conoscere
meglio questo straordinario mezzo correttivo, adatto a risolvere i pro-
blemi visivi da pochi anni di vita fino ai novant’anni. Oggi la scienza
ci fornisce materiali biocompatibili e tecniche costruttive che garanti-
scono un elevato comfort visivo purchè si adotti il giusto protocollo
tecnico applicativo consistente in: schema generale delle zone di dia-
gnosi, preliminari, strategia applicativa, valutazione lente.
SCHEMA DI DIAGNOSI;
PRELIMINARI:anamnesi, analisi visiva,motivazione di utilità.
STRATEGIA APPLICATIVA: scelta dei parametri ottico- geometrici
della lente e modalità d’uso.
VALUTAZIONE LENTE: qualità visiva, impressioni soggettive, suc-
cesso o modifica.
I dati dell’anamnesi sono utili per conoscere l’età, se è un nuovo o
vecchio portatore, se svolge attività manuali , sportive, professionali
o usate solo per tempo libero, per conoscere l’ambiente di lavoro e
per quanto tempo vengono utilizzate. Queste informazioni torneran-
no utili per la scelta delle lenti più idonee da utilizzare unitamente alla
rilevazione del diametro pupillare che varia a seconda delle intensità
luminose.
È necessario avere  la maggior conoscenza di informazioni possibili
per  raggiungere gli obbiettivi che il  portatore desidera e che il contat-
tologo si è prefisso.
In sintesi: 1) Massima qualità della visione;  2) Rispetto  del metabo-
lismo corneale; 3) Rispetto  della sensibilità dei tessuti; 4) Permanen-
za nel tempo delle condizioni sopra riportate.
La miglior visione è sintomo dello stato di salute generale dell’occhio,
delle  superfici delle lenti e dei materiali utilizzati per costruirle. Si
ricorda che una lente rimane sempre un corpo estraneo adagiato su un
tessuto vivo il cui metabolismo tende ad alterarsi, come pure la sensi-
bilità, entrambi dipendenti  dal confort della lente a contatto adattata.
La permanenza nel tempo di  una buona visione, del  metabolismo
corneale e di quello dei tessuti palpebrali, congiuntivali, corneo-scle-
rali, sarà  ottenuta a condizione che il portatore segua scrupolosamente
le istruzioni del contattologo. La valutazione della lente consiste in: 1)
Dinamica e centratura durante l’ammiccamento palpebrale, raggio base
e diametro;  2) Qualità della visione e sensibilità al contatto dell’oc-
chio;  3) Ampiezza accomodativa residua; 4) Controllo del visus da
vicino e del punto prossimo di lettura;  5) Fusione antisoppressiva sia
per lontano che per vicino; 6) Stato eteroforico che non deve dare
disconfort rispetto alla correzione abituale (con occhiali).

di Gianfranco
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Antonio Metroliti (90 anni) e
Giovanna Mazzoli (85anni)
hanno festeggiato lo scorso 1
novembre le nozze di diaman-
te. Nella foto un momento so-
lenne della celebrazione reli-
giosa svoltasi in loro onore
presso il Convento di Monte-
scosso. Ai coniugi vanno gli
auguri più sentiti di tutti fami-
liari, amici e conoscenti.

Nozze di diamante

Rino Mancinelli e Armanda
Passeri, il 12 novembre, in
famiglia hanno festeggiato il
60 anniversario di matrimo-
nio. Ai coniugi vanno gli au-
guri più sentiti dei figli Wal-
ter e Annamaria, del genero
Walter e dei nipoti Martina,
Matteo e Kevin. di tutti i pa-
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Congratulazioni

IL NATALE IN
CONDOMINIO

In alcune aziende, il Na-
tale si festeggia tra di
pendenti e datori di la-

voro. Sarebbe interessante
poter trasmettere lo stesso
spirito sociale di ritrovarsi
e condivider-
lo anche tra
condòmini.
Si potrebbe
festeggiare
s e m p l i c e -
mente organizzando tra
condòmini un party e brin-
dare. Per contribuire alla
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di DOMENICO GIOMBINI

Facevano finta di sapere notizie dei loro figli,
in cambio volevano denaro e qualche pollo

Civiltà contadina durante la Guerra

Ricordo gli anni '43,
'44 quando avevo
appena 11 anni. Nel-

le case delle nostre colline
si parlava solo di guerra;
nessuno aveva la radio e i
giornali si vendevano solo in città. Nella nostra città di Assisi ci
stava un chiosco gestito da un certo Lillo; un giorno o due alla
settimana capitava da noi non per portarci le notizie di guerra,
ma solo per mangiare un piatto di tagliolini con i ceci. Quasi in
tutte le case dei contadini regnava una tristezza, uno sconforto,
specie nel cuore delle nonne che avevano tutte un figlio o un
nipote in guerra. Anche i fratelli di mio padre erano partiti a com-
battere per questa guerra ingiusta; le loro notizie arrivavano a
stenti, con qualche lettera non censurata e non si avevano mai le
notizie vere. A volte passava qualche ciarlatano o ambulante con
la cassetta a tracolla a vendere chincaglierie e le vecchiette do-
mandavano sempre se sapevano qualche notizia della guerra; l'an-
goscia di queste mamme era tanta che si aggrappavano a qualsi-
asi occasione per sapere dei loro cari.
Dopo i ciarlatani arrivarono le strolleche. Così si facevano chia-
mare le fattucchiere che con le loro chiacchiere imbambolavano
queste povere donne. Furbe come le volpi avevano trovato terre-
no facile da sfruttare. Facevano finta di sapere notizie dei loro
figli, in cambio volevano denaro e qualche pollo. Raggiravano la
gente leggendo la mano passando di casa in casa; così facendo
raccoglievano una catena di informazioni sui figli con nomi, date
e luoghi di guerra che utilizzavano parlando con le mamme che,
povera gente semplice e indifesa, abboccavano come pesci nella
rete e si lasciavano sottrarre soldi ed effetti personali di valore.

LE  "STROLLECHE"
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Abbiamo ricevuto una calorosa let-
tera di un appassionato lettore di
Terrenostre che ha sempre vissuto

vicino al nostro fiume, abbastanza anziano
da conoscerlo e parlarne ai giovani ed an-
che ai meno giovani.
Nasce dalle sorgenti dei monti della Scheg-
gia, scende tra Gubbio e Gualdo verso la
piana fino a Valfabbrica, dove poco prima
è sbarrato da una grande diga artificiale che
costringe le sue acque a passare dentro un
tunnel , poi con molti meandri sfiora i paesi di Pianello, Torchia-
gina, Petrignano, Bastia, Costano per gettarsi nel Tevere presso
Torgiano. Il Chiascio è stato fonte di lavoro e di vita per le popo-
lazioni lungo il suo percorso. Tanta gente lavorava e viveva con
questo fiume. Quando con abbondanti piogge faceva le grandi
piene portava anche legna strappata dagli argini franati e gli uo-
mini con  uncini e lunghe pertiche si appostavano sulle rive per
recuperarla. Quando l'acqua si ritirava lasciava sulle anse grandi
quantità di sabbia , breccino e sassi che i carrettieri portavano nei
luoghi di costruzione. I sassi più grossi venivano spezzettati con
mazze di ferro e usati per imbrecciare le strade; erano la dispera-
zione delle gomme delle biciclette. Strade asfaltate a quei tempi
ne esistevano poche.
Le donne delle abitazioni vicine vi raccoglievano fuscelli e vi
lavavano i panni. Quasi in tutti paesi c'era un molino a palmenti
per macinare il grano ed altri cereali, fatto funzionare dall'acqua
dopo lo sbarramento con chiuse o dighe finché non arrivò la cor-
rente elettrica nei primi del novecento. Queste acque venivano e
vengono tutt'ora pompate per irrigare la fertile campagna. Tanti
altri fatti  legati al Chiascio sono rimasti nel ricordo della mia
generazione. Nel fiume però son accadute anche diverse sciagure
alle persone, specie giovani, che d'estate andavano a tuffarsi nei
gorghi profondi e annegavano. Una di queste è rimasta storica
perché successe durante la prima guerra mondiale ad un soldato
austriaco prigioniero che, andato a bagnarsi nel Chiascio, affogò
ed è sepolto nel cimitero di Bastia ove è ricordato da una lapide.

PARLIAMO DEL CHIASCIO

Sono in vendita i biglietti della
lotteria organizzata
dalla Scuola Pri-

maria Don Bosco,
con il patrocinio del-
l’Associazione Il
Giunco - onlus di
Bastia Umbra. Il ri-

Estrazione a premi della Scuola Primaria Don Bosco

L’Associazione Teatro del
l’Isola Romana è nata nel
2005 con lo scopo socio

culturale di promuovere la ristrut-
turazione dell’ex Chiesa di San-
t'Angelo, situata nel centro stori-
co di Bastia Umbra, per restituir-
le alla destinazione originaria
come spazio per gli incontri. Pre-
sidente è Giampiero Franchi.
Per celebrare il decennale i 484
soci si sono riuniti domenica 29
novembre 2015, presso la Chie-
sa di San Michele Arcangelo, per
assistere insieme alla Messa di
ringraziamento dedicata per l'oc-
casione all’associazionismo ed al
volontariato no profit.
Per condividere il momento si-
gnificativo sono stati invitati i
140 gruppi organizzati in varie
forme associative operanti in
Bastia. Considerato lo spirito del-
l’improvvisazione che caratteriz-
za il settore è da attendersi che la
giornata si allunghi riservando
sorprese.

Associazione Teatro dell'Isola
Romana

Viale Roma, 18
06083 Bastia Umbra

Tel. 075-8011583
Mail

franchigiampi@hotmail.it

L’Associazione
Teatro dell’Isola
Romana compie

dieci anni

LOTTOBEFANAPARTY

cavato andrà a finanziare le attività
didattiche ed i laboratori degli alunni
della Scuola Primaria Don Bosco in
collaborazione con il Comune di Ba-
stia U., Pro Loco e Confcommercio.
L’estrazione avverrà mercoledì 6 gen-
naio 2016 in concomitanza della fe-
sta dei bambini  in piazza Mazzini.

Ricchi i premi a cui hanno partecipato
numerosi sponsor: Sace, Nun, No La-
bel, Piscina Comunale di Assisi, Cuo-
co Innamorato, Oftalmica, Caffè di
Notte, Dettagli in Festa, Gargotta, Par-
rucchiere Venanzio, Tattyart Creazioni,
Hair Shopping, Cantine di Bettona,
Grigi Cereali.
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di FRANCESCO BRUFANI - FAP FOTO

Rosella Aristei: “Ringrazio tutti coloro che si sono prodigati per raggiungere questo grande traguardo. Da tanti anni
ci impegniamo con tenacia per dare una risposta alle famiglie che affrontano tutti i giorni la problematica della
disabilità. Un grazie particolare a Enel Cuore Onlus che è intervenuta in modo decisivo per portare a termine il

progetto, alla Regione Umbria e al Comune di Bastia Umbra, a tutti i volontari. Il futuro è sulle ali del gabbiano
Jonathan e nel cuore di coloro che vorranno dedicare qualcosa di sé ai ragazzi meno fortunati”

UN SOGNO AL PREZZO DI UNA SFIDA

D
omenica 8 Novembre, 2015
in una serena giornata autun-
nale è stata inaugurata a Ba-
stia Umbra la "Casa di Jona-
than", sita presso Villaggio

XXV Aprile. La struttura, creata per vo-
lontà dell'Associazione Il Giunco e pre-
sieduta da Rosella Aristei, è da sempre
punto di riferimento per tanti genitori e
ragazzi disabili. Nata circa 20 anni fa, si
impegna costantemente per il sostegno e
l'integrazione di persone diversamente
abili e delle loro famiglie. La struttura re-
sidenziale, costruita su tre piani, sarà adi-
bita non solo all'ospitalità di persone con
disabilità restati senza assistenza familia-
re, ma sarà anche punto di riferimento per
svariate attività diurne dedicate ai ragazzi
nel nostro ambito territoriale (Assisi, Ba-
stia Umbra, Bettona, Cannara e Valfab-
brica). Grazie alla tenacia e alle capacità
di Rosella Aristei la struttura farà rete con
le istituzioni, le scuole, le associazioni um-
bre, le parrocchie e il territorio di Bastia
Umbra e dei comuni limitrofi.
Il complesso della Casa di Jonathan vie-
ne inaugurato grazie anche al prezioso
contributo e l'impegno della Regione
Umbria, del Comune di Bastia Umbra e

di Enel Cuore una Onlus che opera senza
scopo di lucro che ha concesso un’impor-
tante contribuito di 100 mila euro.
Ancora c'è da fare prima che il gabbiano
Jonathan prenda definitivamente il volo...
tanto è stato l'impegno e immense sono
state le fatiche di Rosella Aristei e dei suoi
collaboratori. Senza dimenticare anche chi
in passato ha messo il suo impegno, fac-
cia e tanta passione, a partire dagli anni
’90 con l’allora presidente Alfonsa Celori
e, durante la Giunta Vannio Brozzi, l’in-
dimenticabile assessore Domenico Fau-
sti. La vita è bella anche per questo.
Al taglio del nastro sono intervenuti il Sin-
daco di Bastia Umbra Stefano Ansideri,
l’On. Giampiero Giulietti, il Senatore
Luciano Rossi, l’Assessore regionale
Luca Barberini, moltissimi amministratori
locali ed Emiliano Maratea, referente per
gli affari istituzionali Toscana e Umbria
di Enel. Hanno chiuso la bella serata la
benedizione di don Francesco Santini, la
performance d’arte di giovani del territo-
rio e del Liceo Artistico Magnini di Deru-
ta e l’aperitivo di solidarietà in collabora-
zione con l’Istituto Alberghiero di Assisi.

• Per aiutare e contribuire a sostenere la
"Casa di Jonathan"e l'Associazione Il
Giunco, vi invito a devolvere il 5 X MIL-
LE della vostra dichiarazione dei
redditi,firmando nel riquadro "Sostegno
delle organizzazioni...di utilità sociale"e
scrivendo il Codice Fiscale  94067470545.
Si può contribuire anche tramite il seguen-
te IBAN:
IT37J0887138281000000002086 intesta-
to a IL GIUNCO c/o la Banca Credito
Cooperativo Spello e Bettona.

Inaugurata la Casa di Jonathan
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Il mio cuore batte
nella casa

di Jonathan... spero
anche il tuo!
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scrivendo il Codice Fiscale  94067470545.
Si può contribuire anche tramite il seguen-
te IBAN:
IT37J0887138281000000002086 intesta-
to a IL GIUNCO c/o la Banca Credito
Cooperativo Spello e Bettona.

Inaugurata la Casa di Jonathan
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Il mio cuore batte
nella casa

di Jonathan... spero
anche il tuo!

di ROSSANA MAMMOLI

Il 9 gennaio 2016 con lo spettacolo “LAVORO E VITA”

AIPD DI PERUGIA (ASSOCIAZIONE
ITALIANA PERSONE DOWN)

Sono ormai dodici anni che l'associazione AIPD di Perugia (As-
sociazione Italiana Persone Down) ha incontrato sul suo cam-
mino formativo la bellissima realtà del Teatro Stabile la

Fontemaggiore di Perugia. È una storia, questa, che ha funzionato
molto bene fin dall'inizio e quando c'é un incontro forte non c'è nes-
sun problema che ti possa fermare. Così è nata  la Compagnia Tea-
trale “ELISA DI RIVOMBROSA - UN MONDO POSSIBILE PER
TUTTI” formata dai ragazzi con Sindrome di Down, guidati dallo
staff della Fontemaggiore che si impegna a promuovere la recitazio-
ne in situazioni di disagio.
I ragazzi sono diventati attori e gli attori si sono trasformati in for-
matori, operatori entrati nell'emotività in un processo di crescita co-
mune. Quindi, nel settembre 2007 si è giunti all'atto costitutivo vero
e proprio della compagnia, i ragazzi si sono riuniti ed  hanno scelto
liberamente il nome che attualmente la denomina.
Nel 2008, al Teatro Morlacchi di Perugia la compagnia debutta con
lo spettacolo “ESTA TERA ES TOTA MEA”
Il 29 dicembre 2011 viene portato in scena il secondo spettacolo
“AMORE NON SOLO LUCCHETTI” che viene rappresentato in
primis al Teatro  Brecht di San Sisto (PG) e replicato al Morlacchi
ed in altri teatri.
Infine, il 29 Marzo 2014, prende forma “LAVORO E VITA”, la
terza rappresentazione teatrale che ha coinvolto il pubblico del Bre-
cht, del Teatro di Tuoro sul Trasimeno, di di Foligno e della città di
Sulmona in provincia dell'Aquila. Adesso lo spettacolo verrà messo
in scena e presentato anche a Bastia Umbra, al Teatro Esperia, il 9
gennaio 2016 e ci auguriamo che tutta la città intervenga per dare il
giusto e pieno sostegno agli attori, perchè tali essi sono.

All’Esperia: esibizione
della compagnia teatrale
ELISA DI RIVOMBROSA
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Concorso Fotografico nazionale a
premi: “IL MIO MIGLIORE AMICO”

indetto da Ge.Re.Mia Pierantonio (PG)

Il concorso nazionale indetto da Ge.Re.Mia, ri-
servato quest’anno  a fotografie di animali do-
mestici, ha visto eccellere la composizione del

bastiolo Franco Pastorelli che ritrae una inedita e
commovente situazione. Il premio vinto consiste
una  Nikon D7200 body + la pubblicazione della
foto in siti e riviste specializzate. A Franco Pasto-
relli vanno le congratulazioni di Terrenostre per il
successo con-
seguito anche
se troppo spes-
so vale il detto:
“Nessuno è
profeta in pa-
tria”.

VINCE
Franco Pastorelli

La foto
vincitrice del

concorso

Tutte le famiglie che risiedono a
Borgo 1° Maggio possono far
portare, alla vigilia di Natale, i

doni ai propri bambini da Babbo Na-
tale. I regali vanno portati al Centro
Sociale di Borgo I° Maggio, a partire
dalle ore 14.00 fino alle ore 17.00, del
24 dicembre. Poco più tardi una slitta
addobbata, trainata da un trattore an-
ch’esso addobbato, con sopra Babbo
Natale e tante “renne”, partirà per por-
tare i doni ai bambini residenti nel
quartiere.
Le famiglie che intendono far conse-
gnare un regalo ai propri bambini do-
vranno scrivere sopra il pacco, chia-
ramente, il nome e cognome del pro-
prio figlio, via e numero dove abita,
in modo che Babbo Natale, quando
consegnerà il dono, lo chiamerà per
nome.
• L’evento, partito tanti anni fa dal
Centro Sociale Borgo I° Maggio, fa
tornare in mente il compianto presi-
dente Sergio
Meazzi e gli
amici della
Festa dei La-
voratori a cui
va il pregio
di aver in-
ventato la si-
gnif icat iva
tradizione a
cui tanti resi-
denti si sono
affezionati.

BABBO NATALE
PORTA I REGALI

AI BAMBINI
DI BORGO 1°

MAGGIO

NELLA VIGILIA
DI NATALE
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S
andro Mammoli, po-
nendosi al vertice del
Bastia calcio, mette la
parola fine alla presi
denza di Paolo Barto-

lucci, durata alcuni anni tra alti
e bassi tecnici, campionati sof-
ferti con  frequenti cambi di al-
lenatori e numeri magri in clas-
sifica, che alla fine andavano a
lacerare il rapporto tra la squa-
dra, gli sportivi e qualche diri-
gente. Da qui la scelta di Paolo
Bartolucci di abbandonare la
nave dopo la retrocessione dal-
l’interregionale e l’inizio del
torneo d’eccellenza umbra. Dei
nuovi quadri societari fanno
parte, Graziano Lombardi nu-
mero due e Moreno Marchi, di-
rettore generale.
Sandro Mammoli, noto impren-
ditore nel settore del legno, si è
detto particolarmente entusiasta
dell’incarico sottoscritto met-
tendosi subito a lavoro. “Sono
un tifoso del Bastia da anni -
commenta il neo auriga Sandro
Mammoli - e la nostra intenzio-
ne è quella di  riportare presto
il Bastia in alto e di riaccende-
re l’entusiasmo nei tifosi e ne-
gli sportivi per rinverdire uno
dei club più blasonati della re-
gione. Le idee future sul Bastia
sono molto chiare. Il tecnico

Arriva il presidente Sandro Mammoli
ACD Bastia 1924

Ti impegnerai per raggiungere i tuoi
obiettivi con determinazione ed effica-
cia e probabilmente a fine mese potrai
compilare una lista dei buoni propositi
riusciti che sarà ricca di soddisfazioni e
di obiettivi centrati! Vai avanti per la
tua strada, nessuno può fermarti!

Sarà una bella stagione per il cuore,
ma non aspettatevi che tutto vada se-
condo i progetti. Il destino prenderà
strade diverse da quelle previste, ma
di certo non saranno sfavorevoli. Pen-
saci, quando ti sentirai confuso e ac-
cogli con ottimismo le novità.

La passione potrebbe raggiungere livelli
inattesi e dovrete stare attenti a non scot-
tarvi! Meglio non giocare con il fuoco,
specie quando, oltre a Marte, anche
Urano e Plutone si divertiranno a muo-
vervi gli ormoni, facendovi desiderare
chiunque si mostri interessato!

Dal 6 in poi Venere potrebbe turbare
le emozioni con un po’di gelosia, di
diffidenza o di dubbi, accompagnati
da insoddisfazione! Marte incoragge-
rà passione e sex appeal, per cui sensi
e sensualità vanno alla grande tanto
da non averne mai abbastanza!

Potrebbero sorgere dubbi o timori le-
gati alla paura di affrontare le trasfor-
mazioni degli ultimi tempi. Siate co-
raggiosi! È ora di voltare pagina, di
mostrare al mondo che siete maturi,
più consapevoli, sia della propria for-
za, sia delle proprie debolezze!

Niente e nessuno potrà farti cambiare
idea su quello che pensi o che vorrai
realizzare, cosa che potrebbe crearti
non pochi contrasti! Attenzione non
riversare tutto questo nella qualità del
tuo vissuto amoroso se non vorrai guai
con la dolce metà proprio a Natale!

Se non avrai quello che sogni, potresti
prendere una decisione da tempo ine-
vitabile. Anche i single saranno nello
stato d’animo di chi mette in discus-
sione non solo se stesso, ma tutto ciò
che lo circonda. Di certo così facendo
troverete il bandolo della matassa!

Sarà un dicembre passionale, ma an-
che confuso e incerto. Una parte di te
potrebbe desiderare una cosa (la stabi-
lità ad esempio) un’altra invece aver-
ne paura. Con il risultato di far nasce-
re perplessità in chi ti circonda... At-
tenzione a non tirare troppo la corda!

 Potresti amare e non sopportare nel-
lo stesso tempo persona amata: stra-
no? Non tanto! Sono le contraddizio-
ni dell’amore! La fatica sarà capire
quale di questi sentimenti è dominan-
te! Detto questo possiamo affermare
che l’amore ti farà cambiare, in pro-
fondità!

Marte potenzierà il tuo lato passiona-
le, sensuale, affamato di sensazioni
forti, di erotismo! Avrai voglia di sen-
tirti felice, ascoltato, compreso, ma
sarai anche maggiormente incline alla
gelosia e all’insoddisfazione! Rimboc-
cati  le maniche e non ti fermare!

Sarai desiderato, amato, corteggiato,
soprattutto dopo il 5, quando Venere
smetterà di fare i capricci e, lo Scorpio-
ne, ti regalerà sensazioni profumate e
mature come un frutto saporito. Ti aspet-
ta un periodo positivo per capire che
cosa vuoi, approfittane senza freni!

Rischiate di incappare in un Natale col
botto se non contate fino a dieci prima
di rispondere a provocazioni reali o
presunte! Le energie in gioco saranno
più intense, quindi, meno facili da ge-
stire, ma anche molto, molto più pas-
sionali, irruenti e super erotiche!

Come ogni persona in questi
giorni giriamo per shopping
e, se non troviamo quello che

cerchiamo qui in zona, andiamo fuori
Bastia e così ci viene spontaneo os-
servare anche le vie delle città a noi
vicine e di conseguenza commenta-
re quanto queste ci offrono. Quello
che salta subito agli occhi sono le ve-
trine dei nostri concorrenti: belle, so-
brie e variamente addobbate in tema
natalizio.
In tutta sincerità possiamo tranquil-
lamente dire che noi a Bastia non
abbiamo nulla da imparare, anzi...
Poi un'altra cosa molto importante è
la centralità e la comodità, cioè po-
ter avere la facoltà di visitare più
negozi possibili in poche centinaia
di metri senza magari usare alcun
mezzo. Anche su questo argomento
i nostri vicini possono solo invidiare
la collocazione delle nostre attività
commerciali, infatti queste sono tut-
te (o quasi) dislocate nel raggio di
100-200 metri, cioè in questo peri-
metro si può senz'altro trovare mer-
ce di ogni tipo ed essere seguiti da
operatori altamente qualificati.
Voglio dire che nonostante le varie
problematiche attuali, Bastia dal pun-
to di vista commerciale non ha nulla
da invidiare a nessuno, anzi, è anco-
ra una forte attrazione a livello re-
gionale tanto che in quasi tutta l'Um-
bria la conoscono come una città
molto all'avanguardia da questo pun-
to di vista.
Un neo però c'è, ed è con vero di-
spiacere che sottolineo questa macro-
scopica trascuratezza (o addirittura
bruttezza vera e propria): la città di
Bastia non merita questo Addobbo
Natalizio! Qualsiasi piccolo Centro
cittadino o addirittura frazione ha il
suo (magari piccolo) addobbo
senz'altro più decoroso del nostro.
Sicuramente all'origine di questa in-
felice scelta ci saranno stati dei pro-
blemi tecnico-finanziari, ma a vede-
re la città con queste luci si prova una
sensazione di tristezza tale che nulla
ha a che vedere con l'atmosfera na-
talizia. Ora mi rivolgo direttamente
a chi prende, e prenderà, queste de-
cisioni in futuro: Caro signore (o As-
sociazione, o Amministrazione) ora-
mai la frittata è fatta, ma ora avrà (o
avrete) un intero anno a disposizio-
ne e quindi ci sarà tutto il tempo ne-
cessario per riflettere e fare in modo
che questa tristezza natalizia non
s'abbia più da fare (come disse qual-
cuno di manzoniana memoria).

NATALE A BASTIA
“UN NEO C’È!”

di ANGELO CARENA

Gli Astri del Cuore - Dicembre 2015

Borriello rimarrà alla guida del
gruppo. Sulla rosa potremmo
apportare aggiustamenti d’ac-
cordo”.
Una nuova rotta societaria,
quindi, dove competitività e
gioco saranno i cavalli di batta-
glia del prossimo Bastia. “Que-
sto è sicuro - chiude il neo pre-
sidente Sandro Mammoli - così
come lo desidera fortemente
ogni componente del club. Tra
breve vorremmo favorire l’in-
gresso di figure imprenditoriali
per rafforzare le organizzazio-
ni della prima squadra e del set-
tore giovanile. Insomma, vo-
gliamo un Bastia che ritorni a
far parlare di sé e che torni a
frequentare le zone in del cam-
pionato”. Nel frattempo la no-
tizia ha fatto il giro della città
portando l’entusiasmo alle stelle
anche tra i più scettici e quelli
che da tempo non sono andati
più allo stadio.

(Lorenzo Capezzali)

GIOCHI IN VERSI - INDOVINELLI
di Moreno Gagliardoni

Antonio Cassano

Sempre elegante nello stop di petto
se è in forma tiene a far bella figura;
ma portato a attaccare sullo stretto
poi con le finte passa la misura.

Una “lucciola” in disarmo
Per un lustro t'hanno “passata” in tanti
chiedendo prestazioni sfavillanti;
ma – scivolata in basso – adesso tu
sei finita sul lastrico Liù!

Note: Liù è una famosa marca di cera

1 - IL REGGISENO
2 -  LA CERAA lato capovolte

le soluzioni

“Riporteremo il Bastia molto in alto con il ritorno dei tifosi allo stadio
e degli sportivi. Prepareremo una squadra competitiva per onorare il

blasone storico del Bastia”. Nello staff numero due Graziano Lombardi,
Moreno Marchi direttore generale

Foto - Agenzia Stampa ACD Bastia
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Comune di

di LAMBERTO CAPONI

G
ià da novembre
si vedono gli ad-
dobbi luminosi a
led sulle vie e nel-
le attività com-

merciali, molti accesi con lar-
go anticipo. Le strade già pre-
sentano un intenso traffico per
la frenesia di fare acquisti pri-
ma che si esauriscano le taglie
o gli articoli più richiesti.
Molti in questo periodo soffro-
no d’ansia per la “sindrome
natalizia” che fa desiderare di
dormire fino al 7 gennaio evi-
tando la corsa al regalo, le ab-
buffate con relativi gonfiori di
stomaco, famiglie allargate,
lontani parenti ecc. È quindi
già tutto pronto per trascorre-
re la più grande festa dell’an-
no come tradizione, in fami-
glia o con gli amici.
Anche quest’anno, a maggior
ragione, rispetto agli anni
scorsi, circa il 95% degli ita-
liani resterà a casa nel calore
di un focolare o partecipando
alle sempre più numerose ini-
ziative che sono in program-
ma nei nostri borghi. Per un
giorno la famiglia si riunisce
per il tradizionale pranzo a
base di cappelletti in brodo di
cappone, previo antipasto con
crostini di paté e sottaceti e
con salmone, polpettone, arro-
sto farcito arrotolato, conigli
disossati ripieni, verdure cot-
te, ratatouille e naturalmente
gli immancabili dolci tradizio-
nali e lo spumante. Il consiglio
è quindi quello di rilassare la

È di nuovo Natale...
Quest’anno, più che mai, circa il 95% degli italiani passerà le feste in casa o con gli amici.

Già si mangia il torrone, il panettone o il pandoro. E mentre il pensiero va sui cenoni da ordinare si
cominciano a preparare i regali per la famiglia e gli amici. La festa più bella dell’anno sta per arrivare

mente e affrontare questa ri-
correnza con serenità cercan-
do di apprezzarne gli aspetti
positivi.
Per fare questo è di valido aiu-
to la ricerca online sui tradi-
zionali motori di Internet o sui
social network che ci informa-
no con puntualità sulle varie
manifestazioni in programma.
Concerti, presepi e mercatini
sono le iniziative più gettona-
te. Sono sempre più in voga i
prodotti tipici locali dell’ali-
mentazione e dell’artigianato.
Non si può rinunciare anche
quest’anno alla passeggiata tra
i vicoli di Bettona in occasio-
ne del presepe vivente, appro-

fittando dell’occasione per af-
facciarsi al balcone sull’Um-
bria che di notte acquista un
fascino unico e suggestivo.
Immancabile una
capatina al merca-
tino di Natale di
Passaggio che il 12
e 13 dicembre ria-
pre i battenti per
offrire ai visitatori
un’esplosione di
colori e sapori del-
la produzione loca-
le di commercian-
ti, artigiani, hobbi-
sti e Associazioni.
Novità di quest’an-
no saranno i Presi-

AVVENTO

di Slow Food: progetti cultu-
rali creati per salvare razze,
formaggi, animali, produttori
e territori.

Saranno presenti 5 presidi
umbri (Sedano nero di Trevi,
Mazzafegato dell’Alta Valle
del Tevere, Fava cottora del-
l’Amerino, Fagiolina del Lago
Trasimeno, Roveja di Civita di
Cascia) e 2 dell’America La-
tina (Caffè delle Terre Alte di
Huehuetenango, Guatemala e
Caffè della Montagna Cama-
para, Honduras). Ci saranno le
arance del progetto SOS Ro-
sarno e sarà presente anche il
Piselletto di Bettona.
Non dimentichiamoci, inoltre,
che il Natale è in primo luogo
la festa dei bambini per i qua-
li sarà allestito un “orto va-
gante” con i nonni che faran-
no da guida per questa espe-
rienza. Concerti e Animazio-
ne per bambini insieme alle
Specialità Gastronomiche ti-
piche (a cura dell’ANSPI e
della Pro Loco di Bettona) sa-
ranno l’immancabile contor-
no agli stand fino all’arrivo di
Babbo Natale.
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di LAMBERTO CAPONI

G
ià da novembre
si vedono gli ad-
dobbi luminosi a
led sulle vie e nel-
le attività com-

merciali, molti accesi con lar-
go anticipo. Le strade già pre-
sentano un intenso traffico per
la frenesia di fare acquisti pri-
ma che si esauriscano le taglie
o gli articoli più richiesti.
Molti in questo periodo soffro-
no d’ansia per la “sindrome
natalizia” che fa desiderare di
dormire fino al 7 gennaio evi-
tando la corsa al regalo, le ab-
buffate con relativi gonfiori di
stomaco, famiglie allargate,
lontani parenti ecc. È quindi
già tutto pronto per trascorre-
re la più grande festa dell’an-
no come tradizione, in fami-
glia o con gli amici.
Anche quest’anno, a maggior
ragione, rispetto agli anni
scorsi, circa il 95% degli ita-
liani resterà a casa nel calore
di un focolare o partecipando
alle sempre più numerose ini-
ziative che sono in program-
ma nei nostri borghi. Per un
giorno la famiglia si riunisce
per il tradizionale pranzo a
base di cappelletti in brodo di
cappone, previo antipasto con
crostini di paté e sottaceti e
con salmone, polpettone, arro-
sto farcito arrotolato, conigli
disossati ripieni, verdure cot-
te, ratatouille e naturalmente
gli immancabili dolci tradizio-
nali e lo spumante. Il consiglio
è quindi quello di rilassare la

È di nuovo Natale...
Quest’anno, più che mai, circa il 95% degli italiani passerà le feste in casa o con gli amici.

Già si mangia il torrone, il panettone o il pandoro. E mentre il pensiero va sui cenoni da ordinare si
cominciano a preparare i regali per la famiglia e gli amici. La festa più bella dell’anno sta per arrivare

mente e affrontare questa ri-
correnza con serenità cercan-
do di apprezzarne gli aspetti
positivi.
Per fare questo è di valido aiu-
to la ricerca online sui tradi-
zionali motori di Internet o sui
social network che ci informa-
no con puntualità sulle varie
manifestazioni in programma.
Concerti, presepi e mercatini
sono le iniziative più gettona-
te. Sono sempre più in voga i
prodotti tipici locali dell’ali-
mentazione e dell’artigianato.
Non si può rinunciare anche
quest’anno alla passeggiata tra
i vicoli di Bettona in occasio-
ne del presepe vivente, appro-

fittando dell’occasione per af-
facciarsi al balcone sull’Um-
bria che di notte acquista un
fascino unico e suggestivo.
Immancabile una
capatina al merca-
tino di Natale di
Passaggio che il 12
e 13 dicembre ria-
pre i battenti per
offrire ai visitatori
un’esplosione di
colori e sapori del-
la produzione loca-
le di commercian-
ti, artigiani, hobbi-
sti e Associazioni.
Novità di quest’an-
no saranno i Presi-

AVVENTO

di Slow Food: progetti cultu-
rali creati per salvare razze,
formaggi, animali, produttori
e territori.

Saranno presenti 5 presidi
umbri (Sedano nero di Trevi,
Mazzafegato dell’Alta Valle
del Tevere, Fava cottora del-
l’Amerino, Fagiolina del Lago
Trasimeno, Roveja di Civita di
Cascia) e 2 dell’America La-
tina (Caffè delle Terre Alte di
Huehuetenango, Guatemala e
Caffè della Montagna Cama-
para, Honduras). Ci saranno le
arance del progetto SOS Ro-
sarno e sarà presente anche il
Piselletto di Bettona.
Non dimentichiamoci, inoltre,
che il Natale è in primo luogo
la festa dei bambini per i qua-
li sarà allestito un “orto va-
gante” con i nonni che faran-
no da guida per questa espe-
rienza. Concerti e Animazio-
ne per bambini insieme alle
Specialità Gastronomiche ti-
piche (a cura dell’ANSPI e
della Pro Loco di Bettona) sa-
ranno l’immancabile contor-
no agli stand fino all’arrivo di
Babbo Natale.
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di SONIA BALDASSARRI

I
l 22 novembre nel giorno
di Cristo Re, in occasione
della Festa delle confrater-
nite, è avvenuta la cerimo-
nia di vestizione di due

confratelli e cinque consorelle. Un
dato numericamente apprezzabi-
le per la comunità cannarese in un
contesto di impegni quotidiani
pressanti. Da notare che molti dei
soggetti sono giovani. Il parroco
stesso durante l’omelia ha apprez-
zato e sottolineato che alcuni ra-
gazzi e ragazze non ancora mag-
giorenni hanno manifestato la vo-
lontà di entrare a far parte delle
confraternite, per questo ha pro-
messo che si impegnerà a trovare
una formula adatta alla loro par-
tecipazione. Le donne dunque
protagoniste seguendo l’esperien-
za di altre parrocchie, infatti, tre
anni fa, è stata presentata la pro-
posta di offrire anche a loro la pos-
sibilità di entrare nelle confrater-
nite. Una novità che sta ottenen-
do riscontri decisamente positivi.
Questo avvenimento ha creato un
clima nuovo, familiare, dove
ognuno offre il suo modo di esse-
re uomo e donna nel portare avanti
i servizi che la confraternita richie-
de. È il nuovo stile della chiesa che
chiama la comunità familiare ad
essere protagonista dell’evange-
lizzazione. Le confraternite nac-
quero intorno al 1500-1600 con lo
scopo di sviluppare uno spiritua-
lismo laico, dovevano da una par-
te offrire protezione, difesa ed as-
sistenza ai confratelli, dall’altra
prestare carità ai bisognosi. Le
confraternite di Cannara sono:
Santissimo Sacramento di Canna-
ra, San Rocco, Buona Morte e
Terz’Ordine Francescano. Le as-
sociazioni di Collemancio invece
sono: Santissimo Sacramento di
Collemancio e San Bernardino.

NOTE STORICHE
SANTISSIMO SACRAMENTO
DI CANNARA - Fu eretta nel
1561, i suoi membri partecipa-
no a tutte le processioni, al-
l’adorazione quaresimale ed in
particolare alla Messa in Cena
Domini il Giovedì Santo, sono
di supporto al parroco nel ser-

vizio liturgico domenicale.
SAN ROCCO DI CANNARA -
Fu istituita nel 1601, un tempo era
titolare di un ospedale e si preoc-
cupava della cura ed assistenza dei
malati. I suoi membri partecipa-
no a tutte le processioni, all’ado-
razione quaresimale e al servizio
liturgico domenicale.
BUONA MORTE - Istituita intor-
no al 1577, lo scopo principale era
l’assistenza terminale dei malati e
la loro sepoltura. Oggi partecipa
ai funerali accompagnando il fe-
retro al cimitero, partecipa alle
sacre funzioni del Venerdì Santo
e a quelle della commemorazione
dei santi e dei defunti presso il ci-
mitero comunale.
TERZ’ORDINE DI SAN FRAN-
CESCO - Risale al 1665 e gesti-
sce in particolare l’annuale festa
di Sant’Antonio di Padova.
SANTISSIMO SACRAMENTO
DI COLLEMANCIO - Istituita
intorno al 1630 partecipa alle pro-
cessioni locali ed è di supporto al
parroco nel servizio liturgico e di
custodia della chiesa.
SAN BERNARDINO DI COL-
LEMANCIO - Istituita nel 1614
partecipa alle processioni locali,
ma a causa del calo demografico
si è molto ridimensionata.

I compiti delle confraternite con-
sistono nel partecipare attivamen-
te agli atti di culto e alle iniziative
di carità della Chiesa locale e nel-
lo svolgere servizi di beneficenza
per la comunità. Sono associazio-
ni istituite con l’obiettivo di favo-

Due nuovi confratelli e
cinque consorelle a Cannara

Il fenomeno contagia tanti ragazzi e ragazze che ne vogliono far parte
Allo studio da don Francesco una formula per il loro coinvolgimento

rire momenti di condivisione, di
aggregazione tra i fedeli, avvici-
nare sempre più persone alla reli-
gione ed aiutare i più indigenti. La
confraternita nello specifico si
deve dedicare alla formazione cri-
stiana dei propri membri incorag-
giando la partecipazione alle ini-
ziative di evangelizzazione e ca-
techesi, alla vita liturgica e ad
altre esperienze di preghiera, alla
testimonianza della carità cristia-
na verso malati, anziani e poveri.
Nel 1951 ad esempio per scopi
assistenziali, come risulta da un
documento in possesso della par-
rocchia, per decreto del Prefetto
con l’approvazione dell’Autorità
Ecclesiastica di allora, fu trasferi-
to a titolo gratuito circa il cinquan-
ta per cento dei beni di proprietà
delle confraternite del Santissimo
Sacramento di Cannara, della
Buona Morte e di San Rocco agli

Il 22 novembre solenne cerimonia di vestizione

Programma
Parrocchia

FESTE DI NATALE
20 dicembre
ore 17 - Babbo Natale vie-
ne dal Fiume che porta tanti
regali ai bambini nella sua
casetta in piazza San Mat-
teo.
24 dicembre
ore 23.30 - Recita del Mat-
tutino,
ore 24.00 - Messa Solenne
di Natale;
ore 1.30 - Scambio di Au-
guri da parte della Parroc-
chia a tutta la Comunità.

Istituti Riuniti di Ricovero. Nel-
l’ambito sociale alcune promuo-
vono iniziative culturali con espe-
rienze di pellegrinaggio ed estive
di villeggiatura, conformi ai prin-
cipi di fede e morale cristiana. Per
raggiungere queste finalità le con-
fraternite sono inserite nel conte-
sto della parrocchia, è proprio il
parroco infatti che periodicamen-
te chiama a raccolta tutti i mem-
bri per un momento di riflessione
e di crescita. I servizi liturgici re-
ligiosi che le confraternite offro-
no alla parrocchia di San Matteo
sono descritti nel regolamento di
ogni associazione, vengono realiz-
zati in prima persona dalla con-
fraternita stessa e nei momenti di
vita comunitaria importanti da tut-
te le confraternite insieme. Esse-
re confratello e consorella è un
impegno costante da offrire come
esempio a tutta la comunità.








